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stero Fr 


passo 


6, IL Gio 


Oggi i 


‘Gloria al Re 


x 


FCome nel torbido emergere su 
dalle nebulose del mito la prima 


Woria d’Italia si precisa esi etef-| 


è in sette nomi regali, così, per 
Simperscrutabile legge ‘che guida 
‘i? Vita dei popoli, l’ultima storia, 

d’è uscita ‘per glorioso patire 
Vera' Patria italiana, prende il 
‘dai Re. 


Finchè duri la memoria degli i 


ni, trasformazioni politiche, 
lutamenti economici, istinti nuo- 
‘'Bollevati da nuove. ambizioni, 
OM potranno cancellare il passa- 
La spada sabavida dei Princi- 
btoriosi poggia e risplende sul 
Mo secolo della nuova. storia 
ana, in-cui l'ardente passione 
Popolo si fonde con Ja medita- 

; dudacia dei: Re. 
incipe e popolo! Questo pat- 
infrangibile che si consacra nel- 


| s îl primo dei mia sa- 
di attese invano il suo astro, 
timo oggi lo mira da Trieste 

So pente balenare sul Sr 

d di Dante. 

e il più grande dei magnanimi 
i iconidtisso le sorti d’ Italia en- 
le mura ‘di Roma, oggi final 
te partendo da Roma un Prin- 

‘Pe italiano rifà la strada .d’O- 
te, già calcata dai legionari 

Augusto. 

Rion al-Re! Sale il grido dal 
ondo delle nostre memorie, 
lla desolata ‘passione della no- 

Mia attesa e si ricongiunge nelle 
Istiche altezze del simbolo con 
tima voce dei.nostri morti glo- 

con l’ultima speranza dei 

Utri puri sepolti. 

Gloria al Rel 

LiItalia è con Lui, la grande 

tria è con Lui quale balenò nei 

fetici sogni dei confessori e dei 
tivi, libera entro i tre mari, 
onata dal diadema dell’Alpe. 

e il patimento, il dolore e il pe- 

tolo virilmente per tanti anni 

lerti hanno fatto noi, italiani 

e Giulie, degni di questo giot- 

legale, gloria al Re. vittorioso! 

‘antico patto d’amore fra lI- 

è e la Casa guerriera oggi qui 
lieste liberata; si riconsacra e 

l'esalta. 

‘Ossa, esso essere in pace, come 

"Nei giorni della guerra più du- 
i l'orgoglio, la speranza e la fe- 
ella Patria immortale! 


to 


I Presidente del Consiglio 
Genova, 12 maggio, 1922 


este e le sue terre, restituite al- 
dal valore dell'Esercito e. della 
ch salutano il Re, Capo di tutte 
Ì truppe vittoriose. 

a degli italiani è più che mai 
alle Nuove Provincie in una fede 
Una fraternità che non Polgiaaa: 

fait essere spezzate, .. ._* 

Luigi Facta 


ini 


Presidente della Camera 


dia Venezia Giulia - che saluta oggi 
i * Vittorio Emanuele III il Re liberatore 
ni io, con devozione e con fede, il 
Teverente saluto e i voti più ar- 


“ati di fecondo lavoro e di maggiori 
Uttune, 


«Enrico De Nicola 


istro del Tesoro 


Toto no or sonò sette anni, tutto Îl po- 
U 3 "Itatia seguì il suo Re'sul campo 
taglia per il riscatto dei fratelli 
@llo straòero, così oggi Vanima 
iaia, ilo segue nella-sua visita alta 

Ù ‘a Giulia redenta, 
fettuoso omaggio Reale è la pro- 
"9, è la, fede dell'intera Nazione per 
ità della, nobile terra final: 


\ di un sogno huagamen 


Diazzd 
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I rifai delle Terre Liberate 


‘Il grido di Trento e di Trieste echeggiò 
nei nostri-cuorì negli anni della fanciul- 
lezza,ed i noi loro furono è primi che 
apprendemimo dalle labbra dei nostri 
padri e. delle ‘nostre madri congiunti a 


Fu dolce ed incomparabile gioia per 
noi, vedere il giorno in cui abbiamo po- 
tuto: ripetere quetivini i nostri figli 
come simbolo di una nuova Italia più 
vasta mei suoi confini, più grande nella 
sua: storia. 

Spetta cora’ Die giovani Eni, 
delle nuove’ e vecchie province di com- 
piere l'opera | dei loro progenitori fon- 
dendo in un amplesso solo di amore, ed 
in un palpito comune di operosità le 
forze morali. e materiali della più grande 
Italia. ; 


Questo è il significato della visita che 
S. M. il Re fa a Trieste ed alla Venezia 
Giulia. Come sotto le ali gloriose di Casa 
Savoia, si raccolsero in passato le sparse 
genti italiche in un solo fascio di amore 

e di solidaricià, così attorno al Re.della 
Vittoria si sbringono le forti popolazioni 
delle-Venezia che, nella Monarchia libe- 
rale democratica, troveranno le vie di 
maggiori fortune economiche e di nuove 
grandezze storiche, 

MAGGIORINO FERRARIS 


Le 
IL ministro della Guerra 


. Il Rea Trieste! Quale inirabile realtà 
carezzato. La 
storia eroica di un’ aspirazione consaera- 
ta dai patibolo oggi Ù 
libero grido di: Viy $ 

In questo {rido Trieste esprime con 
ogni gioia di libertà ogni travaglio di 
legittima, richiesta che le ridoni prospe- 
rità di vitd'ecònomica. Dalla redenzione 
politica spunti la rinascita economica. E 
siala presenza del Sovrano augusio affi- 
damento che ridoni fiducia e che consacri 
la promessa di.ogni amore destinato @ 
fecondare la prosperità della terra glo 
riosamente redenta, elemento essenziale 
alla grandezza dell'Italia e al suò pre- 
stigio nel classico mare sempre illumu- 
nalo dalla luce dell'immortale vessillo di 
San Marco. 
Principe PIETRO LANZA 

DI SCALE 

rt 


Il ministro della Marina 


. Prieste che sul'mare e per il mare ebbe 
sempre le, sue glorie più fulgide ‘ed in 
esse ravtivò la costante fede ed i gene- 
rosi ardimenti, aspetta ora dal ‘mare le 


s'impongoni 
Fu Trieste. it sogno di nostra ‘giovi- 
nezza; è Trieste il palpito degli animi 
nostri. RETE) evriconoscenti. > 
Non più rivalità, non contese, non lotta 


l'Adriatico nostro e nei mercati lontani, 
ma-intenti. comuni e vincoli saldi per ri 
prendere insieme le antiche insidiate vie 
ed altre «darne ai commercì nel nome 
| sero d'Italia. 

DE VITO 


e 


ii della Pubblica Istruzione 


L'Italia ha un Re che personifica la 
aspirazione di tutto un popolo ricco di 
storia. Quello che pensammo, quello che 
amammo nelle vicende tristi e liete del 
nostro divenire nazionale è in lui. Trieste 


è comune div rimanere dove la grande vit- 
toria delle ‘ar mi. ci portò e rimanere per 
espandere il nostri 
lavoro oltre ogni confine. Trieste dischi 


Y 
de una. nuova storia all'Italia. 


quelli. di Venezia e di Roma immortali. 


sue. fortune icon lorientamenti muovi ei. 
nuove tendenze: Edia noi doveri nuovi | 


fia veluste città per il dominio nel-| 


oggi onorandolo, 0nora la volontà che ci) 
pensiero e il nostro || 


ANILE | 


Il Vice-Presideate della Camera 
on. Luigi Federzoni 


Nel 1902, portando arditamente VEser- 
cito italiano a sperimentare per la pri- 
ma'volta la.sua forza e la sua organiz- 
zazione dinanzi alla iniqua | frontiera 
friulana, il Re giovine si faceva malleva- 
dore. della redenzione in cospetto degli 
italiani di oltre Judrio, Nè questi disci 
nobvero il Significato — della promessa, 
che'parve allora —. e forse fu — temera- 
via: Intesero anzi, con trepida gioia, -che 
dall'atto personale“e consapevole del Re 
si apriva per loro. unarnuova storia; (La 
promessa fu fedelmente. e. splendidamen- 
\te adempiuta; e:molti sanno quanta par- 
té abbia avuta nell'adempimento la: vo- 
lontà silenziosa ‘e-tenace dello stesso so- 
vrano. 

Così possa Egli fare l'Halia prospera e 
concorde «e innalzarla) alla fulgente pie- 
nezzg del suo destino. 

LUIGI FEDERZONI 


| 


Il sottosegretario agl’ Interni 


Trieste è slata:per lunghi anni di pas- 


‘aspirazione alla integrazione. della Pa- 
tnia. italiana. 

Mentre il Re-Sotdato 
piede nella perla dell'Adria, questi anni 
di angoscia; di lotte, di speranze ritor 
nano, alla memoria come trasfigurati e 
danno un senso di fierezza inesprimibile. 

Le terribili prove sorpassate, le ardue 
difficoltà. dell'ora presente: non possono 
diminuire ta bellezza del ‘sogno realiz- 
zato ‘e la certezza del grande avvenire 
riserbato ad un popolo chie queste prove 
e difficoltà ha sorpassato è sorpasserà e 
che, al.nome di Trieste, vibra: ancora di 
amor patrio. 

Il sentimento della Patria è la scala 
per la quale l'umanità va salendo ‘al- 
il'ideale; Ju detto da comi che vide la 
missione dell’Italia nell’armonizzare la 
Patria al'Umanità.. 

ANTONIO CASERTANO 


l'abbraccio dell’ Ialia Madre 
postto del riscatto. 

Non più il vessillo della 
delle case. 


gentili dei figli di S.. Giusto. 


porta la voce dei nostri Eroi, 


Sia il saluto e l'augurio 


sione il simbolo ardente della più pura 


è per porre îlj 


i Reali d'italia consacrano a Trieste l’unità de 
‘ col plebiscito entusiastico dî tutti i cuori giuliani, 


dal Mare all 


La fede nei nostri Re 


Con Dante,'il padre nostro, pensando a 
Casa Savoia diciamo all'Italia: © 


Se segui tua stella 
Non puoi fallire a glorioso porto. 
ù AZ 7 
Nelle ore difficili, che mai non manca- 
no ai Topoli liberi, la uc nei nostri Re, 


intio; è ga cogliere 

nomento di meglio raggiungere la via: 

fatidica della redenzione nazionale: E in-' 

tanto nel 1866 si libera la Venezia, nel 

1870 la Patria si asside VORRAI 
‘a Roma. 

Quanto sofferse il nobile animo di o 
berto in pio silenzio sospirando a Tren- 
to, a Trieste! E il figlio leale, semplice, |‘ 
coraggioso, mascondente con modestia 
spontanea una: collura forte.e varia, de- 
gno di rappresentare la sua gloriosa 
stirpe è ora acclamato nella Venezia Giu- 
lia, dove raccoglie f gridi di dolore ‘di al- 
tre genti nostre... Fidando nella sua stel- 
la, la Patria, 

Non può fallire a glorioso porto. 


LUIGI LUZZATTI 
cternga si 


Il ZII di Stato. 
per la Marina 


Milano, Firenze, Genova la Sicilia, 
han detto-di recente che il popolo vitto- 
rioso d’Italia, superata la \crisì morale 
\ael dopo querta, sì stringe attorno al suo 
Re per vincere le nuove battaglie’ della 
sua sicura redenzione economica, 

A Trieste, questo popolo maraviglioso, 
àcclamante Vittorio Emanuele III, col 
pensiero rivolto ai suoi eroîci morti, riaf- 
fermerà che l'Italia, libera in terra e în 
mare, ed ormai racchiusa dall'Alpe entro 
i naturali confini, riprende col lavoro il 
suo cammino glorioso sulla via della 

tà, del progresso e della giustizia, 
fidente nei suoi sicuri destini, banditrice 
al mondo di pace e di amore. 


, GIOVANNI PALLASTRELLI 


Maggio 1922 | 


Alla Sacra terra di Trieste la Maestà del nostro Re porta 


all’amatissima figlia. 


Non più il'‘fervido affetto deve languire silenziosamente 
in cuore, fra il fecondo pianto del martirio ed il fiero. pro- 


Patria nasconde i colori. della 


fiamma, della fede, della speranza. nei più mntini penetrali 


Non più l’oltraggio dell'aborrita tirannide offende i i cuori 


Oggi fremono di gioia i cuori degli antichi e nuovi Trie- 
stini e l'esultanza protompe liberamente nel bellissimo cielo; 
oggi la Bandiera d’Italia garrisce al vento che dal Carso 


che dal mare porta la voce 


‘det Marina! d'Italia; oggi Vittorio Emanuele III reca a Trieste 
il saluto © l’augunio dell’Italia finalmente redenta. 


del Magnanimo Re un grande 


comando per. tutti: lottare per. vincere la nuova ‘prova, 
Vultima, quella della rinascita feconda ‘che dovrà. dare. ‘alla 
“cata Trieste meritata fortana; prosperità novella,» SAGFA, 


sa i ali ; À 


‘Sulle Alpi Glalie;..,, 

Giosué Carducci > nel suo forte e 'mi- 
rabile‘ discorso agli’ Elettori di Pisa 
(1886) cite fu tutto un inno all'unità e 
alla gloria. d'Italia — disse: 

»Io credo di rendere al Re d'Italia il 
massimo onore, quando lo veggo in fan- 
tasia su VAlpi Giulie.a cavallo, capo del 
suo popolo, segnare con la spada i na. 
turali confini della più grande nazione 
latina!” 

La fantasia del Poeta è diventata rea 
tà di storia è Vittorio Emanuele TI eb- 
be la ventura di essere capo del suo po- 
polo sulle Alpi Giulie per fissare è con- 
fini assegnati dalla natura all'Italia, per 
tanti secoli contesi, E ne fu ben degno. 

Nobilissimo asser ‘lore deWl'Italianità, E- 

seque rigidamente le norme costitu- 
zionali; sente l'anima della Nazione; me 
interpreta i voti; ne segue la vita civile 
ed. economica; nè conosce, quanto forse 
[altri mai, vi luoghi ele vicende e la 
storia, 

La sua, spesso ricordatà, passione per 
la raccolta «delle monete italiane, non è 
tendenza istintiva di ficercatore (che pu- 
re già conferisce alla coltura italiana 
I un'opera, storica fondamentale), ,è  pas- 
sione viva di italianità, che fa conosce- 
rea Lui — nella lunga ed agitata se- 
quela degli anni — le vicende di ogni 
città, di ogni Stato, onde fu scomposta 
l'Italia: di ogni dominazione che l'op- 
presse; di ogni famiglia principesca che 
le diede lustro. E: gli fa comprendere, 
in una’ sintesi ‘sicura, le. lotte e le pas- 
sioni déi tempî lontani: intrecci del- 
le famiglie e delle successioni, le cause 
della loro varia fortuna e i luoghi tut- 
li dove una storia “così complessa si 
svolse. 

Semiplice, democratico di natura ‘e di 
studi, ama intensamente ta vita del 'ma- 
1e e dei campi; così fondò VISstituto in- 
ternazionale di agricoltura, per migliora- 
re le sorti della terra‘e dei suoi. colti- 
vatori. 

Dove sono feste o, va per dovere 
di ufficio; dove vibra il cuore della Pa- 
tria (come ora a Trieste e a Trento) per 
alta soddisfazione di Sovrano; dove si 
svolsero le battaglie gloriose, per devo- 
zione di soldato: ma dove sono dolori e 
sventure corre d'improvviso, senza  ri- 
guardi e senzacindugi, desideroso di fare 
Mil bene e d'incuorare tutti con Vesempio 
a farlo senza. esitanza, con fede. E lo 
seguono la Regina Elena, sempre pieto- 
sa, operosa, benefica: ed. i (figli; nei cui 
volti si rispecchiano la bellezza e la gio- 
vinezza..d'Italia. 


i 


LUIGI RAVA 
ex Sindaco di Ttoma 


toe, 


La grande Italta y 


Win questo fatidico 21 maggio, attorno 
alla persona dì Re Vittorio non aleggia- 
no ‘solo le sante anime di Battisti, di Sau- 
ro, delle vittime e degli eroî, ma l’ani- 
ma vibrante e fremente dell'intera Na- 
zione italiana. Nella persona del Re, è 
la grande Italia, che stringe all'augusto 
suo senò la figlia redenta, e le imprime 
il bacio indelebile da cui l'onta dei se- 
colì è cancellata per V'elernità. 
ACHILLE LORIA 


dda » 


Lixlegrasizar della Patria 


La visita del Rel a Trieste e alla Ve- 
nezia Giulia consacrd. solennemente e 
tangibilmente integrazione | della  Pa- 
tria. E° ‘con’ Lui Vanima della Nazione 
alla quale oggi în tripudio di festa, più 
teneramente chie mai si stringe l'anima 
dei figli fino a ieri divisi, con la fede in, 


lun domani di fecondo lavoro sorriso del- 


la concordia fraterna.. 
i GALO? 
È sottosegretario di. Stato 
“Ite» Belle Arti 


‘pensiero. 


Patria 
Ape | 


I Duca della Vittoria 


Nella persona del ‘del Sovrano è ba Pa. 
tria con tutti i suoi ricordi, con tutta 
la sua fierezza, con tutta la sua gloria. 

I cuori si inchinino a lui riverenti 
e si.uniscano in. un fremito solo di 
affetto, di ‘omaggio e di fede. 


ARMANDO DIAZ 


L’Ammiraglio in capo della flotta 


Il millenario esempio dei Savoia, che, 
anteponendo ognora. il vantaggio del po- è 
polo a quello della dinastia, consegui- 
rono l’unità e l'indipendenza degli Italîa- 
nî, ammaestri che, solamente  proscri- 
vendo egoismi individuali e ‘di parte; es- 
si progrediranno liberi e felici. i 

THAGN DI \)REVEL 


I r 
Il saluto della Magistratura 
italiana 


Un grande avvenimento nazionale, in 
questo anno sacro al ricordo del Poeta 
divino, naturalmente riconduce ia Lui il 
La vidita ide Re d'Italig a 
Tr e definitivamente congiunta “alla 
Patria mi fa ripensare a Dante, riflet: 
tendo come la dolorosa condizione {della 
nostra vita civile ‘rassontigli @& quella 
che sei ‘secoli addietro fmeritava l'apo- 
strofe angosciosa e corrucciata: 
sCerca, misera, intorno dalle prode 
Le lue-marine, e poi ti guarda in seno 
Se alcuna parte în te di pace godel”. 

L'annunzio della discesa di un impera» 
tore tedesco aperse allora il. cuore di 
Dante a una improvvisa illusione: alla 
grande Anima, assorta mel-sogno del re- 


staurato' impero d'occidente, balenò la , 


speranza che le genti d'Italia, strette ins 
torno al principe realizzatore di\ quel 80- 
gno, deponessero volenterose le laceran- 
ti discordie e dimenticassero.la fiera rab- 


‘bia delle fazioni. Esaltando così V'avveni= 


mento, nella Epistola ,,Italiae Regibus, 
ecc., incitava Signorie e Popolo a-ren- 
derlo memorabile con la pacificazione 
degli apimi ‘e la concordia delle opere: 


sv Ecce nune tempus acceptabile, quo sì 
gna surgunt' consolationis et pacis. Nam 
dies nova splendescit, album. demon- 
stranis, quae iam tenebras diuiurnae car 
lamitatis ‘attenual; iamque aurae orien- 
tale$ crebrescuni; rutilat coelum-in lab 
is suis, et quspicia gentium blanda ‘se- 
renitate confortat, Et nos gaudium. expe» 
ctatum videbîmus, qui diu pernoctavi 
‘mas in deserto; quoniam Titan, ezorietun 
pacificus, et iustitia, sine sole quasi ut 
heliotropium hebetata, cum primum iw 
har. ille vibraverit, revirescit”. 

Ma i disegni della teutonica cupidi. * 
gia"non erano propizi al sogno magnani- 
mo, nè Vinfuriare delle ire di parte con- 
sentiva ascolto alla' parola dell’Esule. 


Dopo sei secoli, non. è un vamperatore 
barbarico che scende le Alpîì da padrone; 
è il Re della libera e grande Italia, ‘che 
afferma sul Quarnaro l’irrevocabile con- 
quistà dei confini vaticinati dal Poeta, 
dopo avere esaltato in Roma, all’Altare 
della Patria, nel pietoso culto deù morti - 
in guerra, la gloria di quella ‘conquisfa. 

Come sarebbe alto e degno che da San 
Giusto fosse proclamato all'Italia essere 
sorto finalmente il giorno augurato da 
Dante: ,,diées nova splendescit!" Che da 
San Giusto \partisse în questo yiorno, 
con la prima offerta idi esempio nobilis- 
simo, l'invito ‘alla nostra.gente di cessa- 
re gli odi partigiani e le (competizioni 
fratricide! 

Non volevano, no, ‘che Walloro di Vit- 
torio Veneto fosse. macchiato idi altro, 
sangue fraterno i cinquecentomila iche 
col loro sangue lo fecondarono per icora- 
narne la fronte della Madre Comune: 

Annunzi Trieste all'Italia ché il sole 
della Giustizia, rinnova “il fulgore del 
la sua luce nella ripristinata \concordia 
degli Italiani; presti così V’onoranza che 
Essi ‘più ambirono alla’ memoria bene- 
detta dei suoî: figli, che ‘sui patiboli le im 


campo caddero sognando, come Dania: N 


l'Italia grande, libera, felice. 

Tale il mio pensiero; il mio-woto. 
LODOVICO MORTARA 
primo presidente di 

Corte di Cassazioni 
Rega 


“Tutta Italia è col sco Re,, 


Tutta l’Italia è col suo Re a Trieste — 
a Trieste romanamente italiana — 
Trieste dei martiri, deè poeti, dei pens 
tori da Rossetti aì Venezian, da Dall'On- 
garo ‘a Revere — a Trieste italiana nei 
giorni del dolore dalla sua Accademia 
alla sua Palestra — alla città dove nel 
giorno vittorioso tutti i ciel e tutta Ta 
terra «furono illuminati dal tricolore che 

î prodi triestini difesero e sventolarono 
tro battaglie, che le doni triestine pre- 
pararono fidenti ‘presso < 
e gi profetici libri. 


, 


jeu 


“ PAOLO BOSELLI 


‘“Per la fortuna d’Italia,,” 


Il cuore del’Re d'Halia, che ha tibie 


ralo IT'rieste, esulterà della sua gioia DI 
pura; e la medesima esultanza commove- 
tù il cuore del popolo triestino. Che que-> 
sta esultanza, nella quale si fondono i 
sentimento, del ‘popolo e quello @ 

durì clerna per le fortune di 


Ue culle felici | - 


1, 
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Oggi, Quinta dopo Pasqua; domaii, >. lmulio, Leva 1 isole alle 4.00; (ra. Jonta die 419.44. 


La formazione del corteo 


‘dal Punto franco a Piazza Unità 


TARE pa, n 
Le norme per gl'invitati è per il pubblico 

< Le presentazioni alle LL. MM, il Re e 
Ma Regina, avranno luogo o presso il luo- 
‘go idi sbarco 0 nella palazzina del Lloyd 
appositamente preparata e pavesata. All’in 
terno e all’esterno della palazzina faranno 
| Servizi id’onore i carabinieri in grande u- 
‘nifonme, 


i 
{ 


cè x 


fl corteo 


| Il corteo reale si formerà mel seguente 
i modo: Un plotone di corazzieri, le cinque 
Iscarrozze di Corte, un altro plotone di co 

razzieri,, una vetturà con i funzionari di 
P..S due carrozze con i rappresentanti 
del Senato e della ‘Camera dei deputati 
una carrozza con S, E, il comandante del 
Corpo. d'Armata, generale Sanna, due car- 
rozze per la rappresentanza degli ex com» 
battenti, due carrozze con i ‘senatori e i 
deputati delle nostre provincie; una carroz- 
za. ‘per i rappresentanti della Giunta e del 
Consiglio, Chiuderà il corteo un plotone di 
carabinieri a cavallo, Ò 
‘Accanto alla carrozza realo cavalcherà 8. 
E, il generale comandante la Divisione Ca- 


sogna: 
P assolutamente ‘vietato a persone a pie- 
Ui o in vettura d’accodarsi al corteo. 
iLe autorità e gli invitati che non fanno 
parte del corteo ufficiale, ma che debbona 
essere ricevute dallo LL. MM., usciranno, 
passato il corteo, dal cancello n. 20, 
sulla riva Mandracchié. Non è permesso a 
; nessuna imbarcazione! di accostarsi. ai moli 
‘del punto franco, ma dovrà. attraccare al 
‘molo della Sanità, dove sarà effettuato lo 
‘sbarco, 


Avvertenze per Îl pubblico 


# L'ingresso delle vetture al punto franco 
“avrà luogo soltanto dal portone n. 9 di piaz- 
za della Libertà e dal cancello. m, 20 in 
Corso, Cavour. : È 
1 Gli onorevoli senatori è deputati non fa- 
centi parte della deputazione ufficiale, do- 
|vranno essere muniti dell'invito speciale se 
' accederanno in vettura; se a piedi, potran- 
ino invece entrare dali cancelli 9 e 20 mo- 
‘strando la medaglietta ai funzionari di P, S 
| Gli invitati che si recheranno' a piedi al 
| puato franco, potranno attraversare anche 
è cordoni ii iruppa di ia Î 
f nr pie ‘delle autorità militari sono stati 
‘ iistribuiti alcuni posti di pronto soccorso! 
in REA Vittorio Veneto, in piazza 8, Ca- 
i a a in piazza Mercato Vecchio. È 
‘Oltre ai carabinieri e alle regio guardie, 
| faranno servizio d'ordine le. guardie di  fi- 
| \manza e tutte le truppe del Corpo d'Armata, 


‘Luoghi di sosta per il pubblico 


TI pubblico potrà sostare in piazza Unità, 
‘biro i cordoni di truppa, ad eccezione del 
| merciapiede dell'angolo di via Malcanton, al. 
{la terza porta del caffò Garibaldi, ‘che do- 
'erà essere sgombera per poter dar agio alla 
‘scorta reale di giungere regolarmente in 

fazza Unità; Potrà inoltre accedere in piaz 
za Unità dalle vie Orologio, riva Mandrae- 
‘chio,; fiquero Vecchio, S. Sebastiano e Passo 


lazza, 
dn fe LL. MM, ed il seguito saran 
entrate nel palazzo del Governo, verran- 
‘cordoni di truppa lungo il percor- 
} corteo ad eccezione della parte schie- 
‘ata sullo sterrato di fronte al Governato» 
ato © della parte schierata dall'angolo del 
palazzo verno all'angolo della sucew- 
‘sale della Banca d’Italia, SI 
“Gli invitati ad intervenire ‘alla cerimonia 
al palazzo del Governo, potranno entrare 
cino alle 9 dalla fe principale e «dòpo 
da quella în via S. Carlo. 


Vetture 0 trams 


‘ 


So- 


ato dal magg. Toselli, 
.. Si avverte, il pubblico che la circolazione 
‘attraverso i cordoni cesserà per tutti indi» 
‘stintamente. alle 8.45. 


Le disposizioni per l'accesso 
al Palazzo del Comune 


ampa della scalinata. ì 
. Tutto le persone, senza eccezione, de-' 
no accedere al Palazzo municipale per il 
ortone, pastico. o A pi 
(3, Alle persone sprovviste di biglietto. 
| (permesso) è proibito l’accesso al Palazzo 
‘sotto ‘qualsiasi pretesto. ò ù 
(04. Tutti i membri della Giunta munici- 
pale e le loro famiglie, muniti di regolare 
Kiglo d’ingresso, color rosa-chiaro, por- 
ante ‘sull'angolo superiore destro Ja scerit- 
«Giunta», dovranno accedere: al Palazzo 
‘municipale. per il portone postico di via 
‘Procureria N. 1; per entrare attraverso la 
a della Dirigenza mella «Sala del 


igli n î t 5 
"ME persono munite del permesso di 

‘o color rosa-chiaro, portante sull'an- 
lo ‘superiore destro la seritta «Consiglio», 
vono accedere agli uffici della Presidenza 
iportone postico attriversando il cor- 
; della Tésoreria salendo le scale della 


7. ]l portone della Casa Polacco, durante 
attina"fino alle 13,30 rimarrà» chiuso, 
8. Nel pomeriggio latcesso ‘al Palazzo, 
into per il portone principale che per quel- 
Jo pestico, sarà permesso dalle*13,30 alle 
Dopo: le 14.30, l’accesso al Palazzo 
deo: irene > nenpno: 
er. il portone principale possono acce- 
nella Sala del Consiglio soltanto le 
munito di un viglietto color rosa. 
‘mancanti dell'angolo superiore destro 
5 marcata icon una striscia color rosso. 
‘Per il portone pòstico possono entrare sol- 
tanto quelle persone munite del viglietto 
gresso color rosso-forte per accedera — 
‘la scala postica — alla «Galleria. Sono 
î rilasciati viglietti eguali numerati e 


la 


cea arpa 

50. Por 709. ; 

ne 
Roe 


‘| riaffermante — attraverso il: suo 
‘la santità del suo secolare diritto eu le Ter- 


(Le ultime disposizioni per la cerimonia odierna. 


Lo rappresentanze per l'omaggio al Sovrani 


al. Municipio 

iNella lunga lista da noi pubblicata ieri 
non erano comprese alcuno associazioni e 
istituti, che hanno scelta la propria rappre- 
sentanza all'ultimo; momento. completa» 
mento — e certo ancora ci sarà qualche in- 
volontaria esclhisione. — ‘aggiungiamo: 

Associazione della Stampa: della V..G.: cav. 
dott. Umberto Di Bin, cav. Emilio Castoni e cav 
Attilio Schiavoni; Banca Vlella Venezia Giulia: 
avv. Maria cay. Pettoello, amministratore dele- 
gato è diretto cav. Gralfi e rag. Ruffo; Associa- 
zione ferrovieri fascisti: | capostazione Giulio 
Lanzavecchia e sottocapo Francesco Lailer; 
Cassa, Distrettuale. per ammalati: dott. Rugge 
ro Polaeco e. avv. Edmondo Puecher; Società 


La prima giomafa di corse al frofo 


‘Oggi dunque, alle 15, s'inaugura la riu- 
nione di corse all’ippodromo di Montebello, 
che indubbiamente-*accoglierà folla immensa 
«fi cittadini, poichè oltre alle corse al trot- 
to, che il nostro pubblico. attendeva con wi- 
vo interesse, l’Ippodromo avrà l'alto onore 
di ospitare il Re Vittorio Emanuele IMI. 
Come abbiamo già rilevato, S. M. il Re si 
recherà all’Ippodromo fra lo 17.80 e lle 18. 
Nella tribuna Ala direzione della Società 
delle Corse ha fatto allestire il palco rea- 
le e, a fianco dello stesso, i palchi aa lo 
rappresentanze, ciò che dà all’Ippodromo, 
giù bello per posizione topografica e arre- 


anmatrico Radivo Frausin: dott. Vittorio Irau- 
sin; Lesa degli. inquilini: Gir pe A gieniala 

dott. Antonio Suttora e Antonio Grillo, 
= li n Pino pAseanTO 7 Maroo, ART 
o Satmengo, Per il Sindacato legrafonio 
Afionetta, 


anzichè, Anrighetti,  Francemo 
pttve senta 
Il Re alla Camera di commercio 

La Camera di commercio. e industria co- 
munica: / 

8. M, il Re si recherà martedì 28 ‘corr. 
alle 8.45 alla Camera di commercio 4 indu- 
étrin Love sarà solennemente ricsvuto dal 
Consiglio camerale in corpore con i funzio. 
nari, ‘dalla Direzione di Borsa, nonchè dal- 
lle altre varie corporazioni, commerciali, in- 


dustriali e marittimo della città. 
A ; 


La giornata del duca d'Aosta 


(OI n 
8. A. R. il duca d’Acsta è ‘arrivato ieri 
alle 14.86 atteso nella saletta reale della 
stazione da 8. E, il senatore Mosconi, 
sindaco» Pitaeco, da S, E. il generale San- 
na, dai generali Castagnola ‘è Romansco, 
del comm, Crispo Moncnda, del conte Sal- 
vatore Segrò e vari ufficiali superiori. 
S.A. R. appena sceso, dallo scomparti. 
mento è stato accolto da applausi, All’usci 
ta dalla saletta prese posto nell’automobile 
aperta del conte Begrò e POSODiEgnata dal 
senatore Mosconi è dal colonnello, Mortasi= 
ni suo primo aiutante di campo, giunse alla 
villa Erariona ove è stato accolto a 
piedi dello scalone dalla contessa Anna Se- 
grò-Sartorio con la mipotina Iche offerae a 


j| 8. A. un mazzo di fiori. 


Alle 17 8. A, R.' si è recato al comando 
del: Corpo d’Armata per una seduta e alla 
sera partecipò ad un pranzo intimo in casa 
Segrè-/Sartorio, 


e 


Pi / A 
L'on. Facta sarà. o Trieste. martedì 
Abbiamo da Roma, 20, sera: 3 
Tl Presidente del Consiglio on, Facta sarà 

amcora domani domenica ed ‘una parte della 

giornata di lunedì, a Genova, quindi partirà 
per Trieste, ove passerà la giornata di mar» 
tedì, Nella serata di martedì partirà da 

Trieste per nitornare a Roma, n 

— 400 


Leassoriazioni che vogliono assistere alla rivista 


Il Comando militarè comunica: 
Le presidenze delle aésociazioni cittadine 
che di solito sono ‘intervenute alle riviste 
militari che hanno avuto luogo in-Tri 


corrente per assistere alla rivista, 


ee 


Un messaggio de postelegrafonici al Sovrani 


grandioso storico avvenimento, in questo, 
fausto. gionno, in cui le Vostre» Maestà, 
solennemente consacramo, con la Loro Augu- 
sta presenza le. aspirazioni secolari di 


— concorde mei voti e nella gioia — 
i sontimientì più profondi di amore e di 
devozione, - Ii commissario postale e tele- 
grafico: Pascolà. 


Il manifesto del Fascio 


Il partito fascista. ha pubblicato il seguen- 
‘to manifesto: / 

«Cittadini! Trieste celebra oggi la secon. 
da festa della sua primavera italica, risug- 
gellando il patto giurato nel di fausto del. 
l’Annessione. ‘. _ 

In tale ricorrenza, che ha la significario- 
ne d'un rito la' cui eco si ripercoterà oltre 
i confini, il fascismo, interpretando secondo 
la realtà storica. del momento lo spirito del 
suo programma, inchina i suoi. gloriosi ga- 

liardetti e le suo fiamme di combattimento 

inanzi alla Maestà della Nazione FARI 
apo — 


re Rederte, la grandezza e la nobiltà de 
suo quadriennale sacrificio, l’intramontabi. 
le luce di Vittorio Veneto. 

«Fascisti! Al disopra degli uomini e dei 
mutevoli e mutabili regimi politici, è la 
Patria. E però il fascismo, che rivendica an- 
cora e sempre la necessità dell'intervento; 
esalta la ‘giornata del 24 Maggio 1915, ce- 
lebra la vittoria, glorifica la-Marcia di Ron- 
chi e, analgrado Rapallo, non rinuncia alla 
Dalmazia, il fascismo, nel cui multanime 
cuore rivive lo spirito fiero di Roma, salu- 
ta oggi nella persona del Sovrano il simbolo 
della ‘Patria assa maestosa per la wie 
della Sugionia To ele ‘è va più oltre, sui 
conquistati termini, a ritrovare e riconsa- 
crare i segni della Madre antica. E saluta 
anche in Lui il. Primo Soldato d'Italia». 

«Il Soldatò che durò sul fronte le ango- 
scie. e lo sEeralo dell'Esercito tutto, l’in- 
terprete del grande Popolo in armi: di quel 
popolo che, quivi mirando, tutto #e stesso 
donò; tutto sofferse nel travaglio delle trin- 
ceo e nell'affanno dello case solitarie, e va- 
lorosamente. qui giunse facendo. olocausto 
‘d'innumerevoli vite. d’infiniti e ancòr vi 
venti dolori, d’incalcolabili ricchezze. 

«B.con questo spirito, 0 CRA, il 
fascismo — religione vivente della (Patria 
— ii schiera oggi a fianco del Sovrano nel 
ano. ingresso.trionfale in Trieste. Per l’Ita- 
lia più grande! Per l'Italia immortale». 

} et 


1 


Le deputazioni del Senato e della Camera, 
Sono arrivate ieri le somo scese’ all'Albergo 
Savoia, le ‘deputazioni del Senato e della 
Camera, Dardepitazione del Senato è com- 
pasta del principe don- Fabrizio Colonna, ri 
cepresidente del Senato @ presiderite della 
deputazione, dei senatori conte Roberto Vi. 
scarettij vice ammiraglio Irnesto Preshite- 
ro e Intigi Podestà, La deputazione della 
I a: on. Luigi Federzon), vi ‘esiden- 
te della Camera 6 presidente della deputa- 
zione, 0 on. Giacomo Acerbo, s 

Un dano dei «Circolo Tergesteo» al Re, Fra 
lo società che oggi Sgr grIno presentate, nel 
le persone dei rappresentanti, sarà anche il 
«Oircolo Tergester, che ha a suo presidente 
‘onorario il samdaco dott. Pitacco: In questo 
incontro i rappresentanti del «Tergeste» fa- 
ranno omaggio al Re d’una artistica, medaglia 
d'oro. Da un. lato porterà inciso il motto 
della società: «Incipit vita nova» e «Perchè 
Trieste conosca l’Italia. Perchè l’Italia co- 
nosca Trieste»; dall'altro: «il Circolo Ter- 
geste al Re valoroso». 

Servizio della Società cArdita» per la vi- 
gita della squadra, In occasione della pre- 
senza dei Reali, la Cooperativa di naviga 
‘zione «Ardita» ha disposto il seguente Servi. 
0 col pir. «Cap. Viola» per la visita alle na- 


di e martedì, partenza dal molo. Venezia al- 
lo 14, 16, 18, 21; per assistere al varo 
del pitoscafo ‘«Savoian, martedì 23. corr., 
partenza dal molo Venezia alle 6. 
Il comando del Presidio militare comuni. 
: Nei giorni 21 @ 28 corr., anche gli uf 
i in congedo indosseranno la grande u- 


da sciarpa dovrà però essero usata | 


pie: »lnersi in questa 
sono, pregato di inviare ‘il rispettivo segre- re, Crediamo quindi di non errare ritenen- 
tario. per il ritiro del ‘biglietto d'invito 0c-|do che Capovilla, Finn, Romolo Ossani € 


I personale postale; telegrafico e telefo- | tatori di scuderie comcittadine, 
nicovdi Trieste, vivamente commossa per vil|ne in co 


| 


vi della squadra nei giorni di domenica, lune- |; 


damento, un aspetto più imponente e. giù 
livo. La direzione della Società delle Corse, 
essendo per da prima giornata ormai esau- 
riti tutti i palchi ed i posti distinti della 
tribuna A, ha messo a ‘disposizione del pub- 
blico, gratuitamente; un certo numero di 
scanni © di sedie nella tribuna stessa, 


L'importanza della stazione 


Come abbiamo già accennato giorni fa, a 
questa riunione di trotto sono stati inscrit- 
ti ben 101 cavalli, delle migliori scuderie 
nazionali © fra i trottatori inscritti ab- 
biamo i soggetti più distinti, Oltre due ter- 
zi dei cavalli inscritti sono già néi «boxé» 
e se qualcuno non è ancora arrivato, lo si 
deve alla coincidenza che oggi partecipano 
alle corse di Bologna, Arriveranno in set 
timana, L'assenza di questi ritardatari non. 
guasta affatto, poichè il contingente di 
trottatori già arrivati è più che sufficiente 
per rendere le corse di oggi interessantie- 
sime. Anzi i cavalli presenti avranno vasto 
campo di eccellere. 

Fra i guidatori, in quesia prima giorna- 
ta, avremo particolarmente campo di am- 
mirare in gara il ben moto Capovilla; con 1 
cavalli della scuderia del cav, Rossi; .il 
bravo Finn, con i trottatori del signor Dia- 
mantini, e, nel campo dei giovani, i due 
figli di nostre simpatiche conoscenze, cioè 
Romolo Ossani, il quale seppe conquistarsi 
il posto d'onore fra i «drivera» nelle riunio- 
ni primavera, e Alberto Tamberi, 

Aborto Tamberi è figlio di Egisto Tam- 
beri, il guidatore che entusiasmò il nostro 
pubblico, particolarmente quando faceva 
correre «Fred-Leyburm», Il figlio è degno 
erede del padre. 
., (Così fra i cavalli, se non avremo «IFred- 
‘Leyburm», vedremo correre sulla nostra pi- 
sta, oggi stesso, «Qurville», uno stallone di 
sei anni, figlio di «l'red-Leyburm», che, sen- 


29 Ja minîma intenzione di recare torto al 
padre suo, na dire, esteticamente è, 
più bello dì lui; è um trottatore perfetto 


e specialmente nelle orse su lunga distan- 
locità rispettabilissima, 


za, esplica una velo spet 8 

cioè 1/25” il chilometro. Deb figli di «Co- 

dero» vedremo «Rossana», «Seronata», 

«Conte Ugolino» e così via. Di | 
Previsioni 


.Premestò che qualche cavallo per le ragio- 


ni su pei possa mancare all'appello, 
secondo il programma di eggi il fare pre 
visioni riesco un compito difficile, poichè 


lo spostamento di uno 0 l’altro degli insorit- 
ti verrebbe a modificare ogni calcolo. For- 
se più che al trottatore sarà PEOGORSA ten 

prima giornata al guidato- 


Alberto Tamberi saranno coloro che oggi 
guadagneranno i.primi posti. 

Nella prima corsa, «Premio Isonzo», sel 
vo qualche inattesa manifestazione di trot- 
vediamo be. 
rsa «Vera Sir Toodn, «Spofford 
«Lampo», che dovrebbero seguire 


Kuser» S 
ne. Indichiamo: Nel «Premio Ita- 


nell’ordi 
lian: «Rossana» 
dium». 

Nel «Promio Cesena» Scuderia Diamanti. 


Trieste redenta dal valore italico, esprime |ni. «Aluke» 0 «Blak Junior» e «Paraszin. 


Nel «Premio Pegaso» (dilettanti): «Ser- 
vusn, «George-Toodn, «Conte Ugolino». 

Nel «Premio Montebello»:  «Curville», 
“Quadrille», «Nota». 

‘el «Premio Primavera», in assenza di 
«Gambasvelta»n: Scuderia Fabris-Tavaro, 
«Chiarone», «Garriden. 


Notabilità dell'ippica 


In ‘occasione della riunione ippica è 
preannunciato l’arrivo di varie personali- 
tà ufficiali dell’Unione ippica italiana, la 
quale, come è noto, sotto il patronato di 8. 
M, il Re, sovrintende allo svolgimento del 
le corse al trotto nel Regno, Fra altri, in- 
terverranno, il presidente dell’Unione ‘con- 
te Nicola. Marcello, il cav. Giovannardi, 
una delle più note competenze nel campa 


ippico, il quale, sn via eccezionale, funge- |. 


rà da «starter»; il segretario generale cav. 
uff. Palluco è il cronometrista cav. Valcai 
sura. i î 


Omaggio del: delegati universitari czecostovatchi 
ai soldati italiani caduti in nuerra 


Mentre a Brno si 6tanno celebrando gran. 
di feste italo-ozece-slovacche commemoranti 
Silvio Pellico ed i martiri italiani per l’ino 
dipendenza d’Italia, i delegati universita- 
ri di Praga, con a capo il rettore dell’Uni- 
versità czeco-slovacca dr, Boh, Nemec, .re- 
duci dalle feste commemorative universita- 
rie di Padova, dopo aver visitato i più im- 
portanti monumenti triestini, si mecarono 
anche sul campo di battaglia dell’Isonzo e 
a rendere omaggio alla tomba di uno dei 
militi ignoti nel'cimitero nazionale d'Aqui- 
leia, La delegazione intese così ‘onorare 
quelli che fraternamente uniti ai legionari 
cezecoslovacchi sparsero il nobile sangue a 
‘pro di un migliore avvenire delle due na- 
zioni, 


n 


La “film, delle onoranze al Milite Ignoto 


- Im questi giorni si rappresenterà, a par- 
ziale beneficio degli orfani di guerra', la 
‘film «Il Milite Ignoto». La bellissima pel 
licola è stata: assunta durante le giornate 
del trasporto: della salma a Roma. È 


ma venne scelta dalla madre triestina, al 
l’Altaro della Patria,in Roma, dove S: M.| 
il Re la depose, è tutta. l’anima italiana 
‘che si !prostra davanti al soldato che simbo- 
lizzò tutto Vercismo e tutti i caduti ‘d'lta-. 
lin. Tanto ‘nelle piccole ‘che nelle stazioni 
maggiori, la popolazione, inginocchiata, 
getta fiori sul catro dove, guardata 
quattro soldati; sta la ‘bara dell'Broe.. 
A Roma, Re.e popolo accolgono trionfal- 
merte il grande morto, che viene, chiuso 


‘Imell’'Altare della Patria, salutato dai rappre- 


sentanti di tutta Italia © 
tutti i reggimenti... > } sd 

Nella stessa ora cho # Roma si compie 
va il rito, nelle altre città d'Italia veniva 
celebrata una cerimonia per il Milite igno- 
tto. E tutte. queste manifestazioni, ferma 
to ih una magnifica film, abbiamo rice- 
dute. e ‘rivissute ieri. Prossimamente essa 
sarà prolettata 
accorrerà. in folla ad ammirarla, an 
Rete così compirà opera fiorità di ‘ca- 
rità, : 


Gite nel golfo oggi e demani, col piroscafo 
«Miramar». Per incontrare le regie davi con 
2 bordo i Reali, il piroscafo «Miramars par- 
tirà dal Pesoatori allo 7.30. 

Nello vsteésso giorno il piroscafo part 
dal molo Pescatori alle 10. 11, 14,15, 16 
17 è 18 per girare, nel golfo, intorno a) 

i da guerra, Pér assistere dil'illuminani 


dalle bandiere di 


na 

ne della città 4 dello è 

tamara illuminato sfarzosamente, 

(SA prio allo 20, 

Nel giorno 29, giri nel golfo into 

È navi ‘da. guerra, con partenza dal 

Pescatori allo 10, 11, 14 15, 16, 17 
T_ assistere all'illuminazione del- | 
ella ci Ritorno alle 21,20, 


partirà, dali 
, per far ritorno alle. 


7} 


,, Seronata», «Olarina Men}, 


r il pubblico, che certo 


vt 
lè 


città € delle navi, il piroscafo «Mi- . 


COMUNICATI?) 


Carla Zaccolo 


Riccardo Radimiri 
oggi sposi 
Trieste, 21 maggio 1922 


Ines De Alti 
Mario Ruzzier 
oggi sposi 
Trieste, 21 maggio 1922 


Mariuccia Pibrouz 
Amedeo German 


partecipano il loro. matrimonio 
Trieste, 22 maggio 1922 


Lidia Corsi — 
Virgilio Miniussi 
oggi sposì 


Trieste, 21 maggio 1922 


Lina Ukmar 
Carlo Franceschin 

oggi s;osì ; 
Captiva, 21 maggio 1922 


LLOYD TRIESTINO 
Società di Variazione a Vapore 


Partenze fial 22 nl 28 maggio: 
Lunedì 22 maggio, alla 8, 
Piroscafo «PALATINO» 
dal Molo Audace, in linea celere Trieste. 


Daitaro, 


Tedì 24 maggio, alle 8. 

‘Piroscafo «3ARAJEVO» 

dal Punto franco, in linea Dalmato-Al- 
banese, 


Merco 


Giovedì 25 maggio, alle 14, 
Piroscafo «ALMISSA» 


dal Molo della Sanità ‘in linea 
Gurzola, 


Trieste. 


Giovedì 25 Mmiaggio, alle 18. 
Piroscato «REMO» 


dall'hangar del Lloyd, in linea Levante 


celere B. 
—__ 


Venerdì 28 maggio, allo 13. 

ga Piroscafo «HELOUAN» | 
dall'’Hangor N. 1, in linea celere Ales: 
sandria, 


Sabato 27 maggio, alle 22. 
° Piroscafo «METCOVICH» 
dal Molo della Sanità, in linea Trieste. 
Anoona-Spalato. 


Domenica 23 maggio, alle 10, 
Piroscafo «TRENTO» 
dall’hangar del Lloyd, in linea Soria A. 


LA DIREZIONE COMMERCIALE 


LLOYD SABAUDO 


Società Anonima - GENOVA 


Si porta a conoscenta degli interessati che, allo 
scopo di promuovere l'esportazione 


VIA TRIESTE per DREI 
L'AUSTRALIA e la NUGVA ZELANDA 
si‘assumono merci per tutte le destinazioni di 
detti paesi, con 

TRASBORDO A PORT SAID 


sui vaporì sociali, rilasciandona polizze dirette. 
Ulteriori informazioni, quotazioni di, noli eca., 
forniranno prontamente gli agenti: 


GASTALDI & C.0 
Trieste, via Mazzini N. 214, 1 p. 
Telefono 1-29, 


| 1SPALATO“ 


sosietà Anonima del Cemento Portland 


 Addi 11 giugno 1922 alle ore 11 avrà luogo 
negli Uffici della Fabbrica Cemento di Ra- 
lia Società per” Azioni a Belgrado, Hilen- 
darska,22, la j “ 


XIII Assombloà Generale Ordinari 
e Straordinaria 


degli azionisti della «Spalato» Società Ano- 


—|'nima del Cemento Portland, con il seguente 
“Dalla cattedrale di Aquileia; dove la sal | c 


. ORDINE DEL GIORNO: 

1. Rapporto del. Consiglio d'Amministra- 
zione. Ea HE 

2. Rapporto dei Revisori sul bilancio 1921. 

3; Deliberazione sul rapporto del.(onsiglio e 

dei Revisori come pure sul bilancio 1921. 


4, Determinazione dell’onorario al Comitato | È 


Esecutivo. 

5. Elezioni nel Consiglio d' Amministrazione, 
6. Wlezione di quattro Revisori e. di due 
— Sostituti e determinazione della loro 
retribuzione. 


7. Trasformazione dell’attuale capitale s0-|È 
iale da corone în dinari e modifica-|f 


ciale 
gione dell'articolo T-dello' Statuto sociale, 
({tli azionisti aventi diritto al voto sono 
invitati a depositare le azioni, assieme alle 


cedole non ancora scadute, entro il 5 giugno |{ 


a. 0. presso la Cassa della Società, 
Trieste, maggio 1922, 


Il Consiglio d’Amministrazione 


HH OLCATDNE DEL FESTEGGANENTI 


domenica 21 corr., dalle ‘ore 22:30, avrà 
luogo un gran ballo 


PRA 


‘ano presso la Direzione 


tI 


i otddatto per Villeggiatura - Bosco deî Pinî 


Ni pa 12, una nuova latteria con vendita latte di 


#i | ecc., tanto all'ingrosso che ab minuto, Ser- 


IL MIGLIOR PURGANTE 


GABINETTO DENTISTICO 


ARTURO COEN L'ACQUA FRANZ JOSE» 
mai ir a a a (i Sai ceso|| | 
Il 15 di Giugno ETTORE ZERNITZ || © 


APERTURA: dll'OTL, ANDRE 


a NABRESINA 


TRIESTE 


Jistituto dott..oomm. G. MUNARI di Trevi 
=" Condireitorei Dott, DE FERRARI < 
per la cura della | 


QRIATICA,. LOMBAGGINE, BRACHIALGIA”REGMANTA 


TREVISO: Via Avogari 8 (Casa propria). ..| 
FIRENZE: Vialo Mazzini 20 (Casa prep 


I. 


BANCA DI CREDITO POPOLARE 


TRIESTE - VIA MAZZINI N. 7 
(stabile proprio) 


Aperiura Y 


Martedì 23 corr. verrà aperta, in via Gep- 


primissima qualità, della Carniola, burro, 


vizio per famiglie a domicilio, prezzi da non 
temere concorrenza. s 
Alla Spettabile Clientela si raccomanda la 


‘atissima 
ANTONIA BIECHER 


La Fabbrica Ghiaccio 
di Gorizia, avendo assicurato una importante 
produzione di ghiaccio, è in grado soddi. 
;èfaro. qualsiasi richiesta di fornitura a prezzi 
Sal'‘smacsio È prodotto 

î o è or ottima Ri 
tabile in pani di'kg. 85 SILA Lul 

Deroasi serio rappresentante per la piazza 
di Trieste, 

Dirigere offerte dettagliate all'Amministrazio 
no in Gorizia. 

Indirizzo telegrafico; IGHA - Telefono N. 93. 
CORRERE I N ne ner enti 


Dì 
ACCETTA versamenti verso ==| 
Libretti a risparmio =| 
all'interesse annuo del 
Bh === 


Sala per incanti giudiziali Pong pesriko 
Via Sanità 25-25 pianoterra condizioni a conven 


i 2 EMETTE franco spese Vaglia cit | 
Lunedì 22 corr., dalle ore 9 alle 12, colariincassabilitagua: 
vendita a manto libera ti camicie, saponi lunque piazza del. Regno 
e profumi. E | 
a Fsegulsee tutta le: operazioni di Barni 


| —ncreomemezz ez eee eni 


Dr. de Nicola 


Speclalista malattie della pelle 
Venerea e $ifiliticha 
CorsoV, E.51 - Visite 12-2.64-) Tel. 3152 


“CONTINENTAL: 


Macchina da sorivore, primisetma m 
GIOVANNI BATTARA + TRIESTE 


CARTADASIGARETTE 
Corso Vitt, Em, lil, 12, mezz} telefono 


BANCO DI ROM 
Società Anonima — Capitale sociale L. 150.000.000] 
seda Sociale e Direzione Contrale; ROMA 4 


SITUAZIONE AL 31 MARZO 1922 

ATTIVO 
Cassa Cedole e Valute... . + 
SEO Buoni del Tesoro 
ffetti all'incasso per c/ Terzi 
Titoli di proprietà . . ... + 


Titoli in deposito fruttifer 
Partecipazioni bancarie 


Ù PASSIVO 
920.135|85| Camitale Sociale L; Pr 9 
po] Fondo. di riserva TS. Sh a 

7/50] ordinario . >. . 
g9j fondo ‘di riserva 
straordinario . + 
‘o5j Fondo di riserra 


Partecipazioni diverse . 9 speciale... .‘. » 600000 
RAPODH lO a a ” 09] Depositi în conto corrente ed a 
Beni Stabili .. . 0.4. » | ALIAS] sparmio Li . Su. a 


13) sparmio 
[5| Depositi e titoli in conto corr. » 


Conti correnti garantiti . . . » 122.611. 
Corrispondenti - saldi debitori » B97,511.044/50| Assegni circolari. .0..+., » 
Debitori diversi . . . ... a... » 131.471045/70] Assegni ordinari —. . . ._.., » 


Corrispondenti - saldi creditori. » 
-—|Oreditori diversi . . ..,. . + 
‘55| Dividendi su n/ Azioni .. > 
iodj Accettazioni commerciali . . . » 
|| Avalli efideiussioni perc) Terzi ». 
11| Utili eserc. dai ripartite » 

Utili esercizio. in corso’. 


Mobilio, casse forti e epese di 


impiamvori 0 a. 
Debitori per accett. commere. 
Debitori per avalli e fideiussioni 


» 
12.962, 
177.566.106 


3,566.583,344 


È 


L, | 3,556,6 


e 


Pitoli 
in ) a garanzia.» 218,737,392 
depo-) a cauzione » ,044,184.55| 
sito la cuetodia » 650.986453.53] 263.250.421/84! Depositanti diversi... a 3» u » Lu 
Depositari titoli . .., 3 +. . Iu| 741,679.517|92} Depositi presso Terzi . . au, » 
Totale L (87] Totale Li. | È. 
‘ 


Il Presidente: CARLO SANTUCCI 


1 Sindacî È È 
LUIGI MARVELLI » ADOLFO PAGLIANI II Ragioniere € 
PIO MORELLI - PAOLO PERICOLI ANGELO GALLINA 
CAMI Lo SERAFINI a: 


LL) 
GIUS 


Consigliere Delegato 
EPPE VIGENTINI 


Fratelli Suastalla 


già E. Beper de Go. suee. 


Corso Vitt Em, III 5 


ju 


Specialità Biancheria 


ULT oss 


| _ va Ni) 
LC Cm x 


TORI 


Vendita per lo Venezio Giulia, Fiume, Zara e Jugoslavia 
E. & S. MORPURGO . |. 


Agenzia 


RIESTE- i Latta vecchio 1 
"FANGHI n dI È GROTTA o ; 
HOret TERME B . TTAGLIA (PROV. PADO LÌ 


‘D | “STAGIONE MAGGIO.SETTEMBRE 
RECOARO e, - GRAND HOTEL GIORGE 
‘STAGIONE GIUGNO.SETTEMBRE. conduttore LUIGI VISE 


IL PIOGOLO di Trieste, Pag. IX, di maggio 1928 e eRnto 


izioni vari 


Teatri e Concerti 


«Politeama. Questa. sera viene rampresentata 


i e Degraps 


la visita dei Sovrani. Negli intervalli verranno, 
Suonati gli inni. nazionali. 


Fenice, Teri, sera vene replicata la «Scoperta 
dell’ Europa», \ che fu. applauditissima. Bbbero 
Mumerose chiamate Nedda Ristori, Dino Tanzi, 

cia Tanzi e il Maieroni, Questa ‘sera, «ba 

Tha, dell’ Huropa» si replica. h 

Ì, er: rendere omaggio ‘alla visita der 
Sovrani, l'impresa, Lovrich e Stroehler darà una 
Erande rappresentazione gratuita a 
pare, nei limiti dello spazio è 
Dapolo triestino. Si rappr ; 
erta dell’ Europa» e vi eseguita un'al- 
lezoria patriottica, che darà modo all’orchestra 


ire 10, da M. Venezia lire 
2, da M. Schmidt lire 


ù dire 10, 


mi potrà g; 
intanto il|cher lire 20, da 0, 


Si aL, fon PIERA) glî inni pa-|Credito e «di risparmio dire 25) da C. A. |Sia sempre per voi un soggetto d'inquietu- 
Mtrionta, Rie Pia Mohovich tire 10, d# Zennaro e Gentilli dine, fategli ‘prendere le Piliole Fink, Fa- 


Nazionale, Anche ieri, numeroso pubblico falle | Lite 10, da L. Zuccutin lire.30, da Borghi 
ITaMpresentazioni di «'heodora», Questo film sile C.o lire 20, da Fratelli Frennez lire 10, 


is sempre più allu «Mtadinanza ber lasua | da F. Wi 


: 3 iss e Co. lire 20, da A. Dvorach 
rrevidfv Srandiosa messa in scen&. © per il movimento e Co lire 10, da G ia Mira 60 da 0. 
dr delle masse. Si avvorte inoltre che «Iheodora» Wiiara 5 da Pigi ea, 
ARI < è uno apettacolo istruttivo in special modo per Mormiz Ure 5, da, Pitta ire 1, da 

Eli studenti. Le rappresentazioni: avranno Ino: | liro 10, da D. B. lire 5, da Da motto 
Fo alle oro 16, 1810, 20.20 e 22,30. da A. Bertin tire 5, da V. Polli lire 


Eden, La lotta greco-romana continna corn sue- | G. Ferfoglia lire 
0, E) sera Aranka ‘ha Tate Se ni 4 Ri 20, da A. Gat 
À © secondi per un ponte schiacciato, Nell" 9 7 a Della 7) 
fecondo incontro, Porter, dopo due minuti, ha | lite 20, da Stockel e Debarba lire 20. 


o into, aggiudicandosi la vittoria. IL terzo | stica G 
inoontro disputato tra Magda ed ‘Imperio, è 


6 Levi, dalla famiglia Co 
Minimo. Oggi apettacolo comicissimo alle ‘ore | Guardia medica. 


o (lire d0 


a mato per le done» e una farsa, 3 all'amic "i 
vAllo atudio: «Alba novella», commedia pasriot: di BE, G 
tica Mel concittadino prof. Loowenthal. auardia me 

er : Per fosteggi 


a 


gallo Marco Frankel lire 


da V. Albenti lire 5 
IR. Dopli 
re 25, da 


10, da R. Camponovo lire 


1 Tatto toccare il tappeto a Sado, con un ponte | Francesco Leiter lire 10, pro Società ba 

È Î - Verdi, per l'acquisto della divisa, 

| sato dichiarato nullo. (I «match» continuano |> Per onorare In memoria di Maria Anna 
Masera ; 


fo po, 18 © 21, con la cotumedia brillante «Nane Per onorare ia memoria di Pietro Bagatto, 
Pure], lovanni Svilocossi lire 10 prò 


are l’arrivo delle LL. M.M. 
il Ro e In Regina: dal console del Porto: 
pro fndo bene 


Ingresso di notte agi uitici, dalle zi alle dj via Silvio Pellico è 


e |Fate la felicità d'un malato 
i lire 100, dal en.| . dategli alcune scatole di 


nas : 4 iavote, | Vanoli 100, da X. Fava lire 100, da E 
Dlauditissima fiaba: «Le pillole del diavolon 5 dark, o s da E. Re % 
gote gerata di gala in onore degli eculpaggi | od. Merlioh lire. 1007 dig dallo Go Pec Pillole Pink 


a. Marina qui convenuta in occasione del- | lire 50, S. Lapecorella. lire 20, da @. Al 
15, da G..Zej lire.10, da A, Isal- 
da L. Pontoni lire 100, da 


da L. 


questo 
Così, 


ante Via Solari 


“| Moro, dim. 
dota benefii 


ted; 


ve, quar S x 
PRO quanto segue 


ai anemie: 
iprò b 
P cendomi del 


vo. qualche 
glioramento 


Quando le Pillole Pink entrano in una 
casa, la mulattia no esce. Questo è così vero, 
3, da | che quest frase è diventata proverbiale 
i malati che hanno preso le l'illole Pink 
è devono la buona salite di cui godono & 

notevole | rigeneratore del, sangue. 
‘e nella vostra famiglia o tra 1 vostri 
1 prossimi, si trova un malato ‘e che, malgra- 
nterà la fortunata tie e Bednar lire 20, |do le vostre cure, malgrado i trattamenti 

Ò, B che gli avete fatto seguire, la sua salute 


rete così la sua felicità, perchè gli rendarete 

la‘salute. E” così che una giovinetta di Mi. 

di lano, di 23 anni. la Sienorina Dora del 

N. 34, deve alla 

ì one ilelle Pillole Pinlu d'aver 

5, da | Potuto sormontare lo stato d’anemia che mi- 
LUBE Praia È e; 

nava la sua salute. Questa giovinetta, at- 

rig lirey 10, da A, Foschiatti tualmente, perfettamente guarita, ci 


seri. 


aVi dirò che e- 
gran tempo 
x Mi 
si era curata fa- 


lo i 


niezioni  fortifi- 
canti, mina use è 
vero che otteng- 


mi 
du- 


rante.la cura, al 


tbito 


È ORTA, 
Bon ficonza Sotbotenente Marco Puister, mer al- a SÒ fg 
ckom lievi poveri del Ginnasio «Dante Abighieri; nel'idio stra 
tim N dal dott. Francesco Pulcher lire 100 pri IRRORSTA 
} È Associazione nazionale fra madri, vedove ed Aiiaisatt 
bar orfani dei caduti in guerra; da Giovan 


Tedeschi lire 150 pro Amiti dell’infar 
da Giorgio Brocdl 
mazionale ex combattenti; 
uff. Piero Diana lir 


ultima alle 22.15. È 

Artedì serata gala: «Sua Altezza Reale il 

ftincpo Umberto «li Savoia nel suo viaggio in 

I pipolitania», visione dal vero in tre parti. Com- 

#00 ‘è lo spettacolo il dramma di Luigi Fer 
qua: [O Pero: «L'inconfessabile». 

| Oltre alla grande interpretazione di Hesperia 
gg 00 | t-Carminati, «L'Aigrett 

i sia prima visi 

1 


pessa Jola 
ica beneficenza e lire 


°, Vi n n I, 
ta 3: incipieraà alle | nazionale fra madri, vedove e orfani dei ca-| Mento noterole nella, mia salute. Ho, ‘natio 
los to principierà alle " 
anti | | Prezzi d'ingres- As 


duti in suerra, 0 pi 
; ragazzi e mili-| zionale fra invalidi e mu 
3% lire:50 prò Croce Rossa, I i 
«Spiritismo» è | Klugmann lire 100 ipro Amici dell’infan 
Tai razioni ila famiglia Reiss e Romoli lire 109 
Associazione mazionale vedove 6 ‘orfani 
caduti in guerra, 


ingari», film d’avventure in 4 atti, e la 


guerra, 


1 fard Pink ed 
di Corato; dalla, famiglia Pink ec 
ischa lire 100 prò Arsociazione | ben presto potuto cons 


zione na- | ralmente, perseverato e posso Hire ora 
mi trovo perfettamente guarita. Non soffro 


tal di guerra e ì Su X "i 
più del tutto e sono ridivenuta pisna di 


nina 


mamen 


li di 
lung 


e era il mio stato. Per fo 


nda, | Ecco qui 


à 
100 | me, ho 1 


zia; | energia e di buon umore.» 
prò| Le Pillole Pink che sono un potente r 


r 
ro alle vostre eccellenti Pillole 
con una gioia indicibile che ho 
atare un migliora- 


si ri 


stanca, 
lire 200 prò Associazione | Sig.na Dora, del Moro: Ero oppressa, a- 
i ire vevo dei brividi 
e mi sentivo ghiacciata; con Questo,.dei ma- 
xpo, mancanza d’appetito, digestioni 
e penose, cattiva cera e l'aspetto 


pallido, ed infine, dolori in tutto il corpo. 
f a 


pe 


che 


ige- 


dei {neratore del sangue ed un eccellente tonico 


dei nervi, «anno sempre i migliori ri 


sul 


Per onorare la memoria di Concetta | tati in tutti i casi d’anemia, clorosi, debo. 
IOID At tei baleno di rigo © 18 Bteidlor, dii dott; Demetrio Giorgiacopulo lezza generale, emicranie, esaurimento ner- 


o i 1 ito 25/proArsgcinzii medica triestina, |Y9s0, mali di stomaco dolori. 

e Sa = IR) Girolamo Ba- Le Pillole Pink sono in vendita in butto. 
SPETTACOLI D'OGGI stico, da Giuseppe e Rosalia Zamon lire 16 |1e farmncie: L. 5 la scatola, L. 27 le 8 seno 
È cin tole, franco, tassa bollo compresa. Non si 
Uiteama, Rossetti, Rata d'operette «Città | Drò Orfanotrofio S. Giuseppe. |. fanno spedizioni contro assegno. Deposito 

n ni Milano»). O; Le pillole del diavolo» Per onorare Ja memoria di Dionisio Tip FREGARE Pillole I ERLODA PELI, Milan 
3 Quiro Pi ODO ataniatete: palto Xydias, da Michele de Galatti e con- aa SAS? 4 sa 

®) 


Dalle oro To: spettacoli |1C; da Ghita De Negri Demetrio: lire 50 
inema-varietà e la pellicola | U. F. T. Previdenza. 


Torneo di lotta greco. 
spettacolo di varietà. 


Croatto Caprin da 0. Padca lire 20; 


.Ga Alessandro Amoroso lire 25, dal d 
Umberto Di Bin lire (25 pro Ass. naz. 


f\ Ù te atografo Italia, (Via Dante. Alighieri 1-3). 


Orario delle rappresentazioni: 
| Npgieno» con Hlena Makowska. srt Medica. Allo ore 14.—, 16,10, 18.10, 20.20 022,30 
È Line SEE e ere SU. Spirito» ‘peri onorare la” memoria ‘del comm, Saul: 
pa cosca, f 


tamol Varietà Maxim, sia O. Battisti 10. se |D. Modiano, da J 
ig lmente dalle 20.20. spettacolo con Artisti in- {pro cspedale jsrael 
ECO e 


ib S. Eliakim lire 


| l'Infanzia, 
| SorRISPONDENZA APERTA Satin 
Povero e speranza. «Le ultime lettere» è il zionale. 


ta gento di un lavoro giovanile di Foscolo, is Per.il calendario della Lega Nazionale 
iUto dalia lettura. del «Werter» di Goethe, e nel ) Da 


pr: in gran parte, egli ha riprodotto” se stes 


Norjg Ye egli era’ segretario del Governo provvi-| Luciano Caser lire 10, da Bianca Bron 
0), in seguito al grattato di Campofolmido a lire JO. 
a degli ‘austriaci (18 gennaio 1798). Uo. 
passione e di immaginazione ardente, fa: 
agli n i i e alla disperazione, nobi. 
izie e negli amori, tenace pa- 5 
a fu oo & critico vr Soi © profondi » 
julia non ci faccia sostenere il Sto esamo P. % 
Mistmento Leste ta vita di tro rosoto (Ml È FOSSIME partenze 
lagisenpe Peochio edita nel 1830 a Ta Moni: 
mi Ata con note e commenti di Pietro Tom 
la Mattiuoci dalla Casa ed: Lanì di Città di 
lo ehe fra Jo tante pubblicazioni biogra- 


dtd Foscolo, è la, più importante. G f 

ligg!0. Se vengono. estratti’ ni loito tutti i o È 
È Aiumeri giocati, si considerano vinti dieci |{{ i È 
* dieci terni, cinque quatern Poco tti) 


‘oscere il numero degli inscritti ad nn 
#0 politico, conviene chiedere informazioni 
i eEteteria del rispettivo partito. 2) La, bom- da GENOVA 
Mep lcata e aperta, non che un involnero 7 
Meotallo oe merò può essere esualmente se 2 giugno - «PRINCIPE DI UDINE) 
n iaia dalla ‘questura se. il detentore è ri È REST 
Mico orsona ‘che ne possa fare un! uso... poco 21 giugno (da Napoli il giorno dopo) 
ACO. — Colonia îtaliana. Da "Trieste no «RE D'ITALIA» 
poro che j piroscafi della Tripcovich per Tri. 
ia non fanno servizio passeggeri, 
Mantprafico: Per frequentare il Corservato: 
v in: î ‘ 


non occorrono che le generai d 
iitende iscri attestati di coltura ge-{W): [È 
ip aranno richiesti ‘all'esame ‘di Hicense 
niger. Viene impartito insegnamento per | È Ù 


istrumento; La tassa di iserizione è Da 
do te di lire 10 e ;l canone mensile varia |[® Da Genova da Napoli 
o le materie @ i corsi é cioè re questi 


È ioni medi o superiori. L'orario per 19 giugno 20 giugno «Cente Rosso; 


pel 


one va dalle 10 alle 13 o dalle 15 allé 25luglio 28 iuslio | «Conte Rossa» 
Sede è in via Carducci 24. — Lutin 20 9 DRS, 
n no Duò presentarsi alle armi ini) “—, 29 agosto 30 asesto «Conte Rosso» 
o studenti del pì non SOSRTO del er 
Proroga, Mella presentazione! del ser. Rivolgersi alla Direzione: Genova, 
va, 2) Gli impiegati delle poste, come ; È Di 7, 
NE SE dividono | Via Sottoripa N.ro 5 


gorie: di concetto: (laureati da una od a tutte le Agenzie del 
), di ragioneria (licenza istituto 6 


i cancelleria (licenza di isenola m {EA LLO YO SAR AI D ) 
Mic è { 


Agenzia di TRIESTE (indirizzo te. 
x legrafico) «SAMNELy 
(Via G. d'Annunzio 1) telef, 15-58 


nel 


0 TIRIBELHNTINKPATARSESERETHHATIICHATIAO}RSINTOGFtAHTASOtIASTAITITIanntttRnntt]tn 
“Desta 


AS "a Spiaggia . | 
da Cattotica Shissga Via cune e 
Via S. Giacomo in Monte3 


Preferita per bagni o ctira dol sole 
VILLA ADRIATICA e VILLA. TERESA 


(Hotel di io ordine) 


è 
» E' logico che fino al giorno in cui 
(dato. enon concesso cho debba cessare) 


bi 3 ò e vasto giardino 
fo, possa dare disdetta i n n 
gimente nd un suo inquilino nor. fee Aperto dai 1.0 giugno al 30 settombre 
partamento «di cui ha reale FORIO 
lo ilTioso più del solito. 1) Nicotera (cine TSE IABE LEMMA 
SÌ Monteleone calabro) ha circa F1.000 | VINTI UIVIIBRITTERMETVEUILUIERILIGINTEStEEHOIFItVITTKUTHIKAMMINIKIKKtotto{nKtt 
xi le vedrà oggi a "rica 
vasta enciclopedia si sta vubblicane 


da lire 1, dalla. Casa. editrice: Sons | SLC tNMEIIIITUISIMNETIL.INI}Ki MIKA KSNKHKHaKKttH{ Kn 


pipzi G iaviorzia rr Sonzo- Chi si resa ai 
Met, ronti primi di volumi; sarà, a ni 
dog 0, duindiei. Quelli pronti costano 55 0/2 Fanghi di Abano (Pulovo 
se FATA ent o CREA prima di scegliere la casa di cura visiti Io 
lo di cognizioni ntilin diretto da RI mM 
i che ha sei volumi col supplemente Wal Î f K di } 
N lire 60 edè edito dalla «Utet» (via Valdi a KHUTMOTI Ù) Ù (1 it es (1) 
don con fe sue sorgenti termali le più potenti 
ino ag Eli allievi commissari di bordo del luogo, Tutti. i confort moderni e 
teo enni compiuti, licenza, liceale 0 di igienici. Aperto tutto l’anno. Tratta. 
Bitonin Ico, conoscenza di tre lingue moderne mento famigliare. Prezzi modici, 
ti nio di 50 mesi, Nonchè bisogno di par: Coniuttora- Proprietario 
) punti ccola curiosa, Sapone ha è 
Ri oriti ma. possiedo dl diieito done DIPREGREC 
n Agile 5 strato di grasso che è il difensore 


za di quanto abbiamo pubblicato 
Mesones e vorrebbé conoscere 


CR ibnista di mandorle. —— Maria. Ella non 
I N Presso 


 eraygo cora maggiori particolari? Noi in- 


i; - 
è (o) 
Amo ‘stanchi, Se non ne può fare 
Risti la. collezione di mno dei tanti . 7 
Roma che avranno trattato la brut- 
la lopiù # i 


n ampiamente per ragioni di 
Tori » Ma, non è meglio, dica un po’, 


o ie Manzo della nostra appendice perchè 
dlisrazio in quello descritte. ci si 
Rensando che non ‘sono avvenute.” ne } i 


ci SCIARADA 
"Besso nel mondo perfido 


Saas premio” RINOMANZA PLURISECOLARE 


| APERTURA Lo GIUGNO 


cio sino 
di 


Regio al santo impero 


0 


‘del giuoco precedente: 
O son 


sorte lite 100: pro Comunità Greco-Orienta- 


Per onorare Ja memoria di Caterina 
dott. A. Cofler lire 25, pro Lesa “Nazionale; 
madri, vedove e orfani dei caduti in guer- 
ra; da Elda Luzzatto lire 25 ‘pro Lega Na 


Mina» con Italia. Almirante Manzini, zionale; da Cesare Pagnini lire 10; da Ire 
ò btiornissimo, (Piazza M, R. Imbriani). «Dolee | ne ed Elvira Milella lire 20 pro Guardia 


0; dal comm. France-| 
tina Berger lire 50 pro Amici del- 


ppe Magrio lire 15 pro Lega Na- 


Donda. Achille lire 10, da Dondi: Edoardo | 
3 Coi sentimenti. dopo'il suo esilio:da Veno:| ue 6, da Nigris Ida lire 6, dal macetro 


todi N In prima fila, con (ampia. tefrazza a mare! 
Proprietà, il padrone di casa, sprov- ha t ti 


Der mantenere bella la casietioto | SUIS IIIa 


pro 


TEATRO. NAZIONALE 


(In gestione della Soc. An. LEONI FILMS) 
Viale XX Settembre N. 20 


THEODORA 


Ispirato dal dramma di Vittoriano Sardou 
Interpretato dalla bellissima: 
RITA JOLIVET 


dal 


ott. 
fra 


«(TEATRO EDEN 


Viale XX Settembre N, 25 


Campionato di lotta 


Greco-Romana 


femminile 


da 


zin 
Via Dante Alighieri N. 3 
Ultimi giorni della film 


Dramma interpretato superbamente da; 
Italia Almirante Manzini » Lido Manetti 
Oresîs Bilancia - Alfonso Cassini 

Tuori programma: 2 
S, A. R. IL PRINCIPE EREDITARIO 
. ATTRAVERSO LA LIBIA 
Prossimamente: 
L'INGONFESSABILE 
Dramma tolto. dalla vita reale. 


TINE MODERNISSIMO 


Piazza RI. R. Imbriani N. + 3 


ll dolce valeno 


Dramma interpretato superbamente dalla 
bellissima; 
Elena. Malowska 6 Renè Messier 
Prossimameni DUCHESSINA 
Drarama passionale 
CEI] 


GRAN BAR EDEN 


Viaio XI Settembre N) 35 


MU aimenk 
I CAMER 


Via F. Venezia 


sta h 


i|ta concorrenza, Sa) 


barattolo da mezzo ks. netto. 
Sardine, scatole illustrate, da gr. 
200. L, 1.60. l 

Pastine del Consorzio approvvi- 


«gionamento di Milano a. lire 
0.40 il pacchetto di gr. 200, 


Formaggio Emental a L, 11. 
Formaggio Parmiggiano a TL. 19. 
Lardo nostrano a L. 6.80. 
Doppio concentrato . pomodoro, 

| scatole da circa gr. 300 L. 0.90. 
Sapone da bucato, circa gr. 200, 
L. 0.40, ecc. ece. | | 


Approfittate! 


| reati 


CINEMA ITALIA 


Da domani-s'inizia la vendita 
i dei nuovi arrivi di merce di assolu- 


Latte sterilizzato svizzero, marca 
‘Bebè, al prezzo di live 1.20 il' 


#9, 


la Greca, la Turchia, ll Mar Nero @ Danubio, 


Prossime partenze per New-York 
| 1» Piroscafo ARGENTINA 10 giugno 1922 
|». «PRESIDENTE WILSON 16 giugno 1922 


. Per informazioni: 


Cosulich S. T. N. v 


===i(Keleg 


De Fa: di a 


ant 


deri Gelifeare è venez i RRTEZIA, “AD toa 
Indie.e Linea Commerciale per l'Esiremo. Oriente, 


ri 


Mu COSMICA Ù 


AN 
ez sottoser ii . uyi. 


È LERà 


ea 


" por che mon aveva mai viste se non con |ninaccie della pol 
i 


o) pongo, la dinastia sabauda poneva lo basì 


ti 


© imuto da tutti È suoi suocessori, @ al quae 


(I (ped tardi scritti è firmati in Triesto stessa 


+ 


a PICCOLO, di Trieste Pag. X, 21 maggio 1022, 


Di italiani delle Giuli ai e sabaudì 


La visita ufficiale che Vittorio Emanue- 
flo IL di Savoia farà domenica a Trieste, la 
presa «dis possesso «della città liberata che 
icompirà solennemente il Ro d’Italia, saran- | i 
mo la conclusione di an’intesa è di una cor- 
rispondenza di affetti che dura da più di set- 
ftamb'amni tra la nobile Casa di Savoia e la 
postra olttà, senza che mai i Principi po- 
jtogsero venire nella città e che questa po- 
itesse mostrare la sua fede nel Liberatore 
iche dal fato a neî era dovuto, se non per 
mezzo dei suoi figli fuorusciti, per mezzo di 


* pergamene con gridi di socconso è con pro- ;, d 
imesse di fedeltà, che erano appena il ri- | fidi, con voi, Sire, alla testa, ben può dire: 
iflesso della fiaccola che qui ardeva perenne |—- o sono: — può dire: —Io voglio il mia; 


isottio il moggio. Ma le avverse fortune del- 
ila guerra, lo speranze /faantumate e crolla- 
ite non distrussero mai nella città la sicu- 
qreaza dell’ufficio che il destino aveva asse- 
nato alla Casa tdi Savoia nella liberazione 
je nell’umificazione d’Italia, nè contingenti 

pportunità di politica e diplomazia ‘o ti- 
(E idi momentanee difficoltà mai tratten- 
mero i Re ed i Princîpi di Casa Savoia dal- 


[Patcogliere @ gradire gli omaggi © le pro-| Maestà: Vostma, senza p 
mai memo il mutuo patto di Re Vittorio € 


degli italiani. 


messe della città irredenta. Nu un roman- 
stico, quasi fantastico. accordo, di lontano 
{e iper accenni, per merito del ‘quale la. cit- 
ità ebbe talvolta la affascinante illusione 
li ospitare il Re, padre della nazione, ed il 

ebbe quasi l'ummediata conoscenza di 


‘orza della passione. q 
mando Trieste era ancora un iiecolo: 
idella sua potenza all'altra porta d'Italia, i 
le nomi si trovarono uniti nella storia del 
a pace di Torino, stretta nel 1381, sotto il 
patrogato di Amedeo VI, il Conte Verde. 
JA Trieste fu allora assicurata la forma mu- 
»micipale di reggimento sotto il predominio 
rel patronato di Aquileia, il quale però non 
impedì che rimanesse « affatta dalla pre! 
potenza ‘di violenti vicini, e ne avesse Ù 
{Larino © la beffa della cosiddetta «dedizio- 
mer. Mppure da questa Trieste non libera, 
um maestro di scuola del Comune, Vumani- 
gia Cillenio, dedicò il suo trattato dell'ar- 
fto della. guerra» ad. Umanuele Filiberto di 
Savoia (1528-1580), il vincitore. di San 
Quintino, al quale il Piemonte dovette la 
sua completa restaurazione. 

Ma dopochè per tutta l'Italia si risveglia 
Ja-tendenza a farsi valere como mazione, è 
ila dimastia. sabanda identifica la ragione 
della propria forza con la causa della na- 
‘gione, le ideali relazioni trà Casa di Savoia 
© ‘Trieste si stringono e si intensificano, co- 
ne possiamo chiaramente vedere nei docu- 
menti onde Francesco Salata intessò il di- 
(bro all diritto d'Italia su Trieste e l’Istria»; 

Tate da 
‘a Teodoro 
î noi vediamo l’intaricato di affari 
un 


" 1 triestini a Caffo Alberto. 


‘Il 23 maggio del 1848 Carlo Alberto nel 
iproclama della guerra annuncia ai «popoli 
tflella Venezia» di voler liberare dalla op- 

ione straniera tutte le italiane provin- 
{pie: programma, che fu ereditato e mante- 
ifucguardato con salda fiducia dai pattiotti 
| triestini. Comincia da allora la serie degli 
jindirizzi presentati ai Re d'Italia, in nome 
‘li Priceto e degli irrddenti tutti, talvolta, 
lsoprattitito. mu principio, promossi dai 
iffuomisziti è da lora presentati nl Ro, ma 


ip ‘Vrasmessi. per mezzo di persone di fidu- 
‘ia, .che'spesso furono il conte Prospero An- 
7 jbominpi e il conte Antonino ‘di iPrampero, 
uQ8dapti furono gli indirizzi in‘sessanta anni 
srt EGiaione irredentista? Certo molti si- 
{mo l'ultimo che fu presentato al Re quat- 
lmro mesi prima dell’entratà in guerra e fu 
{ L certo modo, confermato ‘la mattina del 
123: maggio 1915, dalla:viva voce di Cesare 
i@Batbisti, di Attilio Hortis e di Giorgio Pi- 
ficaa, come l'ultimo ricordò alcuni: giorni 
im non minore: soddisfazione.ed ammi- 
age ‘ricordava, rel 1882, l'ommaso Tu 
‘ {giani di esser stato ricevuto da Vittoria 
(Emanuele TI il 4 gennaio 1863 a presentar- 
[li d'Albo messo insieme dalle donne vene- 
(ite, ‘briestine e istriane per farna omaggio 
j@lin Principessa Maria Pia di Savoia, giù 
iglizonuta Regina di.Portogallo. «Il Re, evi- 
ifdentemente’ lieto dell’omaggio che i paesi 
(rappresentati dalla Commissione facevano 
{alla suo amatissima, figlia, parlando e di 
vessa e dei paesi stessi, adoperò tali modi e 
ittale ‘linguaggio, da. far. conoscere che il suo 
faggore 


a tutt'altro che sordo alle parole 
È irizzi, © della Commissione e: del- 
Fioutiex e nell'occhio chimo insieme e fyl- 
7 {minieo «del. molitico.e del soldato luiccicava; 
jè' una lagrima, la lagrima del cittadino e 


(del padro, 


Hetnmocoglienza'e il gradimento de- | 


irredenti furono ‘angi tan- 


be “ies 
“gli omaggi! degli 
; n o i giornali viennesi inven- | sid, 


notizia che_il ministro presiden- 
nba avesso notificato «si corifei. degli itallia- 
faina di Trieste ed Tstria che il Ra ha 
giudicato ansgi sfavorevolmente la loro con- 
Wottàs essendo ferma volontà del Re di aver 
“gioni isolò pace, ina eziandio amicizia coi 
ilAbsbria!» Alla quale notizia Ja Nadione 
{gli Hirtnze xlel 2 dicembre 1866, contrappo- 
(so _una rocisa smentita officiosa: «Possiamo 
\astichrare che questa notizia è affatto pri- 
gra di fondamento.» 
$ Gli indirizzi dei fnoruscità furon, per lo 
Sipù putiblicati su fogli volanti, ma degli al- 
‘tri Guanti ne scrigso Attilio Horti!) non 
Lg sa non. l’eserfiplare bonservato nel- 


o la 


Archivio di Casa meale,.la quale sola po- 
itrebbe illustraci questa nascosta pagina di 
‘storia, nella quale il Re si fece cospiratore 
‘pon i patriotti di Trieste, 
> Non \semipre le smentite 
‘mi potevano essere 00sì ‘chiare; ma i segni 
le ponferme non mancavano, Mi piace di 
ifficondare con quanta ‘commozione trovai nei 
diarit del gemerale Mgidio DHoNe fu il go- 
ipernatore ‘del ente nostro! y quando 


di Trento, 
specchi nell'Adriatico nostro, allora Yoi po- 


mo francamente in noi stessi, È 
di 22 milioni, col buon senso che “manifesta, 
con un esercito di quattrocentomila prodi € 


può aggiustare in@faccia al mondo i suoi 
conti. 


piò zoppo, ma Arriva... 
diventati 40 milioni. 


e sopra tutto, 


sacro diritto dei popoli. E difficoltà ben 
maggiori ebbe ad incantrave il regno della 
che perciò venisse 


omaggi, presentati sul suolo già libero della 


irredento vuole, pur tra gli impacci e le 


mo vend 


j|rio ero al teatro Fenice; prima che comin: 


0 le dichiarazio- i 


speranza, la mente commossa si meraviglia 
come di una profezia, 

Nel 1862: «È quando poi avyerrà che la 
nostra bandiera sventoli sulle torri italiane 
e dalle italiane colline di Pola si 
trete dire com sublime orgoglio, 0 Sire, # 
vostro figliuolo: «Umberto, io til ho SE 
sto la più bella, la più gentile corona d'Eu- 
ropa». iMia per ‘giungere a questo, confidia- 
i Una nazione 


La storia, come la giustizia, arriva con 
e gli italiani sono 


«Sopra ogni arte di Govemo, 


Nel 1871: ) 
‘sta fermo, immutabile, il 


Ma non bastarono più gli indirizzi e gli 


Patrit; anche la popolazione del territorio 


izia, faro mantifestazioni 
che obbediscano al nostalgico invito del co- 
faro: «Via pensiero sull’ali doratel». 

(Così. nel ‘66, molti ‘triestini, come mi nar- 
tava mio padre che vi partecipò, si recaro- 
no a Venezia per acclamarvi Ventrata di 
Vittorio Emanuele IL; ma anche i rimasti 
diedero in quel giorno alla città, un carat- 
tere imisolito di festività, Per le nozze di ar- 
ento: di Ro Umberto. furona accesi fuochi 
di gioia pur tra la sospettosa. vigilanza del- 
la polizia. Il giorno dell'attentato di Case- 
cinsse il secondo atto risuonarono alti a; 
plausi: era arrivata la notizia del paricolo 
felicemente scampato, e il pubblico tiriesti- 
no acclamava al suo Re come.se fosse pre- 
sente. Nél 1873 a Vittorio Emanuele che 
viaggiava attraversa la Venezia Giulia potè 
pur «i lontano arrivare il saluto dei trie- 
stini che vollero recansi‘ a. Nabresina ed ‘a 
Gorizia e in parte furono trattenuti e re- 
spinti dai gendarmi. wi triaci, Ma per lo 
più il saluto fu mutof-éome abbrunata la 
fandiera, che Vittorio Rmamiéle ILL salutò 
in Udine, mell’occasione).dalle prime mano- 
vre reali tenute sul con prientale, ripe- 
tendo il gesto dell’avo glorioso, che rianimò 
le speranze dei triestini (14 novembre 1806) 
«Possa, o Sire, spuntare fusa poco quel gior- 
no sospirato, nel quale laggath bandiera tri- 
colore, smessa la gra fa, sventolerà sul 
a toro di San Giustoj(fimbolgi di redenzio- 
ne e di gloria». IT 


Per la morte 


Sd. 
del gran, Re 


senti, ma un muto 
Verso de flotta. ché; 
pareva l’Italia. étessa uN 

tra: span iii 
Di lontaho Trieste 
venimenti di Casa S - 
lori. La morte di Vittorio fa 
commemorata in Trieste con la sospensione 
delle sedute pubbliche, Ja chiusura dei tea- 
tri, lo gramaglio sulle: chse € nelle, strade, 
l’ulficio funebre con straordinario concorso 
di popolo mella chiesa di Sant'Antonio Tau- 
maturgo che da allora ‘divenne, a così dire 
la cappella patriottica. di ‘Trieste; dove fu 
pune commemorata da morte di Re Umber- 
to, per la quale Trieste rimase immersa nel 
lutto per più di sette giorni. Chiesa che in- 
vano tentò di profanare il 24 maggio 1916 
‘ima ‘società austriaca con im burlevole di- 
scorso sui miracoli di Sant'Amtonio; ma sta- 
molta 0 lui 0 altri il miracolo l'han fatto. 
ta O uh) Cor gli Istriani © gli allmi imme | 
denti, oltre che partecipare alle gioie e ai 
dolori del Re, vollero che anch’Egli fosse 
fatto partecipare dei mostri avvenimenti € 
della nostra storia, e gli fecero sempre o- 
De libri e delle ms lie, con le 
quali fu conservata la memoria li avveni 
‘menti e degli uomini: dal libro dell’Amtomi: 
sul Friuli Orientale alle pubblicazioni di 
Givi Caprin; Valla medaglia di Raffaele 
‘Abro che adoperò tutta la vita perchè Trie- ||} 
ste «sia \ll’Italia cui la a Iddio | B 
«a quella per il centenario ‘della iotà di 

Minerva, fondata, regnante Napoleone». 


gi fausti av- 
‘anche ai do- 
i LU 


Emanuele INI è per 
del Re d’Tvalia ma 


lina che Dante ci centi come il 
principe della giustizia, ef igiandone «d'alta 


di giustizia. ; 
«Intorno a lui parea calcato e pieno 


Di cavalieri, e l'aquila mell’oro 
Bovr'esso în vista al vento si movieno. 


ATTILIO GENTILLE 


Try. 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 20 maggio, 1922 


‘era iprimcipo ereditario (pubblicate per cu- 
ira della vedova nel 1909 dall'editore fepli), BARI 61 SL 70-48 67 
a pronto di un euo soggiorno a Portorose | + | (MIRIENZE 70 49, BI 9 47 
nel luglio del 1804: «Quseti istriani lottano MILANO 24 20 11 51 16 
1 isla per il nome, per fa lingua, per la civil NAPOLI 87 88 18-10 dl 
ftad'Italia, e moi non possiamo aiutarli |! PALERMO 19 72. 4 48: 22 
e ROMA = 55 de To 2 10 
î È 0 ro] 7 76 
piogge Fiftari fai he VENDZIA ‘16 69 45 85 57 


Ma per mostrare quale accoglienza aves. 
piero i nostri uomini alla Corte, mi piace di 
jitare dal libro «dei «Discorsi di Riccardo 
Pittori», che viene pubblicato in questi gior- 
mi, lo squarcio di una lettera del Pitteri, 


BORSA DI TRIESTE 
20 maggio 1922 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono 


TELEGRAMMI: NAVE 


Trie- | 6 


diretta al dottor ‘Pitaoco, ora mostro sin- 
i deco, da Roma jl 4 giugno 1907: Venerdì || Rendita... ; » -|12.80]| Strade ferr. mer.| 286 
Cigno usi una, sa al SHE Brusa] |: Consolato Fo DEA essdla NA 
(ti chiedendo un’udienza reale: sabato ave- ia i a Ì 
“wo ad’orgenza» la risposta che mi fissava a A Si ISPERAA fa dari 
vInnedì allo 10.60. Andai al Quirinale, e sen-|| Banca ital. soento|, - Sp. Adriatica. .;| 520| 
@gorcho: nessuno mi chiedesse nulla, fui fat- Oreglio Res iaon Gr VE DIE e 
to passare negli appartamenti. privati. Alle || Banca” sqrt Carr RT EGNA GCT 
i SARE i È 
‘110,40 il Re mi ricevette, condiale, alfabilo, Danea der op. | 232 Ip ir Perri 
1 Serplice oltre ogni dire, Oredevo che dopo 10| | Zivnostenska . «| 169 Cem, Dalmazia 815 
fulimuti, mi avrebbe Mea Sh quella: ve-. Aegio:; crei :|16950 » sento ci 
“ha mi ‘trattenne fino alle 11.40 lasciandomi || GrIBd iriatio Lai 41, 
* Jibetissimamento parlare. Mi strinse ripe- ro ribo na O Feiaagia 4 5 
è futamente la, mano e mi i dimostrò grande » #, Cossovichi 110|| Kerkaî . #3 310 
SRL E E «Non sono giunti » RE, 5 sn SEO Roma di 
{ancora gli atti ch'Ella mi scrivo d'avermi » Dalmatia >| 200|Ira ug] 
LI Ito Sccnoieti per vietrviro» gli || > Gerolipim (ig Tavenieiib©Ri 
7 gm i; Hi O pag poco o niente. Il » Tigra te sl. 438 NL nav. triost, ] 205 
meglio informato è il Di, % »  Tstria-Tr. .| 208|| Pastificio triest,.| 423.|, 
‘Ogni fansto avvenimento di Casa Savoia } HART, Uno. Mi FIR 502, 
quo pron da VELO di, salu- PARRA RO Alioni {00 ;| 400 
to, di congratalazione di a si n A 39|| Terzi: gone 
pain Urtibento fu “offerto un a Single fees zia IS enlitafa VO SEAT 
vello del Gatteri, rappresentante. la batta 
glia della Trebbia, nella qualettrecento trie- 
vai peace per Berengario, Ra dI 
talipis o i h 
A leggere oggi quegli indinizzi dettati da ria 
: mne; oe si “glo pittosto certezza. che! gab 
3 pe ey VEL SANT 6 fg Lina. 4 


Num. 
prog. 


Alga 

Onda 
Stella 
Sabbia *) 
Sirena 
Moravia*).. 
Perla *) 
‘Ambra 
Laguna 
Marina 


19 00 I A Gia 03 3 A 


pon 
> 


11 Cherca 

12 Brenta 

13 Monte Grappa — 
14 Salina $ 

15 Timavo 


#) affondato 


Capitale sociale interament 


| Società in Azioni - TRIESTE - Via Mercato Vecchio N. 2-4 
e versato: Lit. 100.000.000, Riserve Lit. 50.090.000 


| TELEFONI: 2288, 987, 277 


sese noeo o DROP d 


Servizio merci a carico completo per tutti i porti del mondo 


Portata 
in ton. 


N 3 
Duchessa d’Aosta 
Piave 
Isonzo 
Arsa 
Recca 

 Rosandra 
Istria 
Aussa 
Anfora 
Livenza 
Tagliamento 
Lemene 
Savoia 


No 737 


Portata | Anno di 
in tonn. | costruz. 


1 @"—@@1@(@<-1-@1—1’#1-|-. 
10430 | 1921 
10670 | 1921 
8640) 1921 
8640 | 1921 
8640 | 1921 
10430 | 1921 
8640 | 1921 
8640 | -1921 
: 8640 | varato 

8640 i 
8640 \in costr. 

/ 8640 5 
8640 
9100 
248.020] 


” 


”» 


et 


GAS 


ALPI 
TRENTINE 
APERTURA 
1° GIUGNO 


\ 


RSENICALI - FE 
DIRETTORE DELLE TERME: PROF G.VIOLA 


E X GRAND HOTELS vr 


© 
TRIESTE 


1S.GIACOMO . | 


RUGINUSI |DARTA 


ORE E IL PIU EFFICACE 


 DEPURATIVO -DEL SANGUE. 


| FARAIACIA REFFRELE GODIN 


Sa i 


Istituto di Radiol0 

Bologna - Via Guido Ronî 4.> Tel % gl 
Dott. G., Sighinolfi, gib direttoré 1 Q9l% 
R. GlinicaMedica, n fa 
Rintgendiagnostica ». Ròntganterapia. 
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SCOLO di Trieste, Pag. V, 20 maggio 1922; 


Li SEUI 


nome 


blena regina| 


che, per tanti anni, vagabondò 
Se in paese, portando, ovunque, 
Mima chiusa e disperata e sdegnosa 
i conforto, colei che trascinò, o- 
Ue, il misterioso tedio che le rodé- 
bossente cuore, Elisabetta, itmpe- 
di Austria e regina di Ungher'a, 
Îlida e agile discendente delle Wal 
» curva la bianca fronte sotto il peso 
lrecce nere, ‘colei che ricevendo, 
letto, il colpo di pugnale del suo as- 
Mo, disse: «non è niente» e morÌ,, 
lenido nella tomba con l’alto suo se- 
Elisabetta, imperatrice e regina, 
lle visitar mai) nella sua pompa 
Ma, la città di «Trieste: 0 qualche 
gayole e fredda visita, è sparita 
nde lontananza del tempo. Co- 
le 0 tre generazioni del grande po- 
le abita la sua terra madre, la Ve- 
i Giulia, han desiderato, invano, 
O invano sognato di accogliere, di 
‘è, di acclamare una donna ri- 
dallo splendore della corona rega- 
la dolcezza e l’ardore di questo sa- 
‘una creatura muliebre, nel' sto 
0 titolo di donna e di regina, sono 
lite. nell'anima di questo popolo, 
È e isterilita. Ma non è forse, il so- 
a delle forze più inmpetuose nella; 
Nascenza? Chi ha finito di sogna 
tiri ‘crede di non aver più nè sogno, 
Siderio; ecco a' un tratto, sente, no- 
Mente, librarsi in un largo volo la 
Mlantasia ® l’orizzonte del suo desi- 
No colorarsi delle tinte soavissime, 
lealtà..., La Venezia Giulia aspet- 
f Sua regina: Trieste aspetta la sua 
i E la immaginazione di un popo- 
Volge a questa figura femminile 
avanza, dal magnifico mare Adria. 
erso le bellissime città — e tu stu 


GIOVANNA 


f RE 

Noi nulla sappiamo di quello che av. 
venne nella vita. interiore di 
gina, nei primi anni del su 
mistero di una vita interiore deve esser 


isì delineò, presto, assunse una forni: 
concreta, 
netta, sempre più precisa: Elena trovd 
[la sua via, la ,,sud” e la percorse ‘ani 
Mosa, ; 


chiunque Ja sappia giudicare,  Comin 


superate e di non dover imitare, Cole 


i Elena re- 
regno: @ il 


sacro a ognuno. Ma la sua opera regale 


semipre più ferma, sempre più 


instancabile, e la percorre, fra 
la profonda inesauribile ammirazione di 


ciò, ella, per. comprendere di non poter 


iche era stata e ‘rimaneva l’idolo degli 
italiani: e rinunziò a una sì difficile. Ci) 
incerta impresa. Ella ‘era ‘un'altra don- 
na; ella era una. donna diversa: e fu 
un'altra regina; fu' una regina diversa; 
e gli italiani potettero amare la giovane 
idonna, con tenerezza, rimanèndo sen- 
pre fedeli a Colei ‘che essi avevano 2do- 
Tato e adoravano. Atto di alta saggezza 
‘questo, «di lasciarsi andare ‘al proprio 
carattere, al proprio temperamento: at- 
to di umiltà e di lecito, giustissimio .0r- 
goglio, insieme: atto che ha posto il sug- 


JOLANDA 


ì 


; z 


Î 


M. Silvestri ved. 
Antonia Borghello 
Maria Ieuniker ved. 


Maria Zoli . 


Palmira Celli 
Celestina Stranieri 


Palmira Bertè ved. Furlani 
Caramia 


Francesca ved. Belletti 
‘Giuseppina ved. Tenco 


Angelina ved. Nobile 
Anita Kranzin, Simonetti 


Lemadri ele vedove triestine 


al Re della Vittoria 


AI Re, cui la vittoria atrise,. sli madri e le vedove dei caduti 
triestini, fiere del loro dolore, rendono omaggio in | nome dei loro figli 
perduti, che dopo aver guardato a Iut nei giorni dell'attesa angosciosa, 
nel nome Suo giurarono la liberazione di Trieste, chiesero come 52010) 
diritto la trincea, e al grido di Savoia da forti caddero perchè l'Italia 
avesse-una vità più nuova, più: gagliarda, più grande. 


Anna Cocito: 
“Grazia ved. 


Maria Tommasini 
Francesea: ‘Streinz Sereni 


Zottig. 
Antonietta pe 
Erminia 
Lucia Ava 
Anna Kers: 
Maria “Lita 


(Giusep. Cobai ix 


Regina 


RO: ancesca -Diena a 


» 


X 


Gli abbonamenti al «Piccolo» yer Trieste & ricevono. 


in Piazza Goldoni N. 1 pianterreno. 


della Regina Elena si esaltano le virtù. 
di tutte le madri el le spose d'Italia do: 


MAFALDA MARIA 


Medaglie d’oro 


La madre del ‘soldato ignoto. 

Antonio, figlio-mio che riposi nell’igno- 
to sepolcro tra i pini dell'aspro Cimone 
urorato del tuo sangue; e tu, palpito der 
cuori di tutte le madri d’Italia, ignoto 
Soldato, che Vanima mia prescelse fra 
lutti, per tutti, reliquia santa, alla gloria) 
dell’Altare della Patria, Vi giunga il mio 
sespiro, Vi conforti Vannuncio grande: 
Non siete morti invano! Oggi la Maestà 
del Re, la Grazia della Reginà xiconsa- 
crano alle Patria nidstra benedetta. Trie- 
Ù la regione Giulia, 
del Vostro sacrificio! 


; 2 A° Ved, BERGAMAS 


La vedova di Sauro” 

Mi sento fier® ‘ed orgogliosa, pensando 
che all'adempimento» dell'odierna storica 
giornata ha, contribuito il sacrificio del 


mio SET MITRA 
sn i NANA ved, SAURO 


è 


oe, Olga Racucci 
Tacobellia 


Bico Maranzana 
‘Teresina ved. De Marco 
Elisa Chiesa 
Angela Giacomini 
Emma l'arabochia 
Maria ved. ‘Alberti 
Eleonora ved. Sparavier 
Maria ved, Pottini 
‘Carmela Caputti 
; Mattea. D'Argenzio 
. Giuseppina Pellarini 


È Past 


‘ell 


ii 


Ma limi È A, 
Qui — a quest gara Diduta igello a tutta i opera di Elena. ? NE Rea * Dian Ea Hi ia mad di. «Gai ‘Brunner 
» Del] 1 non erario forse, anche mutati i tem-|- Maria ved. Smaniotto le Biasi ved. Lorenzini i î ltante sa- 
così raro, ma che è, allora, @n-|pi? E zion erano, «forse, avvenute rivolu- Lucia Lucatelli pae PO SISI i Pe Di o Br 
lù prezioso. zioni: ei p Antonia Lattanzio ‘Anna vedi Sillanî= Caterina Vidali AO li Eroi nostri 
cosa domandi.tu, eni nella.| pioli forse, diventato um.et Gisella Timeus de Chiechio Isabella Deschmann Rugonia ved. Antoniani  |mer ricorda,..c gli Eroi n 


mento quotidiano, il” 
piùlfeasie Pas 
“Non era, il 
duri 


[UNsia, palpitante di Netezza nel'tuo |m 
9, che. cosa i, Mi tu, popol 
Venezia@®Giulia a c@Rtei che viene 


regnare anche u] 
obbediente fra i pi 
‘overno di un regno 


‘eno, ove i ion ‘acchi sono Cotue 
insueichiome, pieni di vunenobile: 
Oruoye Ja, sua bocea sa sorri 
“Mente 6 dolcemente parlare, 
Che ella ha dato alla sua Jolanda, 
NO Umberto, i figliuoli che i) e 
Ao, questa beltà non è stata tocca» 
‘1 tempo. Che le chiedi tu, buon 
sognante il fasto reale?, Che cla 
baia nelle’ sue vesti più Sontuoso, 


3 mozin ‘pi 
li è che in Elena 


qui ‘che: ancore 
ries i let. 
Savoia; palpità 


le ‘parole, ma ha'la sua testimoniam 
Nei fatti: gli è che in Elena di Save 
la bontà è larga, generosa, continu. 
va: 


essere caritatevoli senza mai veder la 


: Seppe, sa, che una regina 
V le” termena deve, ogni tanto, es? 
Uimileta una regina delle fate, nel- 
esti soriche, nel fulgore delle pie- 
®ziose, Che aspetti, ancora, tu, da 
He ella risponda, amabilmente lu- 
e commossa, al tuo saluto, che 
‘ Sorrida, che ella ti parli, grazio- 
le? ‘Ah tutto questo far, per te, 


vero, del sofferente, del malato, 


scere ill Suo, questo. volio Elena regina 
lo ha. ricercato, 


coi sorriso, con la parola, 
tanta mortale tristezza: 
fisico o morale le ha fatto orrore, a que 
sta sovrana, nessuna sciagura le ha fat 


all'Estero, piacque con la ‘sua 
razia, avvinse con la sua schiet-| 
conquistò i cuori delle don- 
fanciulli, dei vecchi, lasciò. un ri- 
nobliabile di sè, solo per queste 
Ofonde virtù, dello spirito, solo per 
sua ricchezza di sentimento! 

italia 


c 
di Messina, nella intmmane catastrofe del 
la persone e delle cose, è andata laggiù, 
è rimasta innumerevoli giorni, 


y ella Venezia Giulia, do RI 
Cha regina, oline la beltà del suo 
piso, olire gli adornamenti regali 
$ la, persona, oltre la sua parvenza: 
tana, che, corrisponde, compiaciu- 
Plauso della folla. Più oltre! Mol- 
Oltre! Giacchè la fanciulla della 
na Nerà, cresciuta «e vissuta. in 
Miplicità, di vita, come nessun’al- 
i lassù, nel suo alto paese, nella 
la e valorosa patria, in una. 
È Patriarcale, la giovanetta che 


‘za, negli ospedali, nelle case, nelle vie: 


i quartiere di una città novissima, 
case, chissa e.sc 


ha' scritto il suo nome in una pagina 


, | tatevole?: Ella è Vo è giov 
ra, ‘ogni dì ‘che sorge, è tin muovo eser- 
cizio di bene: è impos ssibile, a noi, 
Vera, ‘adesso, la.sua nobilissima istoria, 


Kt 


le dissero: che. big 


Moni di i alianti Tama: 0) 
loro sovrana, questa fanciulla 
umilmente e piame le il suo -de- 
\Vi' portò un'animi tranquilla, 
forte, e vi dedicò tutte le sue 


E tu saluta e ama costei, o. popolo del 
enezia Giulia, Essa è la regina dei 
imi temp 
tempo, 
Napoli, spiaggio 1922: 


MATILDE S seRAO 


essa è la regina del tuo 


‘un ‘pudico SU Bisogna 
ènta sela 1 storia di Elena. regina, 


missione regale, 
ge la den ‘che ella, sa 


IL Ministio d Agricoli 
ni Co 


SM 


SIA Re d'Italàa torna 


volta dopo la rapida visito fattavi all'in- 
domani dell'armistizio, Tre anni ‘sono 
trascorsi da allora, tre anni di sempe 
stose nde e di durissime ‘prove che 
nuova, non indegna dell'antica, 
i ari saputo SIERO superare © 
vincere, 


i Pannare o hanno app 
he non si poteva far si pi 
8 52 come. SODRUE 


Monni ell 
Îl compitd era'troppo pi 
giovani spalle. Ma te 
te morale ‘innume ILA chel 


«Paese può ormai guardare 
con fiducia all'avvenive e attendere se- 
|reno al suo SI che è ciale Di met 


poli? 


suna 
ima disciplina, oramai? E la gio-| 
vane donna che avea tutto compreso è 
tutto misurato, adattò tutte le virtù della 
sua alacre mente, tutte le virtù del suo 
Sensibile cuore, a esser la regina dei no- 
vissimi tempi e, diciamolo, in tutti i re- 
di, giuna. vi. 


Sentimento di uma: 
bontà, che non si estrinseca solo nel- 


CASI 


igli.«è che: al dolore umano, alla u-, 
miana sofferenza, essa non dà solo il suo 


faccia, di un misero? Migliaia ‘di ricchi 
danno è non sanno! Ma il volto del po- 
dello 
sventurato, quel volto in cui Nostro Si 
gnor Gesù Gristò, dice _a noi di ricono- 


lo ha guardato con i 
suoi occhi di pietà è hh cercato, anche 
con la presenza, anche con do sguardo, 
soccorrere 
e nessun male 


to ribrezzo, nessun dolore le è stato e- 
stranéo, nessun dolore che non l'abbia 
\penetrata e toccata, nel vivo. del. suo] 
ricco..cuore. Colei che, al terremoto | 


non 
1a sentito fatica, non ha sentito lassez: 


colei che ba creato in Messina sutto un 
con 
uole è continua a esser- 
né la generosissima benefattrice, costei 


eterna. Come segnare tutta la sua opè- 
ra pei bimbi, donne e vecchi? Come iut- 
to dire della sua previdenza, in ogni at- 
ito di pietà? Come descrivere ]’efficacia 
sgomento, |® l'opportunità di ogni suo’ gesto cari- 


ste è alla Venezia Giulia, «per la prima. 


Maria Carniel Villa 


Gina” Blunnet Rd a) 
Antonietta Nordio, 
Maria Bertani. 
Maria Righetti 
Tole  Maranzana 


Anna ved. Viezzoli 
Clorinda ved. Calcin 


Carolina Reiss È; 


n idanaro, ima essa dà il suo temo, Angola Biason 
à delle sue gioie splendenti, fra lo È Ù n ce “DD: la HA 
È È ua salute, la sua costante presenza 
lio delle geme? Elena così -ver- Quando non si è ricchi, è vero, si dd Maria ved. Boldini 1 
RE ella che amò sempre ia DU Igin. Slataper Sandrinelli 


Santa Meneguzzi 
Filomena Palombieri 
Giuseppina  Geromet 
Luigia Canziani 
Angelina , Cedolin 
Luigia Cosca: 


L'anno scorso, în 
di mezzo della 
Piozza della ‘Signo 
ouele III si fece pres 


lava, non regalment 
‘d'armi eda uomo 
umanità, i ù 

Non ho mai come i 


capo un reggitore,) 


‘meglio del frastuono: 
‘sarti delle istituzioni: 


tutta la sus azione 
mento: il più puro 
rad instancabile cor 
guerra, sensa vani 


ee di 
occupato di reggere 


nazionale nei suoi pi 
gioiello, aggiunu 


primo e più sincero i 
colare. mattirologio. 


I. Benedetti ved. Furlani 


Emma Borruso Berle 


**Compagno d'armi , 


‘stupem 


molti invalidi di guerra; e con loro par 


‘fito che cosa. sia per un popolo avere da 


piazza era certamente commossa da tal 
sentimento, SISSERETA e ammirava. 

Gli applausi si levarono subito dopo. 
Allora il silenzio diceva. assi più e assat 


ne ebbero la sensazione pur essi... E più 
che mai fu tricolorata Firenze. 


.. GUIDO MAZZONI | 


«<Al di sopra dei partitt,, 
| Vittorio Emanuele III 


imenticata da chiunque ubi 


titì, Egli regna conta bontà, con la mo- 
destia, con'uno spirito di, saggia preveg- 
genza. Niuno in Italia conosce la stori 


«|al pari. di lui. Trieste, nuovo e splendido 
alla grande Patria, ap- 
‘| plaudirà col sio nativo. entusiasmo al 


‘Anna Bordoh 
(Santina vedi 


Emil. Podersai Meneghello ‘ Bruna Stella 
Prsilia ved. Stossich Irma Polopib' 
Regina. ved._ ;Polon. Magi 


dai 


vche questo» giorno nauvidero, ma arden 
temente sognarono e, con cruento sacri 


Beatrice Moretton  Carniel 


Solidoro Zora Pezzatti 


'ler. de Lorenzi ved. Buda » Enrica Ongaro! *. Matia dé Marchi ficio, affrettarono. 

Maria ved. Zanetti . °° Antonia vedi Generali Sabina Lucchini GINA BRUNNER, \SEGRE' 
Erminia Tona- Argia Frisan, Tommasina ved. Fanta . ì 

Donata ved. Cardone Pia Sigon wed., Rovere ‘iVittorian Gaspardis 

Giovina ved. Sansone iProf. Cornelia. Itrancesca Merlo 

Carolina del Negro ‘Aurelia Battagli Anna Mecchia i fi 

‘Carolina ved, Cicutto Rita A)farano-; Tuigia Piroi Dorsi, abbia dato la 


Maria Bonivento 
Maria Lazzara 
(Caterina Tina Peas 
Filisa ved. Gardato ® 


ll 


© uigia Pellegrini. | 


fiorente E perchè più grande 
fosse la patria e Trieste avesse la sua 
‘l'libertà,, mi inchino, alla, Maestà del Re 
.l'soldato e alla gentilezza della Regina che 
neglivamni della santa crociata come noi 


lata por 


a Calia n ° «Cristina de Mi tia 

Bhe Pol di si OOO tutte, donne d'Italia, lrepidò; mentre: so 

Maria ‘linelli Maria. Bergamu e sento che lo spirito del mio eroico ca- 

Tina Alberti Neko Se ‘Dauranb dulo è presente in questi giorni ed esulta. 

Santina ‘Tordinelli Angelina, Corsi da, . CORSÌ 
avi Maria Sartor” Pi RL ANGIOLINA ved: consi 

Emilia Balon® 'eresa Basso 

Giovanna Mamolo Lucia Cozzi La ‘madre di Ugo Polonio 


Maddalena Quadrini 
“Pia Brovedani 
Antometta. ved. 


Anna Onofri 


Angela Rieciardelli 


Maria Purseo] 
Ersilia Ela 


Santina ved, 


Ernesta vedi 


_—=_——y___==--=* 


Firenze sotto l'arco 

iù Loggia sulla 
rid, Vittorio. Ema- 
entare, auto a Unò; 


e, ma da compagno 
animato dall'italica’ 


n quei momenti sens 


buono. E tutta la 


così che gli avver- 
e'quelli della civiltà 


_ senatore 


ha 
ad un solo 
patrinttismo, K'opel 
mpiuta durante la 
osibizionisnz, mon 


abbia assistito. Pr 
al disopra dei pai 


iù minuti particolari 


interprete del suo si 


GIULIO ALESSIO 


[ol 
Mei 1866 furono calpestate da un realtà 


‘leggi la ‘fede dei suoi figlisin un’ patto, 
a di concordia e di amore con la Patfia 


l'tà Trieste può essere lieta dì accogliere 
‘anche per questa sua qualità di equili- 


È faliano 


Dal, profondo del mio incancellabile do- 
lore materno benedico nella memoria di 
mio figlio «il sacrificio di tutte le madri i- 
taliane per la libertà di Trieste, oggi ri- 
«| consacrata dal MOZTANNNO Re 


Virginia lue 
Maddalena Gimarrosti 
Matilde ‘Menegozzi | 
Eurosia Canducci 
Maria Morterra 


Bonafè 


atti A Maria Sacco Fadini 
GARE Maria Nesta se 5 \ IDA POLONIO 
Setanni RTRT PI ala sagre di Carlo e Gianni Stuparich 


Ai Sovrani d’Italia, che ‘oggi in Trieste, 
finalmente redenta, esaltano la virio di 
La oteosi tetti î mostrì morti gloriosi giunga il sa- 

È ‘ |luto: devoto, fatto di dolore ‘ec d'orgoglio, 
L'apoteosi si compie. Le memorie © le} gi una jade itabiona: 


glorie, i. sacrifizi e i martiri, le aspira-|. 
suoni è le fedi rafgiono sul colle sacro MISELLA SPOPABICE 
rr 


di S. Giusto e fiotteggiano sul SSA ri FVRE ITA 
vendicati a libertà. |Hl'Principe savio 
Il Re d'Ilalia porta il saluto della ri- 
conoscenza e dell’ umore alla fedele 
Trieste! 
Le speranze che nel 1859 furono fano! 
ate dalla sorpresa dell'armistizio e che 


nova, in quaranta giorni di ansiosi la- 
vori politici, han potuto raccogliere > gli 
echi del'plauso reverente e affettuoso che 
circondava il Re d’Italia, visitatore a Mi- 
luno di una grande Fiera industriale, A 
Firenze di una Esposizione d’arte, a Si- 
racusa di una grande ricostruzione clas- 
sica d'arte. Oggi, presso alla: finé della 
‘| Conferenza, li raggiungerà l'eco dell'ac- 
clamazione di Trieste, Dall'oriente  del- 
l'Adriatico all'oriente del Tirreno, il po- 
polo, nel'suo squisito senso politico, ha 
dato a trentaquattro capi di Stati la pro- 
va di una salda ‘disciplina nazionale, e 
di una cordiale armonia istituzionale. 
Siano lodati il Principe savio: che in ven- 
tidue anni di regno ha reso possibile que- 
‘lista armonia, e il popolo che, elevanidosi 
tal di fuori delle usprezze di qualsivoglia 
polemica di parte; ritrova sempre nelle 
proprie ore storiche la parola. d'ordine, di, 
| questa disciplina nazionale. 


GIOVANNI CIRAOLO 


dolorosa, hanno oggi la loro espressione 
cesultante e vittoriosa nella figura del no- 
stri. Re, di stirpe italiana, che rinnova 
ed eterna nei secoli, per virtù propria 
e per amore di popolo, la leggendaria 
fatidica tradizione del Re della Indipen- 
denza e della Liberlà. 

Trieste, ‘romanamente italiana nel cuo- 
ré, tel pensiero, nol costume; risugg@la 


GIUSEPPE BENEDUCH 
* sottosegretario di Stato 
alla ai, dal Fgaloro; 


Amato da dotti 

Vittorio Emanuele MI è un Re Dna sa 
‘essere. veramente. al di sopra di tutti i 
‘partiti. Perciòsegli è amato da lutti; per-. 
219) quand'egli visita una città italiana, la- 
scia un solo di simpalig e di popolgri-. 


«La graride operà,, 

Trepida il cuore è trema la mano nel: 
io scrivere d'un Re, che è cinto la fron: 
te di un’aureola così fulgidamente  glo- 
Un Re come Vittorio Emanuele III, che, |è leguala a significare ciò che ogni ita- 
liano pensa e sente. o 
I Vittorio Emanuele JI ha proseguita e 
trionfalmente compiuta. la grande: opera 
del suo Avo immortale. Ma Egli è îl solo 
che pare non, essersene “accorto. 

Egli è il degnissineo - Sovrano d'un 
grande popolo, è, non per convenzione, 
ma în realtà, iliPrimo Cittadino d'Italia, 
che insegna, con l'esempio, quotidiana- 
mente la, serietà, il lavoro, l'amore alla 
‘famiglia alla Patria, i cui consacra, 
perando in silenzio, ogni Suo pe 
‘tutta la Sua preziosa e-incom ara. 
tività; me 
mente e 
Tea I ua vita sembrano 


brio e «di buon senso è veramente un Te 


On. PAOLO MATTEI GENTILI 


‘|e poi per le particolari attitudini clie 


«I 


.| abbastanza completo della è persi 


I delegati degli Stati convenuti a Ge-| 


iosa, perchè si sente che la parola non| 


Un presidente ereditario | 


Vittorio Emanuele III sembra realiz» 
zare il tipo di Presidente di una mo- 
derna democrazia. Del qual tipo inve- 
{ro conosciamo. due specie: quella eredi- 
taria e quella elettiva. Ma non disdice 
all'essere di una moderna democrazia, 
che vil capo dello Stato sia ereditario, 
quando poi la sovranità vera, cioè il fat- 
to del governare e del legiferare, ®isie- 
da in un'assemblea elettiva. Naturale: 
mente all'affievolirsi della differenza fra: 
ta forma ereditaria e la forma -elettiva 
della Presidenza, concorrono soprattutto. 
il temperamento è là preparazione del 
capo dello Stato. 

I re son falti per non essere conosci» 
ti. Le persone che li circondano fanno 
consistere il loro punto di onore mel lo-: 
dar sempre, specie di fronte al. pubblico; 


aeve avere colui che circonda il sovra- 
no, in lui non possono, aversi facoltà. 
critiche o discernitive. Per contrapposto. 
coloro che non avvicihano <il sovrano, 
non hanno nemmeno la’ posisbilità di 
portare su di lui un giudizio; che nom 
sia di tipo o di categoria politica. Essì _ 
valutano il princine non quel principe; 
la funzione costituzionale, non l'interpre» 
tazione che egli ne dà, E per i due ver- 
si non sì hanno che giudizi di manie» 
ra, destinati a servire peculiari interes= 
si politici b personali. 

Eppure Vittorio Emanuele III merite, 
rebbe veramente di esser conosciuto da 
vicino, IHl'poco che giunge ad un mi 
stro, attraverso i contatti ‘ufficiali, 
ve soltanto ad accrescere l'interesse dî 
questa indagine. In Vittorio Emanuele 
Ill nè la pompa dell’ ‘ufficio, nè le faci 
adulazioni, nè il sentimento: del suo va 


legge gli attribuisce, a delle: stes 
ste qualità negli altrìî, ma senza pedan- 
icrie e senza esagerazioni. Hvidentenen- 
te questo è troppo poco per conferir au 
concetto pieno della persona e sug: 
di essa un. più FIGdoo 


| gi, ma. non. sempre come di loro, 

cioè. con diligenza e serenità, sui 

elementi a disposizione, l’osservatori 

telligente potrebbe formarsi un quei gdo 
to) 


‘giudicare con equità il Presidente erer 
lurio della mostra repubblica Senza, 
nome, 


Due qualità sembrano "dominanti 
Vittorio Emanuele HI: la semplicità. 
In vita, l'equanimità del giudizio; 
‘trambe, forse, filiazione di una più Di 
posta attitudine: la. probità den 
| Vittorio Emanuele nè se ne circon 
ama lo sfarzo. Un'esistenza da bor 
laborioso, che vede nel suo' ufficio un 
complesso di delicati doveri da assolve) 
con precisione e con misurata severit 
una vita trascorsa fra la sua famig 
e i suoi ministri, senza ripulsione appa; 
rente e senza predilezione per nessu 
delle maniere vistose che Vufficio gli im 
pone; un tratto facile e senza ‘osie, 
anche quando non possa esservi cordiali: 
tà, Pa tutte le persone che la\legge gli. 
fa 0bbligo di ascoltare, frequenta 
consultare; tutto ciò rivela în lui un seni. 
timento particolare della regalità în ui 
democrazia, moderna, una, personale 4 
terpretazione degli uffici che la costit 
zione attribuisce al re, uno squisito s 
fim:er}lo dei limiti che Ja. 
gonze della democrazia tracciano a 
galità, che> venne da dio ed ora è 
tanto uh grado della gerarchia poli 


Alla probità del temperamento mora 
grazie a che egli nemmeno intende 
tentativo dì espansione delle proprie 
rogative ed una restrizione di quelle 
polari; risponde una grande limpi Lenzi p 
di giudizio. Tutti coloro che: hanno avu- CREO 
to st fortuna di conversare 0 di. cuter È 


el 


tezza e l'ampiezza delle sue’ 
ni, ma la tranquillità dei suoi! 

menti, che non senibrano mai 
aduna passione perspnale o di ca 

ad una preferenza politica o al rispet 


cristallina trasparenza, un'altitudine 4 

bedere secondo la concreta ‘realtà, noi 

intorbidata da preconcetti di casta 

ceto 0 di ufficio. Le difficoltà politiche 

non lo turbano; in primo luogo perchè 

sa prevederle, ed in secondo luogo. ‘perchè i; 

non lè aggrava con il sentimento de 

conseguenze che potrebbero avere peri 

Principato. Grazie a questa sua facoltà 

che»nessun Presidente elettivo, schiav 

‘sempre del partito che lo ha elett 

trebbe avere in pari grado; eg 

il Moderatore ideale di una demo { 

agitata dalle passioni e sconvolta dagl 

appetiti, come sono inevitabi 

democraz ste nell'epoca. nostra. 
Ma soprattutto. ‘egli. non è che un. 

liano, un. cittadino innamorato è der 

del proprio Paese, esperto appassioni 

dei suoi, progressi industriali, 

me democratiche della sua 

Veultura sua. Coloro che lu 

| qualche frequenza cor Princi, 

no scorto in lì che solidarie 

ld nazionali. I suoi giudizi sui 

suoi regalità, sulle forine ci 

della monarchia, ‘sulle ventosi ti 

fiezze. 

s0Sna FIDO aa la; su 


non come fatto geografi 0, 
di cultura, ma 60M 
fica, cioè come gli 
(gono mella loro sità 
ome il fatto costituito dalle 
nola: cui anche it vivo in 


IL PICCOLO di Triesto, 


Pag. VI, 21 maggio 1922. 


Per la cura del “upds,, 


Por munificenza della baronessa Lutteroth 

era stato istituito a suo tempo un riparto 
per la cura del lupus con i raggi Finsen 
nesso l'ambulatorio dermatologico della 
oliambulanza. Decisa dal consiglio diret- 

ivo della Società, la sospensione dell’atti- 
«vità delle ambulanze, ‘per mancanza di 
mezzi e perchè non ritenute più necessarie 

ai bisogni cittadini, venne di conseguenza 
sdepesa anche la cura Finsen, tanto più che 

il titolare che finora se ne era occupato con 

Ni fede e disinteresse di apostolo, era morto, 
© nò era possibile di trovare un suo sosti tute? 
WS Infatti la cura con raggi Finsen esigo pro- 
dé fonde cognizioni specialistiche e dispendio 
di molte ore di attività professionale. 
Il consiglio direttivo, preoccupato, per 
(ILA voler conservare alla città © provincia que- 
DIC sto presidio terapeutico, è riuscito di stipu- 


pa a 


vtr, ha, affittato i locali già occupati. dalle 

i ambulanze, un accordo in, base al quale 
So l'apparato Finsen troverà posto nel nuovo 
WI ce completo Istituto di radioterapia e radio- 
\8IM_ diagnostica istituito dalla nuova Società. 
è ui i ammalati di lupus potranno, come per 
lo passato, usufruire della cura a spese della 
s lambulanza, so, perfettamente indigenti, 
fsb ha carico dei Comuni o delle Casse per Passi: 
ciba: curazione di malattia, se affigliati vallo 
biri stesso. In tutti i casi per queste cure sa- 
fop Tanno computate le pure spese di costo. e 


oa ‘precisamente: ua, corrente slettrica e 
manutenzione del SR Mentre i lo- 
Enel cali, l'assistenza medica ed il personale di 


infermeria. non verranno conteggiati. 

Infine è necessario rilevare che la terapia 
Finsen del lupus, secondo i più autorevoli 
specialisti, ha perduto attualmente molto 
della sua importanza ed-è ora sostituita da 
o più efficaci e più rapidi di radio 


I Sion Istituto di radioterapia è in via 

di CIG e sarà pronto fra breve; del-. 

Cra ra verrà dato annuncio per mezzo 

| della stampa assieme alle modalità con Je 
«quali. gli ammalati potranno annunciati 

‘nell’ufficio sociale per la cura. 

PAT) 

La motivazione con cui venne assegnata 

la medaglia d'oro al valore a Gianni Stu- 

parich. Abbiamo dato già mesi sono la no- 

tizia del conferimento lella medaglia d'oro 
al concittadino prof. Gianni Stuparichi, uni- 
co vivente cui sia stata Raro quest? fo 
‘tima onorificenza al valore. Meco oggi la 


‘’superba motivazione che So gua iter con- 
«ferimento: 
aSottotenente del 1.0 Cramatizi Stuparich 


Giovanni. 
«_ «Irredento e, fiera tempra di soldato, col 
< fratello si dedicò volontariamente sino dal. 

inizio della nostra guerra, alla liberazione 
lidella terra matia., Ferito non gravemente 
‘in uno dei primi combattimenti, non, volle 


ibulatoriamente rimanendo in linea, Con e- 
4 levatissimo ‘amor patrio, abnegazione ed © 
ica fermezza, benchè esonerato dai servizi 
prima linea, volle invece. costantemente 
s sè i più tischiosi, eseguendo parecchie 
AZ TNT quale capo-pattuglia, sfi- 
di 10 la morte col capestro. 
LS ed fimpari lotta, anzichè por- |: 
salvo, come ripetutamente dal supe- 
ma stato invitato a fare, @ capo: di 
cun SAT pressochè annientato, si lan- 
audacemente eu di una mitragliatrice 
o: facova strage fra i nostri è, gravemen-' 
Ito ferito, cadde nelle mani dell'avversario. 
Il suo forte animo e carattere non si smen- 
mella ta situazione in 
la cattura, 


ea elargizioni: as onorare la visi 
dei Reali, Il barone tea Currò, che 
anni fu direttore é benemerito  pre- 

A della. «Associazione ia «i bene- 
jare Ja visita 


Consolidato, on ‘ 
‘zione del Sindaco per opere ‘du bonefi 
ni La signora Antonietta Nordio-Canil agio 

signor Riccardo Nordio, nél gio 
ui Trieste d’Italia accoglie il Re liberatore, 
icordando il sacrificio dei loro gloriosi ligli 
‘abio e Aurelio, che offrendo la loro vita 
ntribuirono alla realizzazione Hi questo 
syvenimento, hanng rimesso al Sitidaco 
‘l'importo di lire 20.000; perchè sia devolu- 
‘ito a beneficio dei ‘atori i comunali, espri- 
“mefido. il desideriorche al 15 giugno di ogni 
‘ranno, &nniversario Salta nascita dei loro 
, vengano assegnati due premi da liv 
00 cadauno a due fra i giovanetti più me- 
itevoli. 
a Giunta municipale nella seduta di ieri 
ra, dando espressione alla sua’ più. viva 
conoscenza per il munifico atto dei signori 
Nordio, deliberò di intitolore al nome dei 
3 lorosi Fabio e Aurelio Nordio il Ricrea- 
‘torio comunale di via dello Scoglio. 


‘obbligo di notifica dei propri dipendenti 
‘por l'assicurazione contro la disoccupazione 
‘involontaria, La Giunta territoriale colloca- 

itato 2 disoccupazione comunica: Non tut 

te lo ezio ida della città e delle provincie 
corria) lo all'obbligo di notificare pres- 

50 le competenti Casse di malattia, i propri 
| addetti so all’obbligo ‘dell’assicurazio 

cupazione. 
‘Ritenendoei che tale comm 


sione sia da 


fidano nuava- 
datori di la- 


| mente ‘tutti indisti 
ELI di 


‘voro, che mon ne siano atto 
sa dalla log 


ca: Tilectito per il tomovimento on pio 
colo industrie ha apérto la Biblioteca gra 
tuita in via Lazzaretto Vecchio 52. Ta 
aperta. dallo 2 alle 18 e dallo 16 < È 
escluso le domeniche e feste. La iblioteca, 
 Jibera a tutti, è particolanniente adatta per 
industriali ‘tegnici. progettanti, ‘arbisti, 0 
mdisti, che hanno colà anche 
di disegnare e modellare. 
| Spostamento dell’orario cassa di 
banche, Martedì 23 corr. yi occasione del- 
la, rivista che sai passata da S. Mi al Re 
lle ore antimeridiane, i sottosegnati Is 
terranno chiusi, gli ‘sportelli ma 
è faranno » zio di ‘cassa dalle 16 
17: Banca Commerciale Italiana, Cre- 
ito Italiano; Banco|di Rom: Banc Comi 
merciale a Società Ita ai ci Cre- 
o ‘Commerciale, Banca, di Uredilo È 


cm fattenimento per bambine al Padiglione 

lardino pubblico. Tra i festeggiamenti, 

ati in questi giorni dalle varie so- 

piani ‘triestine, è degno di‘nota, per lo sco- 

po ben che sì propone, quello di un ‘ 

o 

Nazionale Donne Italiano. 

raduneranno lu 

mel padiglione del Gi 
bambine scelte dall 


medi 22 corr. alle 17; 
fardino : pubblico, 220 
scuole elementari dell 
fenimento di musi 
‘ecitazione, una tombola con ricchi e n 
,merosi doni, un rinfresco, All’invio dei doni 
hanno concorso Henierpieniglio private e 
erose ditte, fra cui, von particolare 
nerosità, la ditta Lejet ed it Pastificio 
0° Così un’altra opera buona santi 
Sh queste giornate di fratellanza e 
propia 


| «Unione Sportiva Triestina, Tutti i 'soci lj 


tendono partecipare all corteo, in oc- 
lcasione dell’arnivo. det Reali, sono invitati 


a trovarsi alle 7 in ‘sede socigle (via Maz 


25). 

di scolastica’ ‘mobto in vendita 
e Giulia aj Reali, curate dal Comita- 
le donne giuliano, al prezzo ‘unico di 


Witrs Jare con il Policlinico triestino, al qualo 5 


‘abbandonare il campo. della lotta e si curò| 


;a, | Albona. Il Suo stato è grave, 


‘alcune 


‘banconote false. Allora; | 
denuncia il RS teri 


‘signore, emanazione del Consiglio ii 


bità. di 
fu passato al 
gini per rintracciare il Render che è già 
noto alla Questura per affar} loschi i în banco- 
note. - 


fu subito un aeco; 
‘riteneva. che fosse "scoppiato u un grande in- 
| cendio. 


‘vigili 6 Pau 

ricordo della offerte della {tenente Uxa, ski 
‘spensero l'in 
Solo 0a soa 


La lotteria “Riconoscenza,, 
dall'Associazione madri e vedove del caduti 


E’ eontinnato in questi giorni, attivissimo il 
lavoro per lanciare la; lotteria «Riconoscenza», 
Questa iniziativa. della benemerita Associazione ha 
incontrato e va incontrando continuamente sim: 
patiere consensi sì ahe il suo suocesso può dirsi 
sin d’ora assicurato. T sindaci di quasi tutti i co- 
muni d'Italia hanno fatto a gara nel favorire 
la rino del manifesto della Lotteria, men. 
tre bafiche ed. associazioni si sono messe a com» 
Dbleta disposizione e ono diventati attivi colla 
boratori. Le cartelle‘si possono Tacqi 
so le banche, presso tutte le Sezi 
Sede Centrale dell’Assoc., (Roma Via Amedei, 5) 
e presso uffici postali, rivendite privative, ban. 
chi lotto, ecc. Dato 16 ecopo altamente erano 
della lotteria intesa, a favorire lo molteplici 
iniziative. dell'Associazione Nazionale Madri e 
Vedove dei Caduti, non crediamo di spendere 
molte parole perchè gli italiani sszuano l'esem- 
pio del loro Re che nella sua reconto visita & 
Milano, volle acquistare il mrimo blocco di 
cartelle facendo così iniziare. la vendita fra 

iori auspici. 
il Segretariato di Assistenza alle Fami- 
Caduti in Gnerta costituito in seno alla 
ione, ha eletto il suo UMeio di Presi 
2 che è riuscito ‘composto delle seguenti 
nalità: On, fuigi Facta; on. Sesàre Nava, 
del Regno; contessa Laura Acquaderni di 
Bologna; ing commi Edoardo De Marchi di Mi- 
lar Ho comm. gr. uff. atore D'Amelio di Ro- 


| Intan 
gli 


sconsigliere delegato 
Luisa Gerosa, 


dellASIONIBRIOne) prof. 


ea 

La' mostra straordinaria alla Permanente. 
Questa mattina si apre la mostra straordi- 
nazia della Permanente în occasione della 
visita dei Reali. Hanno concorso alla mo- 
stra, con lavori i pittori Argio Orell, Parin, 
Silvestrì, | Zangrando, Flumiani, 
Marchig, Grimani, Lucano, Barison, Schia- 
von, 'Croatto, Passauro, Sofianopulo, Her-\ 
mann, Lonza e gli seultori Mayer, Rovan,; 
Levi e Schiavon. Pare clie le Loro Maestà 
visiteranno "la “bella mostra; cui hanno .vo- 
luto concorrere tutti i nostri artisti e chà 
riuscita veramente decna del bel nome che 
gli artisti triestini godono e della ecceziona- 
le circostanza per cui fu organizzata. 


‘Nozze. Ta gentile signorina Cornelia Ro- 
vere col signor Etiore Provaci 


Du avvelenati e un i ti tatti l'affopamento 


Rosina Urresich, di 20 anni, contadina, 
abitante a Grignano n. 140, venne anche 
ieri, come 0% ni giorito, in città, iper vende- 
re in piazza "Ponteri le sue.derrate. Pri 
ma però compero in una, drogheria dell’aci 
do acetico .per distruggere gli insetti casa- 
linghi. Verso me QuUZ Tnò acquistò ‘anche 
del vino è quindi si ‘a far colazione se- 
duta all'ombra, nella: piazza ‘stessa. Finito 
di mangiare, volle bere, ma; a quanto pa- 
re;; scambiò lo dug ‘bottigliette e trangu- 
già wia parte dell’alcdo aceti 
Il ott. Gavagn 
vaero gastrico e qu 
al civico ospedale 
Angelo Pr atolong 
abitante in via de 
molto tempo. disot pato 
ina anziarie della fami dli ndavano di gior 
no in giorno peggi ed“i1: ‘pover? ‘momo 
invano cercava dif fronteggiàre la miseria, 
che si faceva sentire sempre più erudelmente 
\e s'abbattò in uno, stato Sieninoo facilmen- 
te comprensibile. Li 

Weri.mattina, verso lo 8, il ‘Pratolon o) 
brangugiò una quantità di ‘releno che 6'e- 
Ta procurato di:nastosto0Adcortisi in tem- 
po, i famigliari telefonarono; alla; Guardia 
medica. Dopo .il lavare. gastrico. il Pra. 
tolongo fu trasportato all’ ospedale. Le stà 
condizioni non sono gravi. 

— L'altra notte, ‘torso ‘le°8/ due signori 
che si recavano ella Stazione, idero un uo 
mo dibattersi Mia vicinoal molo Au- 
dace. Con Paiuta di due, guardie. regie ac- 
borse, scesi in una a, [poterono rarre 


pratico il la- 
trasportare 


40canni, macellaio, 
+19, era da 
condizioni fi 


in salvo il disgrazi quasi | più non 
respirava. on 
‘Trasportato all'ospedale; lo DI osciuto 


tinvenne e disse 


di aver tentato di. uceider- 
si per dispiaceri 


di cuare; quindi si quali. 
ficò.per (riovanni Dondara di 96, anni, da 


—to—: 


Le tragedie della fatalità 


Tre reconzi oecvi.de ua ona 


Venerdì scorsò, il - pastorello Giuseppe 
Jurissevich, di 8 anni, da ‘Jelovizze, presso 
Castelnuovo d'Istria, pascolaya una mandria 
di pecore, poco discosto dal: paesello, ullor- 
chè scorse al suolo-qualcosa:;che attrasse la 
sua. aftenzione. . L'oggetto «era ina bomba 
tipo «Sipe», ‘anstriaca, ima il ragazzo Ja 
scambiò per-uma semplice palla, di ferro © la 
raccolse giulivo, impaziente. gi farla vedere! 
ui suol piccoli amici. Difati quando Ticon- 
dusse gli animali dal pascolo, sì’ affrettò a 
(far vedere ciò cho aveva trovato a tre ra- 
gazzi di sua coonscenza: Michele Cendak, di 
8 anni, Rodolfo Cendak, andicenne e Marti | 
no Mamilovich, di 9 anni. 

Il terribile ordigno di morte passò così di 
mano în Mano, fra la curiosità ed i'commen- 
ti dei ragazzi, che nella loro incoscienza sot] 
ridevano, ignoratido il tremendo pericolo. E 
fatalmente avvente ‘ciò. che doveva avveni- 
re: ad un certo momentosil piccolo Jurisse- 
vich, afferrata Ja, palla, la lanciò. violente? 
mette contro un carro, che-si trovava nel 
cortile... Una detonazione violentissima; 
uno sthizzar di scheggie, un nembo di fu- 
mo asfissiante, diradito. it quale, umo spet 
tacolo orribile’ si presentò agli sguardi: “dei 
terrazzani accorsi: Il Jurissevich ed.i du 
Cendak giacevaco morti al suolo, con Je car- 
ni lacer: ata; vicino ad essi il Mamilovioh gras 
vementa ferito, emetteva urla strazianti. 
Bi immagina la scena di disperazione a cui 
si abbandonarono i genitori dinanzi a quel- 
la carneficina! 

Evidentemente la. ‘bomba. Toy fa essere 
stato abbandonata in quel pun licora du- 
rante Ja guerra. 1’ antorità ha disposto tut= 
tavia di.accertare tale ‘circostanza mediante 
accurati rilievi, 


se 


Una truffa a base di tar ‘conole false 


H. 10. corr. un certo Giorgi Turcovich, 
suddito austriaco, irovaridosi qu olendo 
partire per Vienna, pensò benesdli prare: 
una partita di ‘corone austriache per 
6335 lire. Però, essendo muovo lella. civtà, 
è non conoscendo» uffici, di “e bio, chiesa 
informazioni a tale Simone Nisich) che si 
mediazione e l'affare fa con- 
tenvento del viennese Tegdoro 


di durcovich non immaginava mai dii cal 
bocca. al lupo, ma s’accorse troppò 
i Vienna, che aveva comprato delle 
plui a Lriesto, 


dichiarò di non com 
olamerite di nome ili! 
i Tono 
124.000 ci mon stami igliato, 
25 cartucce di pistola. 6 una notevole quan-' 

rbacoo di contrabbartdo. Il Nisich 
‘oromeo. Proseguono le inida- 


AI ' : ' 
.Un incendio... in vetrina: 
se alle 20,30, un'improvvisa’ fiam- |! 
nò da uma delle vetrine nel 
0 di manifatture ‘di Mario Werfeg] 
Mazzini, angolo piazza Goldoni,” 
rrere di, gente, poichè 


Dal vicina icagi Bosco gi. Salcronzii ai 

d ompa col 
mezz'ora i vigili 
ndio, TAL, Lu il peri- 
Pigna 


Samba, s 


‘Non ha mal 
baciato 

ùna ‘mano 
così morbida. 


NELLA 


INFLUENZE 


NELLE 


NELLE 
NEVRA[GIE.I 
IItubo di Mtanrk 4]! 


LABARATOIRE pes PRODUITS 
“USINES pu RAONE” 
Que Jean Goujon= PARIS 


PARKER 


SELE ELA SFETY 
FOUNTAN, PEN 


Ho bili 
viennesi in grida assore 


di lusso. 


(Riramar 15) 


EMICRANIET 


Dep,ir. Comm. sntfE PERE: Milano E. Goldoni 3: f{ 


limento' tanto comuni ché| 


Ì 


"Mode signori 
Maglierie 

Bambini i 
Calzetterie i 


 Seterie 
Galanterie 
i 


\ 


CALZE DONNA, nussola, tutte D) finte. sL 


all VELO CRESIMA, ricamato ia seta 60/245 (mi, si 
I. dp 


TELO sota, disemi e colori recenti 


| PORTAFOGLI da Signora, neri LA 00 Ho, 
(VALIGIA, filta vulcanizzata, 60 (0... È, 


acqù feno! 
di della. rn za di 185 emy 
pare 14 mesi ta di mia in 
a pomata è l'unico mezzo 
dice dei capelli è barba, _ pri pro 
nec “lucidi. 
Fai 


Mercerie 00) 


118.50 in più 


1.25 
20 


ir dal dune a da buon mercato al pi 


nei Lato Reparti; 


Viclo Rogina Elena Jugsnimo DA-UOMO tele, bianco e noce LR 
COSTUMI BAGNO tic, PIERI » h8— 
(ABITO BAMBINA, lavabile, |. 


Grandiosa scelta in confezioni da signora 


©rgandis, Voile, Foulard, Crepe de Chine, Crepe. 
I Maroquine Ge eco. 


Tappeti 


Confezioni da signo! 
Biancheria da signo 
et eco ecc. 


Sunto di alcuni prezzi! 


MADAPOLANM, 60 cm. marca esclusiva. .L 
“CREDE, disegni modemi, grandiosa sclta . 
| SAGLIA a righe, f40 tm, prezzo redlame 
VOILE. di lana francese, Dar novità . ‘") 
REDS, 120 cm, colori wifi. 
FORME fagal in tutte Je inte. 
VESTITO ofamia, lavorato è jar. SR fi; 
CAMICIE O NUTANDE ricamato, mi nona, 


La 


UU 


sai 


“Biancheria” a metro 
Cotonerie 

Stoffe da uomo 
Stoffe da donna 


Cappelli da signora 


(L 22: 


MI PIUUIO Li dirvi 


Il simbolo 
simbolo 


| Felice la nazione che in Vittorio Ema- 
| tuele ITI suo Re, vede regalmente rappre- 
Sentata la sua dignità, le sue migliori vir- 
tà di bontà e di' senno, il valore. civile è il 
Valore militare, Vamore® di ogni bellezza 
d’arte, la cura della concordia sociale e 
della prosperità economica, l’amore di li- 
bertà vera e l’alto sentimento della uma- 
na fraternità. 


ATTILIO HORTIS 


Il Re a la nostra missione 


i Vittorio Emanuele III in rappresentan- 
|\\%0 della Nazione prende oggi solenne pos- 
Sesso di queste terre che il valore ed i sa- 
Crifici del popolo italiano hanno per sem- 
le ricongiunto all'Italia. IL fausto avve- 
i nento, che sanziona e consacra lo stato 
î fotto creato lindistruttibilmente dalla 
toria delle mostre armi, ci riempie l’ani- 
di letizia; ed il reverente saluto che a 
Li porgiamo vuol significare al Re: Li- 


de 
: 
| 
| 
| 
| 
| 
A 


IL nostro devoto affetto. 


cienza di. aver, fedelmente compiuto la 
issione che ‘il destino ci aveva affidato 
di conservare e difendere l'italianità di 
Queste terre al confine orientale della Pa- 
tia, e col cuore esultante per la anèta 
aggiunta. IL «sogno dei nostri padri e no- 
“Asa alimentato da una fede inestinguibi- 
le sella fatalità dell'evento, si è:realizza- 
to. IL:Re d'Italia che abbiamo così arden- 
®mente invocato nella lunga e dolorosa 
igrilia è tra noi, salutato dall'entusiasnio 
CREO che questo giorno augurò cd 
| Ultesetcon ostinata costanza, ed oggi co- 
glie îl meritato premio del suo appassio- 
mato, amore alla Patria. 
moi vedenti, non è il consueto omag- 
| St0 al venerato Capo della Nazione. Vitto- 
[to Emanuele TIT è per noi il simbolo lu- 
| ®tinoso di quelle virtù che lungo il glorio- 
(UO cammino della nostra epopea maziona» 
le, attraverso eroismi e sacrifici, guidaro- 
0 l’Italia alla nostra liberazione. Fedele 
\Ule tradizioni patriottiche della Dinastia 
Vabauda che tanti meriti ebbe nel risorgi- 
to ‘d'Italia — dal magnanimo Carlo 
berto che arrischiò le sorti del suo pic- 
olo ma fiorente Stato per mettersi 0 capo 
i movimento insurrezionale contro lo 
taniero, a Vittorio Emanuele II che così 
validamente cooperò alla unificazione del- 
È ‘Patria — Egli volle e conseguì che sotto 
ll suo regno glorioso l’Italia fosse compiu- 
da entro i suoi naturali e legittimi confini. 
Ricordo le parole dette da Ferdinando 
Martini, allora ministro, ad una deputazio- 
Ss di irredenti che si era recata da lui, 
dopo la dichiarazione di guerra, per vin- 
| graziarlo dell'appoggio che aveva dato al- 
loro causa: ,,Non a me, non.a noî-ma 
k% Re dovete tutta la vostra riconoscenza?’. 
‘Eli\infatti ebbe sempre @. cuore lefmostre 
I sorti, conscio, com'era: delle nostre sofferen- 
fe e convinto della santità del nostro di 
tto. E quando venne Pora della decisio: 
È non esitò, | 
E ju la vittoria: la vittoria che il Poeta 
Vaticinò 


su VAlpi, splendida. 
fra le tempeste, bandire ai secoli: 
»0 popoli, Italia. quì giunse 
Vendicando il suo nome e il diritto”? 

| FELICE BENNATI 


to 


(Si 


FA fa 
Un passato che si cancella 
La prima venuta ufficiale di S, M. il 
«d’Italia nelle quove provincie dopo che 
trattato di. pace furono ricongiunte 
Stituzionalmente: alla Madre Patria, 
stituisce l'apoteosi della grande vit- 
Oria del buon diritto sulla prepotenza, 
ptblima il sacrificio dei cinquecentomi- 
) (TAGE caduti sul campo per la ‘nostra re- 
‘nzione, 
Suggella în forma. visibile il raggiungi- 
ento delle nostre secolari aspirazioni. 
salta la nobiltà eroica dei nostri prodi 
Volontari di guerra che accorsero baldi ed 
tsiasti alla prima chiamata ‘della Mx 
dre Patria, 
Cancella tutto un passato di incertezza 
sacrifici n Aaa il fatto com- 


Wmonisco! le genti di ogni stirpe che 
Stan Madre Italia usa parità di tratta. 
“nto per tutti coloro i quali intendono di 
Ilaborare per la sua maggiore grandezza, 


BOMBIG 


Se Ul DER all'avvenire 


i) "onda, di entusiasmo che avvolgerò || 
Peto Ovrani în ogni istante e ‘in ogni luo-|' 
È & me piace veder emergere, nel nim- 
delle memorie, il momento in cuò la 
Stà del Re consacrerà con la suù 
dirigo Vaula modesta della Dieta î- 
Sarà come rione il ato al 
ente e accomodarlo all'avvenire. 
|a sono più di sessant'anni da quel: 
@d uscì contro a Vienna la parola 
Mosa ce programmatica: «Nessuno!» 
nl episodio più glorioso del nostro îr- 
+ ;0 stesso\conte di Cavour nu 
Utò il significato. Il piccolo Piemonie 
nale mandava: dall'esirema Alpe Giu: 
la promessa al vecchio Piemonte che 


“Mae. Era un impegno che gli italia 
ell’Istria assumevano e a cui man: 
pero fede, sempre, in onta a tutto. 
© Vittorio Emanuele II, ad una depu- 
one di goriziani e istriani aveva det. 
Con. il cuore gonfio di emozione con 
ta dalla diplomazia: ,,Tutto andrà 


È Sa il nipote, ben degno dell'avo, può 
=: are con la sua parola augusta la 
52 dei (este 7 


tratore tutta la mostra riconoscenza, tui-, 


î ‘resentitmo gl nostro Re colla co-| 


"mor vit) =/ irimgoro fumi 


Il Re cospiratore 


Tutti sanno che il Re d’Îtalia, non mol- 
to amico delle feste, è pronto invece a cor- 
vere dove c'è una sventura da consolare, 
un dolore da lenire; quanti hanno avuto 
la fortuna di avvicinarlo apprezzano ila 
sua. svariatissima coltura, la sua ferrea 
memoria, i suoi, modi cortesi; tutti coloro 
che gli sono stati accanto mella grande 
guerra hanno potuto constatare il suo spi- 
rito democratico, le. sue ‘abitudini frugali, 
la sua ‘inesauribile serenità, il suo: prover- 
biale. coraggio. Vi è «però un aspetto del- 
l’opera politica svolta dal Sovrano nelle 
lunghe giornate della nostra vigilia che 
ben pochi conoscono, opera che Gli asse- 
gna un titolo storico, degno della tradizio- 
ne sabauda mel Risorgimento, e precisu 
mente quello di Re cospiratore. 


Un mese fa, in una riunione di alti fun- 


il rito hs si compie - 


‘Se la cerinionia dell’Annessione di Trie- 
ste è stata compiuta — e tutti ricordano 
Ventusiasmo di quel giorno — è rimasto 
però in ogni cittadino redento il vivo desi- 
derio di completarne l’altissimo significa» 
to con un rito più vivò e più vicino al cuo- 
re e al sentimento di queste popolazioni. 

Così quando il nostro popolo tutto, d'o- 
gnî classe e d’ogni pensiero, potrà strin- 
gersi intorno ai Reali, nei quali vede un 
esempio mirabile’ di ‘virtù civili e fami- 
gliari, sentirà irrevocabilmente e definiti 
vamente compiuta Vunione delle nostre 
terre col resto d’Italia e la fusione dei nio- 
stri destini con quelli della Nazione tutta. 

Nel tripudio‘del nostro sentimento aleg- 
geranno intorno a noi in quel giorno, le a- 
nima dei nostri martiri, dei nostri grandi 
patriotti, finalmente placati dal compiuio 
destino di questa Regione della quale, in 
nome d’Italia, Vaugusta persona | del 
Re prende e suggella simbolicamente il 
possesso, rendendo omaggio a tutti i ca- 
duti in guerra, a tutti i nostri martiri} ale 


zionari governativi, di generali, di colon- 
melli; riunione indetta» per fissare i parti 
colari del programma della visita reale; 
uno degli intervenuti osservò: P) 
{— Ma vorrà il Re dndare a X...? 

Trovandomi fra î presenti, non, mi pe- 
ritai.di interloquire: 

— Senza dubbio. Sua Macstà apparten- 
ne al ,movimento politico dell’ipredenti- 
smo, molto prima della guerra. Fu con 
noi, quando il mondo ufficiale italiano?e- 
Ya... un po’ lontano da no 

Notai un. senso di stupore sul volto dei 
presenti. Nessuno mi contraddisse... per 
educazione. Ma mi accorsi di un certo 
senso d'incredulità. + 


politicidi questo primo quarto di secolo 


Un giorno on lontano, quando i fatti |: 


la nostra passione ed al calvariò aspro ed 
impervio dei quattro. anni di, guerrd dd 


tutta La Nazione attraversati» con, fede: ine 
crollabile nella vittoria finale, con la visio- 
.|ne di una più grande Italia. 


GIOVANNI BANELLI 


avranno concluso il loro ciclo, apparirà to- 
talmente lumeggiata la parte. avuta dal 
Re nei precedenti storici più intimi e più 
delicati dell'ultima guerra per l'unità del- 
la Patria, Non mi è facile scrivere. I ricor- 
di personali si affollano nella mente. Un 
sentimento maturale, istintivo, di devozio- 
ne e dì riservatezze in'impedisce ancora 0g- 
gi, di rivelare ciò che ‘allora si pensava ed 
operava sotto il vincolo della ‘cieca fedeltà 
nel silenzio, ber non compromettere i fini 
altissimi della causa, % 
Vittorio Emanuele ITI da quando ascese 
al trono si faceva informare regolarmente 


, | L'idea "della Nazione attraverso le flut- 


delle condizioni morali e. politiche in cui 
si trovavano gli italiani ancora soggetti 
all'Austria. Era largo di appoggio e di 
consigli. Teneva.a mente ogni particolare, 
seguiva le diverse vicende di uomini e co- 
se, raccoglieva ogni documento 
guardasse queste terre. Rammento di a- 
vergli detto una volta, or sono ‘diecî 0 do- 
dici anni: 

—i Maestà, jo ho i capelli grigi, l'ideale 


della giovinezza va dileguandosi come un|. 


fantasma; è dura la lotta fra gli indiffe- 
da quasi speranze... È 

E voRe: ot 

— Eppure bisogna continuare, perseve- 
rare; perseverare sempre! L’italianità del- 
la sua Trieste nòn deve morire. Bisogna 
tenere accesa: la fiaccola... 

Un. altro ricordo, anche. personalmente 
caro, ni riporta al XXV ‘anniversario del 
Piccolo. In. quell'occasione Leonardò Bi- 
stolfi plasmò una mirabile composizione 
scultorea, colpità poi di sequestro durante 
quel periodo della guerra in cui la. polizia 
austriaca frugava e devastava le case dei 
batriotti fuorusciti 0 internati. Era un gio» 
vane eroe che procedeva risoluto fra gli 
sterpì mentre una impareggiabile figura 
di donita, simboleggiante la Patria, avvol- 
ta nella bandiera nazionale gli sussurrava 
all'orecchio la. parola della fede e della 
speranza, Un do’ titubante annunciai Vo» 
pera del Bistolfi a S. M. e gli chiesi se po- 
tevor permettermi di offrirgli il primo e- 
semplare. - 

— Col più grande piacere — rispose — 
la'‘metterò nel mio studio. © 


E, ricevuto il bronzo, mì fece ringrazia 
re con parole d'indubbio significato. 

Mai vidi il Re più. gaio, più allegro, più 
soddisfatto che nei primi giorni\del maggio 
1915 dopo la decisione del nostro interven- 
to. Non era più la figura composta'un po’ 
enigmatica che gli osservatori superficiali 
descrivono dopo una giornata ufficiale. Il 
Re non faceva sforzo alcuno per nasconde- 
re îl suo sentimento ché gli parlava elo- 
quententente, megli occhi, e nel sorriso. IL 
Popolo, da lui amato non come massa dii 
sudditi, ima società) di cittadini liberi, il 
suo Popolo prendeva le armi, come Lui 
aveva sognato e sperato nella vigilia; co- 
me noi avevamo sognato e sperato con Lui. 

Mi perdoni il mio Re, dopo il ventenne 

silenzio. rigorosamente custodito; | queste 
‘piccole indiscrezioni. 
È Nella Sua, mella nostra Trieste il libro 
del Storia reca il Suo nome primo fra î 
primi che cospirarono a voli rla libera. e 
italiana. Nel mio saluto vi è la testimo-| 
nianza divun passato senza oblio. 

Salve Maestà. 


i TEODORO 5 MAYER 


L'olocausto 


In questi giornì în cui Trieste si appre- 
sta con travolgente entusiasmo a ricevere 
il Re d’Italia, ora di fatto Re nostro, pen- 
so più che mai con infinita tenerezza ai 
figli di questa terra e con inumensa rico- 
noscenza ai fratelli tutti, che per la no- 
stra redenzione do olocausto della lo- 
ro vita. 

Trieste, 15 nigi 1922. 

Avv. ALFONSO VALERIO 


Il suggello dell’ ‘unione. 
«nazionale i 


La wisita del Re era attesa a. Trieste 
come il suggello della nostra unione alla 
Patria. 

Il Re simboleggia l’immutabilità del 


N 


che ri-|, 


H Recon alla sinistra il Duca della 


Mentre con'la visita dei Realî sì sta sug- 
gellando per i secoli l'unione di quesie 
terre'di ‘antica e profonda fede con la Pa- 
tria, è doveroso, ricordare il valore dei no- 
stri soldati, che per terra e per mare vin- 
sero. il nemico. codardo. 

E. la presenza del primo combattente e 
cittadino d’ Italia sulle nuove frontiere, 
documentando la vittoria, inciti tutti alla 
cooperazione per ‘le maggiori: fortune. del- 


la NOI Cn: 

LUIGI BILUCAGLIA: 
Da Postumia al Quarnero... 
hat AE ML RIST 


Voi mi chiedete un pensiero; *ma Vav- 
venimento è sì grande che la mente ri- 
mane inerte e qualsiasi concetto appare 
ben piccola, informe ed inutile cosa. Le 
‘ossa «del Grande che riposa presso San 
Petronio, fremevano di gaudio; il suo fa- 
tidico «Quando ?», allora con corruccio 
sospirato, si ‘è compiuto nel tempo; sul 
nostro suolo non più s'accampa lo stranie- 
ro e dalle vette di Postumia alle spiaggie 
del Quarnero ondeggiano al vento vitto- 
riosi.e giulivi mille tricolori ed al Saluto 
Regale mille e mille bocche rispondono 
inebriate ed  esultanti: Italia, Italia, 
Italia! 


POGATSCHNIG 


Vittoria, generalissimo ‘Armando Diaz 


e alia destra il generale d’Esercito Badoglio 


_—-T(1—-.------------------"-"= 


ll Re e Leonida Bissolati 
L’amor di Patria e l'avversione pei 
nuovi barbari confusero gli uomini. più 
diversi, avvicinarono i più lontani. Di- 
versi e lontani furono per certo il discen- 
dente di una lunga schiera di re eil più 
puro interprete del socialismo italiano. 
Non forse così lontani, quanto farebbe 
supporre la lord differente attività poli- 
tica; non così vicini, come pensano co- 
laro'ai quali parve naturale che Leonida 
Bissolati fosse ministro del re. Il Bisso- 
lati, che non fu capopopolo se pur non 
di rado il popolo guardò a lui come al 
suo duce, che non era uomo di Stato sel» 
bene avesse l'occhio aquilino, fu soltanto 
un apostolo eun solitario. Senza la guer- 
ra, non, sarebbe stato ministro; se la 
morfe non_lo avesse colto anzi tempo, 
nom sarebbe più. torhato ministro. Gli 
uomini stanno rifacendo il cammino, se- 
gnato da lui; il tempo glì rende giustizia. 
Ma, lui vivo, sarebbe rimasto în disparte, 
Veramente si erano conosciuti avan 
guerra; ma la stima e la simpatia reci- 
proca non potevano accorciare la distan- 
sa. Nella primavera del 1911, quando 
Giovanni Giolitti, tornando al Governo 


| pose @ fondamento del suo programma 


il suffragio universale, il Re chiamè a 
consulto anche' il Bissolati e lo esortò @ 
far parte del Ministero. Nel luglio di 
quell’anno, uno sciagurato alteniava alla 
vita del Re; e nella; ta di omaggio che 
al Re fecero deputati e senatori fu anche 
il Bissolati. Proprio quatir'anni dopo, la 
visita venne 7 restituita as Cividale, ove: il 
‘Bissolati giacevar per le. ferite avute in 
combattimento sul Monte Nero e dove il 
Re volle essere primo a strin; gere la magno 
all’eroico sergente degli alpini. À 


Poi sì videro spesso, chè l'uno e l'altrà 


|educati.alla scuola del dovere, amavano 
seguire ‘davvicino lo svolgimento dell»); 


azioni. belliche. Qualunque volta si que. 
nunziava una battaglia, il Bissolati ‘la- 
sciava l'ufficio di manistro e accorreva 
si campi della grande guerra. 
Nell'estate del 1917, alla vigilia dell'as- 
salto alla Buinsizza, il Re, che aveva pre- 


al Bissolati. se anch'egli. ritornava @ 
Roma; e, avutane risposta:contraria, gli 
offrì ospi talità nella modesta villetta che. 
gli fa da reggia; ma fece l'offerta 


sieduto un Consiglio dì ministri, domandò | 


sotto il medesimo tetto. Si levavano pre- 
stissimo, e via ciascuno sulla sua auto- 
mobile, portandosi dietro, la colazione e 
rincasando a sera fatta. A cena sì scam- 
biavano notizie ed impressioni; poî si ap- 
partavano dai convitati, 0 in un angolo 
del salotto, 0, cosa più frequente, fuori 
di casa, passeggiando su e giù sotto un 
pergolato per un paio d'ore; e conversa 
vano di tutto, affabilmente, vorrei dire 
amichevolmente. Uomini diversi e lon- 
tuni, si sentirono pressochè uguali e vici- 
nissimi. 

Furono quelli giorni di speranza e di 
vittoria. Nei giorni della disfatta e-dello 


varono per brev'ora,a tu per tu, in una 
notte nera, quando più nero il destino in- 
combeva sull'Italia. Leonida Bissolati 
‘era stato în mezzo ai soldati travolti nella 
fuga, a dire parole di rampogna, di sde- 
gno, di esortazione. Il Re lo volle vedere. 
Lo accolse in una camera rustica: era 
solo. In un.angalo un lettuecio, nel mez- 
o un tavolinetto: era tutta-la mobilia. 
Il Re scorreva fusci' di carte, al lume di 
due candele infilate in colli di bottiglia. 
Si alzò incontro: all'ospite. Non c'erano 
buone notizie: i soldati apparivano in- 
tondtati, il disordine ancora grande. Re e 
ministro,stettero in piedi nel mezzo della 
stanza: erano pallidi, commossi: fecero 
discorsi brevi. Ci fu un silenzio, forse. di 
secondi, che parve eterno. Poi il Re, con. 
voce grave e con animo fermo, disse: 
— Se.l'esercito mon, si riprende, i0 abdi- 
cherò: — E dopo una pausa: — E non in 
favore di mio figlio, perchè nemmeno lui 
deve firmare: una pace vergognosa — 
Leonida Bissolati gli. strinse forte la 
Mano e aveva il pianto alla gola. 

Oh, come furono vicini loro che veni 
vano da punti lontani. 
. GARZIA CASSOLA 


e 


ME 


DA d pi 
JI presidente del gruppo agrario 


«Oggi: l'animo, di tutti gli italiani ac- 
compagna il Re nella sua visita trionfa- 
le alla redenta Trieste. cy ‘ 

Egli apparirà veramente come il sim- 
bolo della raggiunta unità della Patria 
nei suoi naturali confini. 


Trieste che ‘ha dolorato e lottato stre- 


nuamente per la sua italianità saluterà 


;| oggi nella ‘augusta persona del Re da 


rle il do. 


| 


|pesse — come suol dirsi — vita, mor 


sconforto, poche settimane dopo, si ritro- | 


T Re, primo soldato e primo cittadino 


| parlamentari giuliani 


Era una mattina grigia e fredda. 103 
generale «Cadorna s'accingeva, col suo 
piccolo seguito, ia partire per la fronte 
inentina. 

Nella notte erano arrivate brutte no- 
tizie dalla fronte degli altipiani. E gli al- 
tipiani, com'è moto, costituivano il tallo- 
ne d'Achille della nostra fronte, Tutto 
era grigio e triste, in quel mattino di 
maggio del 1916, 

Il generale Cadorna aveva mandato di 
buon'ora un ufficiale di Stato Maggiore 
da S. M. per mettere il Sovrano al cor- 
rente della, pericolosa situazione. Ritor- 
nò l'ufficiale. Aveva riferito a S, M. sul 
crollo delle’‘nostre difese, della minaccia 
su Vicenza... 

Ebbene? — domanidò il. generale Ca- 
ìdorna alll” ufficiale, che tomava dall'a- 
ver compiuto la propria missione, — Il 
Re è. tranquillo — rispose l'ufficiale — ed 
ha ferma, fede che si riuscirà a chiudere 
la fallal — Ed il generale Cadorna, col 
suo. piccolo seguito, partì per Vicenza. 

Erano pochi giorni, che ici eravamo: 
fermati sul Piave, dopo la ritirata del 
l'ottobre ‘17. À 

Nell'Esercito, non era ancora formata la 
disciplina. Gli sbandati di Caporetto a- 
ivevano fatto scuola. In quei giorni, S. 
M. visitava ‘di frequente gli ‘alti coman- 
di, ia per inlculicar fede, sia per cono- 
scere il vero stato delle cose. Un ialto ge- 
nerale, comandante di compo d’armata, 
esprimeva al Re il proprio convinicimen- 
to esser necessario — [per ristabilire la 
disciplina — di fucilare, fucilare senza 
pietà! No! -a rispose il Re — nom credo 
che questo sia; il rimedio migliore, daje 
l’inidole del nostro soldato. 

Ho voluto citare questi due episodi ca- 
‘ratteristici, che danno l'indice idella fede 
«che S. M. ebbe nel nostro soldato e nelle 
nostre operazioni di guerra. 

Fede ragionata, mon fatalistica. Ragio- 
nata poichè — non mi si tacci di adulla- 
zione — pochi ebbero, come il nostro Re, 
un’aesatta comprensione della guerra mo- 
derna,..edi.una profonda conoscenza de-. 
igli uomini. 

Io ebbi la venture, nei primi mesi di 
guerra, di recarmi giornalmente da S. 


‘|M. per mettere il Sovrano al corrente de- 


gli avvenimenti sulla nostra fronte e su 
quella degli alleati. E ricorido apprezza- 
menti e commenti, che trovarono sempre 
un riscontro “nei fatti. 

Conosceva il Re profondamente gli uo- 
mimi. Soprattutto aveva una particolare 
conoscenza dei. quadri. Non v'era tolon- 
nello ‘generale del quale egli non sa- 


tele miracoli, e sul quale non fosse im 
grado di dare un giudizio preciso. 

Il Ra — com'è noto — nom. prese il co- 
mando effettivo dell'Esercito, come pure 


| gliene avrebbe dato diritto lo Statuto, 


Egli, interpretando, con certezza di men- 
te le morme costituzionali che ci rveggo- 
no, lasciò ‘tutta intera la responsabili. 
‘tà della. condotta della guerra al gene- 
rale Cadorna. e, indirettamente, al Go- 
verno. E, assunta questa posizione, si 
può dire ch'Egli fu il più disciplinato 
soldato d'Italia, in quanto seppe resi- 
stere. ad ogmi tentativo d'intervento, no- 
nostante non isfuggissero alla sua chia- 
roveggenza taluni errori, sia nella con- 
dotta delle operazioni sia nel governo 
degli uomini, 

Fu nulla adunque l’opera del Re al 
fronte? 

‘No, fu utilissima. Fu più utile di quen- 
to non potesse apparire agli occhi dei 
prof o di coloro iche vivevano flonta> 
ni dal campo di, battaglia. 

E' noto come S. M. il Re s’aggirassa 
senza posa fra le truppe, E, girando fra 
le. truppe, ne coglieva. certe manifesta- 
i zioni, che erano indice di un particolare 
stato d'animo. E queste impressioni nom 
mancava mai di far ‘conoscere a ge 
nerali responsabili, ed allo stesso gene- 
rale Cadoma, 

Il suo ISteregzamento per gli ospeda- 
li compì il miracolo per cui, dopo po- 
chi mesi di guerra, i mostri ospedali di-| 
ventarono un modello d'igiene e di as- 
sistenza medica. L'interessamento del 
Re per i feriti e per i malati fu ele- 
mento prezioso per il morale delle trup- 
pe. Alcumi episodi fecero il giro delle 
i trincee e l'omaggio reso dal Primo Sol. 
i dato d'Italia ad, umili anime eroiche, 
‘ valse più di un' l reboante proclama. 

Ma non si arrestò qui l'opera del Re. 
Percorrendo ripetutamente la ‘mostra; 
fronte, Egli fu anche in grado di addi- 
tare deficienze ed emmori nella. sistemazio- 
ne difensiva. Così ad esempio io ‘ricordò 
come il Re, per mezzo del proprio alu- 
tante di campo, mise-.in guardia il gene- 
rale Cadorna sulla deficitnte sistemazio- 
ne difensiva di passo Zagradan. Faceva 
rilevare il Re come, forzando la nostra 
linea in quel punto, il memico avrebbe 
avito via libera per le valli divergenti 
ché dal bordo di M. Jeza, come le dita; 
di uma mano, sì aprivano verso la pia- 
nura fra Gorizia ed Udine, e che per tali 
modo la linea dell'Isonzo sarebbe stata 
aggirata e perduta, ‘Questo avveniva nel- 
l'inverno ’15-'161 d 

(Pinecisamente due anni dopo il nemico 
fondava il passo di Zagradan ed aggira- 
va le nostre difese dell’Isonzol 

Il Re lasciò sempre la più ampia liber- 
tà d'azione al generale Cadorna. Seb- 


‘| bene questi alla vigilia di ogwi operazio- 


ne importante ed in generale tutte le do- 
moniche si recasse da S. M., giammai ne 
ticevette consigli od! alcunichè che potes- 
se.deviare il comandante siano dalle 
proprie intenzioni. 

Una volta sola, ch'io mi sappia, S. Mi 
intervenne direttamente. nell’anda: 
delle operazioni. Ma fu un caso verd- 
mente eccezionale e moti per la fronte 
italiana, bensì quella ‘albanese. —. 

«Com'è noto; perseguendo una melan- 
comica idea, il generale. Zupelli, ministro 
della Guerra, ‘aveva voluto riservare a sè 
la condotta delle operazioni in Albania. 
Da Udine si scorgeva dhiaramiente come. 
tali operazioni fossero così male impo 
state da condurre ad un DIGI insuo 
| CESSO. 


| disa: 


Il Re fra i combattenti . 


n stop Cadoma Cc impotente ad 


stro di Durazzo appariva -inevitabile, n 
generale Cadorna pregò S. M. d'inter- 
venire. E. S. M. intervenne; ma abimèl 
era già tardi, 

Ma la funzione essenziale del Re ‘alla 
fronte fu quella di mantenere l'accondo: 
© l’equilibrio fra il Comando Sup; 
ed il Governo. Opera titanica inveròNBY > 
evidente che fra comandante supremo 4 
Governo i contrasti sono inevitabili. La 
storia è ricca di esempi al riguardo. Maj 
tanto più acuti dovevano essere i con 
trasti in questa “grande. guerra, dove st 
«può dire che la resistenza interna. dell 
Paese aveva lo stesso valore della resi 
stenza delle truppe al fronte. Era quindi; 
evidente che nom dutte le richieste del | 
Comando: Supremo: potevano essere ‘ae 
colte dal Governo senza pericolo di dare | 
una grave scossa alla resistenza interna. 

\Maggiormente acuti furono .poi i con- 
trasti per il carattere di uomini come. 
Cadorna e Sonnino! L'opera del Re a- 
dunque fu attivissima per metterè d'ac- 
cordo e dirimere conflitti fra uomini che, 
d'accordo nel fine, non era: sempri 
d'accordo nei mezzi. a 

Particolarmente utile ed efficace fu lo 
Intervento di S. M. nel conflitto Cadorna- 
Bissolati. Ignobili referti del servizio dii 
informazioni, che pur avrebbe dovuto! Le 
sere controllato dal sottocapo «di Stato 
Maggiore dell'Esercito, si divertivano a 
seminare zizzania tra Cadorna ed.i' prin- i 
cipali uomini politici, tra Cadoma ed i 
Suoi stessi generali efl anche i più vi- 
cini e fedeli collaboratori. È sE 

Nell'agosto del *16, dopo la presa di 
Gorizia, l’opera di questi famigerati in. 
formatori fu tutta svolta a creare e re 
‘dere insanabile un dissidio éra. Cadorna 
e Bissolati, al quale ultimo si faceva! 
colpa di esaltare eecessivamente l'opei 
del generale Capello e denigrare quella! 
di Cadorna. Capello vincitore & Gorizia 
Cadorna battuto sugli altipiani! 

Le cose prendevano una brutta pioga 
il e Cadorna era giunto, al pi 
tc da impedire ad un ministro del Re 
lidi entrare in zona di guerra sotto. 
di arresto!.., L'intervento del Re ed 
patriottismo di Bissolati. evitarono. guai 
maggiori. E tra il generale Cadorna 
il ministro Bissolati ritornò la pacel Fun- 


zione elevatissima del ‘Re fu quella di 
infondere néi i dubbiost la fede nella vit 
toria. 


La piccola dimora det Re, mei press 
di Udine, fu mèta di un egrinaggi 
continuo, incessante, di uomini! politici 
di personalità che, dubbiose sulla 
delle nostre armi, volavano cogliere dal 
le labbra del Re una parola di fede, 
questa parola l'ebbero sempre sempro. L 
Nessuno lasciò Udine con segni dello 
sconforto! 

E la forza d'fnimo del Re tu quella 
che maggiomente contribui a ristabilire 
la nostra situauicio Gola lo: sfondamen. 
lo di Caporetto. ‘In iciò fu simile. 
Grande Suo Avo, dopo Custoza. \ 

Del resto; anche in occasioné di Capo- 
retto, il nostro Re ebbe l'esatta visione 
dell'insuccesso. Non ne essgerò mai i 
portata. Io ricordo di aver visto il Re. 
qualche tempo dopo sul. Monte Grappa, 
In quell'occasione Egli ricondusse al suoi 
veri termini il nostro insuccesso e 
paragonò, non gerto a nostro disfavor 
a quello toccato dagli Inglesi, ad Amiens 
A dipingere il quale Egli 
espressiva parola napoletana — dialet 
to familiare al hostro augusto Sovran 
— da battere per efficacia la descrizio. 
ne... dei più abili impressionisti, fra 
corrispondenti di guerra! - 

(Generale R. BENCIVENG. 


Un ricordo 

In una mattinata indimenticabile — 
24 ottobra 1918 - sul versante del 
itello che guarda \il Piave m'imbattei 
ve d’Italia, ‘osservatore sereno: fra gl 
scoppi dell'artiglieria della sottostante 
battaglia, Le sorti. ‘della giornata mon 
‘erano ancora decise; mail re, con gradi "a 
tranquillità d'animo e perfetta sicurezz 
di previsione ‘mi disse: «IT gigante 
per cadere. Fra due giornì sar 
Vittorio». La sera dopo, infatti, le 
artiglierie austriache tacevano. per “seme 
pre e la via di Vittorio Veneto era aperta 
alle armi italiane. i 

La fede che l principe Semiphea e buono 
ha sempre“ avuto nel soldato italiano sa 
anche nelle’ ore più torbide, ‘quando 
molte coscienze esitavano, era coronat 
in quel giorno dalla realtà storica che 
segnava la fine di'un impero e il compi 
‘mento dell’unità italiana. È 


LUIGI GASPAROTTO 
en ministro della, Guerra 


Una voce socialista . |. 
i pegaie sero rpermsemori 


L'Italia, l ste, ha assi 
fo l'impegno di assicurarle respiro eco- 
nomico non meno largo di quello che 
‘derivava dalla sua situazione sotto l'ann 
tico regime. 

A Questo impegno nessun uomo Te 
sponsabile vorrà sottrarsi. & 


GIUSEPPE CANEPÀ 


Il più ù grande scultore tali 


Il, Re che recasi a visitare Tri ste 
cita l'immagine del padre che va, a 
Rot una figlia sua; è Trieste è fig 
prediletta dell'Italia e del suo Re; che 
‘ammiro e amo come artista e vecc 
soldato. L'arte, già impadronita 
storico momento, saprà trovare una for- 
ma degna per eternarto. > 
VINCENZO | GEMITO 


x 


Il Re a Trieste! 

Fu questo” il sogno. della ‘nostra giovi. 

nezza, questa la volontà disperata ed e 

roica della gioventù, caduta con ‘il nome 

e'l'amore d'Italia nel cuore. ; 
Saluto 

‘gli ‘auguro “che domani, 

senta indi senticabile la 


. I ribtiziario telegrafico e telefonico 


sy 


fi ‘4 ‘fari vello 
SEAT 


Po 


5 
| 
| 


O impiegato 


; gli on Volpi Sardelli e Bis 
odo a far ET calma. 


| vari oratori, rileva per quanio riguarda la 


| ‘tramente coufotmi ai tempi,.alla dottrina ed 


| somplificazione dei servizi dell'amministra- 


RE FITRA fd \ CRI 


hi del Conclave alla Camera 


! Vivaci battibecchi fra ponolari 6. socialisti 
ROMA,.20,. sera 

Ta, seduta pomeridiana è aperta alle 15. 
Presiede l’on. DE NICOLA, St svolgono su- 
bito le interrogazioni. Il sottosegretario agli 
Intetni CASERTANO, rispondendo all'on, 
Lazzati, dichiara che un servizio straordi- 
Imario di pubblica, sicurezza fu disposto in 
‘pianza S. Pietro: in occasione del 'Conclave, 
per l'enorme affollamento che in quei gior- 
ii in quella piazza ebbe a verificarsi, 
U I 

Le'pelliccie russe dell'on. Lazzari 

[LAZZARI (806.) non è soddisfatto, Il 
greildo spisgamento | di forze militari in 
piazza 8. Pietro duraute il Convlave, non 


potora non dare la sensazione di: una dedi- 
zionè dello Stato Imico verso il Vaticano 


|(Rumori ol centro, commenti). Per garan. 
tire SUONTAZIO garebbero bastati 
î D 

(oi 


|\agenti, vero:che c'era una discreta 


RTIRE (pop.): Meno male. 


TAZZARI: Anzi, dirò una grande folla, 
MARTIRE: ....che mon hai mai visto alle 
tue ‘eranzo... 
| BRUNELLI (pop.):. C'era pure l'on. 


Bombacci. ° i 
* MARTIRE: Bombacci! Anche tu fosti in 
‘(geminarmio. È 

LAZZARI: E perciò tutto questo spiega- 
mento. di forze mi pare asswi sospetto, e mi 
lpare:che significasse la dedizione dello Stato 
“Taicoagli affari fMlalla Chiesa. ; 

: Ma che affari! Pensa agli af 
ue pelliccie. . 
1: Non si può neanche giustifica 
reo ispieramonto di forze coni timori di 
itanta; folla. Non.è più. il dea che il po- 

‘polo. romano dopo la morte del Papa anda- 
ima a saccheggiare il palazzo del Vaticano. 
ll MARTIRI: Che bei tempi! Ci saresti an- 
'idato' tu ‘a catcia di pelliccie. 

< La questione degli affari delle pelliccie 
siggi Von. Martire ha alluso ‘oggi, quando 
‘l'on. Lazzari ha parlato di affari della Chie. 
sa, è semplicissima: il 17 marzo u. s. al 
ITCORE Tirenze l'on. Lazzari dichiarò 


essere ‘andato in' Russia, non solo ‘per 
‘mandato del partito socialista italiano, ma 
janche per ragioni commerciali : portò, in- 
fatti) iduo pezze di cotone. del yalore di 350 
ilire è le cambio mella Russia affamata con 
Taro ‘pelliccio del ‘valore di circa 15 mi- 
PRIA RA di Ma 7 
VELLA: Martire, tuti shechépgi il der< 
wello: tutti i giorni. 3 Mu: 
| MARTIRE: Tu non puoi fare nemmeno 
‘questo, caro Vella, perchè ti manca la mate: 
\ria prima. d h * 
MONDINO#Cretino. | 4 
TL'AZZARI (cercando di (concludere, «tra 
L'ilarità. gerierale) ; Insomma. ho la convin: 
zione che-lo. Stato italiano con quello sfog- 
[gio di armi e‘di' armati, soprattutto alla 
ine del Conelave, abbia voluto servite rigii 
laffari' della Chiosn. 
MAR 


n TIRR: È gli affari delle tuo pel 
NSRONELLI: deli i 

À } : Del . ; i 
» AMATI el ‘li: Pelliccie ' Pellicole! 


Ml bilancio delle Finanze approvato 
Quando l'on. GASERTANO risponde. al- 
il’on. Zegretti sullo, condizioni, ‘della. pub- 
blica. sicurezza ‘nel,. Viterbese... ZOGRETTI 
domanda comes mai mel Viterbesè vi sia un 
agato per fare il rivoluzionario 

contro fo Stato. î 
:All'Estrema si urla. I 


più eccitati sono 
i, CI rida- 
all'on. Zegretti: Bugiardo! Bugiardo! 
mentre l'on, Zegretti grida a sua volta, 
(che egli nona Vabitudine-di dire nè bugie, 
è di diffamare, dI baccgno continua e fi- 
nalmento il presidente riesto scampanellan- 


*"\Si riprende la .Miscussione generale sul 

‘bilancio di previsione del Ministero delle 
imanze, per l'esercizio 1921-29. 

| UBERIPONE, ministro. delle. Finanze, ri. 


spondendo brevemente alle. osservazioni di 


riforma degli ordinamenti tributari, ché 
*ésa deve essere affrontata nel suo comples- 
Bò; in modo da-sendere tali ordinamenti ve- 
‘all'esperienza. di. oggi. Circa. la riduzione e 
‘zione, assicura, che intende attuare’ i con- 
cetti da lui propugnati come'deputato, Re- 
lativamente ‘alle accuse mosse al corpo del- 
li Guardia di Finanza di Milano, afferma 
‘che l’amminietrazione ha proceduto: all’ae- 
cortamento dei fatti con Ja massima sè- 


giotà. ; È 
l'Chiusa la discussione generale, con ra- 
(pida discussione sono, dopo ciò, approvati 
capitoli del bilancio 1921-22 delle Finanze. 
ono pure Approvati, senza discussione, i 
icapitoli del bilancio 1922-28 dello stess 
icastero, non corrispondenti a quelli «el bi- 
daricin 1921-22. Infine i due bilanci sono pas- 
fSsati a scrutinio segreto. 
(vIn fine di seduta. il sottosegretario agli 
Interni CASERTANO, risponde, in via di 
genza, ad nina interrogazione egli on. 
WWerri è Matteotti, circa una dimostrazione 


n 


L’arrivo dei Sovrani a Venezia 


da 
e l'imbarco. sulla “Cavour, 
VENEZIA, 20, serà 
Alle ore 19 precise, con treno reale, sono 
arrivati, informa privatissima, vil e.la 
Regina e la Principessina Jolanda. Accom- 
agnavano le Loro Maestà il ministro della 
cal. Casa ‘conte Mattioli Pasqualini, il 
prim» aiutante di campo. del Re generale 
Cittadini!e.altri personaggi del seguito. Dar 
ta. la. forma privatissima dell’arri 
sun orità si trovava pra 
no della stazione era tenuto 
lamente i stro della matri î 
to, col suo.aiutarnite comandante Grenet, si 
era recato ad incontrare i Sovrani, i quali, 
appena scesi dal treno, si incamminarono 
verso T'uBcita, È 
;, All’apparire delle Loro Maestà, la folla 
immensa di popolo che gremiva tutte le 
Fondamenta della. stazione e:quella di fron: 
n Simeone ola, proruppe in. una 
Ù si as imog jone, con grida nl 
tissime il Re, viva la Regina, viva 
Casa Savoia. Il '‘Re/e la ‘Regin i 
da questo affettuoso spettacolo, sorti 
e isalutavano, I Sovrani x Principessina 
Jolanda, col loro seguito @ ministro, on. 
De Vito, scesero nell 
correndo tutto il Ci 
i_B farco, fatti segno 
lorosissimi, si diressero all’ancoraggio estre- 
mo del Lido, dove salirono ‘a bordo. della co- 
razzata «Conte di Cavour», che prima del- 
V’alba salperà per Trieste. 


La Consulta centrale per le Nuove Province 


convocata per Il 7 giugno 
ROMA, 20, sera 
Il comitato speciale istituito testè presso 
la: Commissione consultiva ‘centrale per. le 
nove provincie, coll’incarico di esaminare 
gli schemi di. decreti. per la. sistemazione 
degli impiegati statali del cessato regime, 
ha tenuto varie sedute sotto la presidenza 
dell’on, Salata, ed ha ora interrotto i lavo- 


nde e il baciad 


gonizzazioni interessato bu. alcune materie 
icontrorense, a 

La, prossima riunione del.comitato specia- 
lesò ‘stata fissata per il ‘29 corr. Di conse- 
guenza cò stato ‘interessato»il capo: dell’Uffi- 
cio» centrale per. Je nuova iprovineie a. dif- 
feniro la convocazione dé i; 
consultiva. cei 
vamente ‘stabilita per il'igiormo 7 giugno 
p. V., Dovendosi esaminate"oltre ni ‘proget 
ti degli impiegati statali Anche numerosi. al- 
ui importanti ‘argomenti; “liv sessione. della. 
Cursulta. centrale. per de 
durerà. parecchi giorni, (tu, 


La ‘partenza da Genova 
delle delegazioni francese‘ tedesca 
; GENOVA, 20, cora | 
Stamqhe ‘alle 10,55 Barthou, Coltat è gl 
altri ‘membri della debeg: 16 fremetio gono! 
partiti per Parigi. Ad ossequiarlo alla sta- 
zione, gi «ono recativgli on. Hattà è 


Vesco Gonzaga, il prefetto n sindico, il! 
barone” Averzana, (i marellese  Wigoonti- 
Venosta, ildott. Gianninive numerosi’ altri 
gi. Prima della partenza, il capo 
î azione francesaitinovà + suoi rin- 
graziamenti al Governo, Ttaliano ed espresse 
1 sentimenti di profonda f@aniicizia # rome 
della: Prancia, per il mostre e «bon 
Facta ha. nezieurato Barthou ché' tali senti- 
menti; erano, condivisi, dall'Italia, e, dal suo 
Governo. A Barthou fu offerto un magnifico 
mazzo di fiori dai ‘colori italiani te francesi. 


piarono colorose. acelalmazioni. di: Ewwiva la 
Francin!, a cui il Barthou e gli altri.mem- 
bri della delegazione francese. risposero, gri- 
dando: Viva Itala; Viva Genova! Viva 
l’amioizia framcoritaliana ! 

Alte 9.80, con. il treno speciale, sono par- 
titi il cancelliere germanico Wirth, il mini- 
etro degli Esteri Rathenan ed.i membri della 
delegazione tedesca. Pure casi furono salu- 
tati alla staziona dagli on. acta e Schanzer| 
è la partenza è avvenuta dapo uno scambio 
cordialedi contesie. 


o i LONDRA, 20; sera 

Una folla densissitna dia Atteso! stasera 
Lloyd George, di ritorno da Genova. Nello 
spazio. s 
persona erano riuniti i parlamentari e 
1 rappresentanti di tutti i eruppi politici 


dei Lords. Vi erano tutti £ ministri del G 
binetto e tutti gli alti funzionari. Il Re 
era rappresentato dal dusa. Athal. Allor, 
chò il treno entrò nella stazione, tutti i 
presenti acclamarono lungamente e gli ap- 
plausi raddoppiarono di intensità, allorchè 
Liovd George, seguito dalla moglie e dalla 
figlia, scese dal vagone. 

sungo tutto il percorso dalla stazione. a 
Downing Street, una folla veramente im- 


lindetta ‘a ‘Rovigo dai fascisti ‘per doma- 
‘mi; per protestaro | contro l’annullamento 
‘dell’elezione dell'on. Pickinato: Dice che il 
{Governo confida ce nulla di. grave ‘succe- 
\dlerà domiani a. Rovigo, poichè, gli. elettori 

fon. Bigcinato, dorranno convincersi che 
‘i metedi «li violenza non possono essere clie 
Idannosi alla causa stessa che pretendono di 
La sedutatermina; alle: 20,30, » * 


Ui'intergaione sost ult onerena 


x “i, ROMA, 20; cera 
{Gli on. ‘Iuicci,, Trevéè e Baraiono, per il 
| gruppo Rao, hanno pre- 
sentato la seguente mozione: do 
‘che Camena,: considerando i risultati del- 


‘diale, della collaborazione fra le nazioni sul 
iedo dell'uguaglianza, della ricostruzione 


i È 


| ‘economica e finanziaria, chiusa’ invece mi- 


tappresentano, inyocante. da no quella 
jolibica restera ‘che dal disarmo all’abolizio- 
ne del protezionismo doganale, dal rispetto 
‘dello Jiborti interne al riconoscimento del 
Governo russo; ‘può solo avviare alla, risolu- 
zione dei problemi del dopo guerra. 

i A î 


Verso la pacificazione della Libia 
‘Pieno successo delle ultime pero di polizia 
SEO È [POLI, 20, sera, 


‘dentale il: Governo ha fatto convergere a 


(0 Biwghnom, cda il Lenny i sdue beige di 
truppe, ‘luna da;Azizia e d'altra da' 
i oa 


li ‘che tenevano quella località 
“sono stabi posti in fuga. (St). 
' perio sa 


SM Re; cor munifico pensiero, ha messo a 


a Conferenza, di ov, aperta con l'an gu ‘ E £ 
na Stich, MERA inimenso! corteo, proceduto dalla bamdiera 
lanciato: proposito (della, pacificazione mon: municipale si era recato ad incontrazia alli 


ponente ha continurto le dimestrazioni, la 
cui ‘importanza a nessuno sfuggirà, Il po 
lo ‘inglese ‘ha voluto dimostrare la 6ua. fidu- 
cia nel rappresentante che avera mandato a 
Genova, anche se questo mon è riuscito ad 
ottenere tutto quello che si era proposto. 
Nelle dimostrazioni odierne si Rabac 
un avvertimento alla Francia, causa prin 
cipale delemanocato successo della Conferen- 
za. Contri chi ha dovuto maggiormente lot- 
tare il primo ministro? Contro la delegazio- 
ne francese, contro Poincaré, che la consi 
gliava da lontano; 
st 
ba salma di Enrico Toti a Bologna 
1 BOLOGNA; ‘20, sera 
vAlls; ore (19; con! due ore: di ritardo, ‘è 
iuinta Deroica: salma di Entico: Toti, ‘Un 


® 


stazione, dore grano convenute tutte le 
prineipali autorità civili e ‘militari; le asso 
ciazioni politiche cor ‘vessillo è un'immensa 
folla: di: popolo, Una; compagnia, di. bersa- 
glieri, col labarò .e da mmasica del 35,0 fan- 
teria, hanno reso gli onani ‘militari alla 
salma, che’ venne ricoperta di corone di 
Afiloro. 


via Mare 

Il torneo: schermistico franco- italiane 
Brillanti vittorie. di Nadi, Sassene e Mangiarotti .. 

MILANO; 20; sera 
La tanto attesa riunione seliermistica fra 
le più forti e gloriose lame italiane e quel- 
le francesi, ha segnato ima, serie di nostre 
vittorie, Negli incontri di fior&tto: Aldo Na- 
di ha. battuto Cattinn con quattro toccate 
su dieci; Sassone liv battuto Hennesy con 
15 eu 20, Nell'incontro di spada di ‘terreno: 
Mangiarotti ha battuto Laurent con quattro 
ioccate: su dieci, Si sono. poi avute brillanti 
gare accademiche, che hanno messo in mo- 
‘stra le qualitiv earatteristie) delle. due 
scuole, ed infine la seritasì è chiùsa con 

un'accademia di fioretto: tra. Olivier, cs 
pione lembardo dilebbante, e Gaudin, fuori 


> 


classe francese. 


ten 


k; p RIST 901 
Un'ora. di sciopero. tramviario a Roma 
La , ROMA, 20, sera 
. Oggi alle-16 improyvisamente i tram sono 
rimasti fermi ai capolinea e non sì sonò mog- 
si. fina alle 17, La Questura. aveva avuto no- 
tizia, del tatto, ed aveva Borra in con. 
seguenza per evitaro incidenti tra. tramyieri 
e Cittadini. Il breve sciopero di protesta dei 
tramvieri romani è stato Iii dal ritar- 
o 


tisposizione della Presidenza del Consiglio 
Ja somma di lire 20. mila, da, srogarsi a fa- 
voro delle famiglie delle vittime  dell’incen- 
dio, dell'ospedale di Santo Spirito, 


vizio. 


do nelle conccesioni ai loro colleghi delle 
trumvyie dei Castelli, i quali .da' di i gior 


ni praticano per conto lnro l'estruzionismo. 
Alle ore 17 i tramvieri hanno ripreso rer- 


a reale e, per-d 


ad applausi ca-|f 


ri per alcuni giornì, per dar modo ai singo- È 
li ‘membri ‘di. prendere contatto com le.or- |} 


; Commissione | fi 
lo. Questayo stata definiti- 


uttove «provineie. | fi 


| «VERDE: 


il comandante del corpo” d'amntata; donerale hO 


Quando il treno si mise in movimento, scop-.| Ki 
dA 


Lloyd George acelariato a Londra |f 


ciale della stazione, riservato alle |W 


della Qamnera. dei Comuni e della Cunae Ù 


è 


TCA 'EIÙ GUSTOSA: 


Garantito puro 
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LA PIÙ ECONOMICA . ACQUA DA TAVOLA 


UNICA ISCRITTA FARMACOPEA 
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TIVAENLRTARIOEDCIVIDAKIMTHKDOSVECE}KEMA SETA KKAYIVBUBBELKO SL LLFKKRKAKetate 


de la VENEZIA GIULIA 
GORIZIA, 4 GIUGNO 1922 


Concorso di regolarità indetto ed organizzato dallo 


SPORTING CLUB DI GORIZIA 


S. A.R.il CONTE di TORINO 


approvato dalla Commissione Sportiva de 


'PAUTOMOBILE CLUB D’ITALIA 


DIECIMILA LIRE DI PREMI 


2 Coppe d’oro - Grandi medaglie d'oro - Targhe 
d'argento - Premi speciali - Ricchi doni delle Au- 
torità Civili e Militari e di Enti pubblici e privati:|; 

— si sc RI 


In occasione del CIRCUITO 


Grandi Festesciomenti in Gorizia 


3:- 4 GIUGNO 1922 


Automobilisti, Dilettanti, Sportsman: chiedete programmi 
regolamenti, informazioni e moduli d'iscrizione allo SPOR- 
TING CLUB: GORIZIA, via delle Monache N. 14; L a, 


oppure all’ AUTOSALT in TRIESTE, via S. Francesco 
LE ISCRIZIONI SI CHIUDONO IL 26 MAGGIO 1022 A MEZZANOTTE 


‘telef, 10-50. 
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| Nazione eglî prende solenne pos 
Le frontiere naturali della Patria. 


TI Comune di Trieste 


La visita del Re d’Italia a Trieste e nel- 
Ta Venezia Giulia significa la celebrazione 
di un sacro rito per il quale nel nome della 
‘sesso del 

Non saremo più soli a difenderle. Vi sa- 
tù l’Italia ‘che attraverso l’augusia ‘perso. 
na del Re riafferma la sua risoluta volon- 
tà di rimanervi con noi custode e signora. 

Per questo la visita acquista un alto si- 
gnificato simbolicò e gli omaggi resi ai 
Sovrani sono altresì un atto di devozione 
e di riconoscenza verso la Nazione che mer- 
cè î sacrifici e glì eroismi dî tanti suoi fi- 
gli ci ha civilmente, nazionalmente e po- 
liticamente redenti dal giogo straniero. 

PITACCO 

Saluto nella Maestà del Re îl segno visi- 
bile della unità della nazione e della sua 
continuità mei tempi. 

Salutd riella Maestà di Re Vittorio Ema- 
muele III colui che avendo voluta vissuta 


. e vinta la grande guerra viene qui a racco- 
\ gliere frutto segnalato della vittoria, il con- 


senso degli uomini, il sorriso e la fecon- 
\dità «delle cose, onde solennemente ricon- 
fermarli, come è necessario, devoti ai de- 
sbini d'Italia, > — RI 
Pro-Sindaro : TAMARO, 


% n 
E; POLA È 
Mentre il Re e la Regina d’Italia dalla na- 
ve vittoriosa sbarcano. a Trieste, cara all’af- 
fetto degli Istriani, Pola unisce all’entusia- 
smo lei dratelli Triestini il suo saluto devoto 


e' riconoscente. 
; : Ti sindaco: Carvin 
PARENZO 


È Goonies 


Il Presidente della Giunta Pro»] Il Presidente della Giunta Pro- 


vinciale per l’Istria 

La venute delle Loro Maestà, il Re Vitto- 
rio e la Regina Elena, consacra î vincoli: 
politicî di unione conslo-Stato italiano del- 
VIstria che il capitano provinciale, nella 


| seduta inaugurale della prima dieta, defi- 


ni «provincia sorta dalla mano di Dio en- 
tro i limiti geografici che accennano ‘alla 
sua appartenenza» e la cui. dieta stessa, 
chiamata nell’anno 1861 ad eleggere î de- 
«puiati al Parlamento di Vierina, rispose 
\due volte «nessuno». Si può ben immagi- 
nare îl commosso e ticonoscente entusiasmo 
con cui l’Istria tutta si appresta a celebrare 
l'evento sì solenmemente auspicato» Gli 
istriani saranrio presenti tutti al rito sacr9 
partecipandovi con quel fervore di entu- 
siasmo che ci fu tramandato dai ‘nostri 
maggiori. \ % 
CHERSICH: 


luminosa. 


x 


vinciale del Friuli 

La visità di S. M. il Re Vittorio Ema- 
muele III nella Provincia \di Gorizia, per 
Moi redenti delle,terré all’Isonzo, è un av- 


‘penimento solenne, che si riconnette irre- 


sistiblmente al'ricondo delle epiche giorna- 
te in cui'a prezzo di eraismi che non han- 
mo confronto ‘nella storia, si ‘costruiva il 
‘grandioso edificio della nuova Italia} ode 
tutti è figli della Gran Madre dovevano ‘tro- 
varsi finalmente rimuiti, Tiberi dall’oltrag- 
gio del giogo straniero. 

L'oustera figura-del Re ci richiama. alla 
mente commossa tutti i mille .e mille sol- 
dati che d'ogni parte d’Italia vennero: qui, 
sulle rive del nostro fiume, a compiere il lo. 
ro più alto dovere verso la Patria; e nel 
ricordare queste legioni di eroi oscuri sén- 
tiamo come nessuno più di Vittorio Ema- 
muele TII di Savoia, Re liberatore degli îr- 
redenti, ne. sio la ‘sintesi. bia eletta e più 


PET TARIN 


Serti di lauro, fronde di quercia levate, o. Triestini, a 


intorno al veniente Rel 


Sulle vestigia dell'eterna Roma, da tutte le terre. d'Italia. Egli 
trasse e guidò l'ardente purissimo: fiore della stirpe per le aspre gio-” 


gaie del Trentino, sulle aduste balze del Carso, lungo i ‘contesi mat- 
gini dell'Isonzo ‘e del Piave, tutta ‘sofferendo la passione della Patria 
‘nel cuore magnanimo, Egli del fanti eroici commilitone,.fratello, padre. 

‘Non il duro despota Stràfilerò uso ad estendere.I' esoso ‘impero 
con l'obbrobrio del ceppi. ed il terrore dei patiboli, ma. viene il Re 
Eletto della nostra gente, la Immagine viva della Patria unificata, il 


Vindice di ogni diritto ‘e di ogni libertà, Colui che, in faccia allo stra- 
niero che invido agogni e minacci le belle contrade, è, sulle.Alpi 
estreme, sul triplice mare, la Scolta- vigile, il Primo Soldato d’Italia. 
f Serti di lauro, fronde !di quercia levate, o cittadini redenti, in- 


torno a Vittorio Emanuele III 


idi. viaggio ‘trionfale del. primo soldato | 


d'Italia e della Sua consorte angustissima, 
esempio delle migliori virtù; segni l’inizio 
di quella reale, assoluta fusione delle nuo- 


| ve terre d’Italia con la Gran Madre, da 


residui della domizfazione stra-.| 
9 fengono ancora staccate, Con i sen- 

itudine @ di devozione, il popolo 
della Venezia Giulîa esprima al. suo Re la 
volontà che ogni ricordo di un fatale perio»: 
do. d’oppressione ‘venga ‘per. sempre cam- 
cellato.» È Hay è 

Il sindaco: dott. Francesco Danelon 


LU. ROVIGNO i 
> «Maestà! Nel fa; giorno. in cui la Mas. 
stà. Vostra, pagar. il moto del cuore no- 
bile e generoso, viene a visitare, assieme 
all'Augustissima Consorte queste. terre ri 
tornate ‘in grembo: alla (Gran. Madre Italia 
mercò l’opera Vostra sagace e feconda sem- 
pre' intenta a strappare al secolare nemico 
tpuanto egli igiustamente teneva, Rovigno, 
la popolana dell'Istria, esultante per tale lie- 


miera le 
si di 


ito avvenimento, porgo alla Maestà Vostra 


tè, il più affettuoso saluto con l’espressione. 
dél più vivo, del più sincero ed imm ile 
attaccamento. pel suo Sovrano democratico 
» leale, pel sto Re | e, per la Re- 
gina nobile e generosa, est di virtà a 
tutte le madri e spose d’Italia,» 
Il commissario straordibario: 
à ‘G. Quarantotto 
PIRANO. 
«Maestà! Dalle sponde di questo mare, che 
ia uni passato di glorie, alla vetta del 
Alpe Giulia, che vide le aquile di Roma 


ed a Sua Maestà la Regina il più riveren- 


© segnare l'estremo confine d'Italia, ogni co 


76 veramente italiano palpita in questi gior- | 
ni di entusiasmo, di givia. 2 
La visita di Vostra Maestà, simbolo della 
‘imificazione è della grandezza della Patria, 
a queste terre finalmente redente dal giogo 
straniero è tale avvenimento che lascerà 
traccia indelebile nel cuore di queste popola 


. zioni che tanto atteserore soffrirono. 
Ed oggi pliudenti esse mandano alla Mae. |. 


stà Vostra ed alla Augusta nostra Regina | 
il saluto più affettuoso e riverente auguran- 
do si inizi da quest'ora un periodo di pro- 

sperità, di grandezza e di pace per tutta la 

Patria». PARRA . 

I sindaco: dott. Lugnanî 


i CITTANOVA: ; 
«Cittanova, che mantenne ferme le tradi. 


zioni della Serenissima sotto il duro serva 2A 


gio, ricongiunta alla Madre Patria, porge alle 
LI. MM. l'omaggio della più pura devozione 
® gratitudine nel giorno in cui per la prima 
valta visitano queste terre ricuperate all’I 
tallian,. i 4° î iO 
“2° Istedaco: oso. «ff. Piero Raînîs | 
| CANFANARO SIE 
«Dalle gloriose rovine dei due castelli, ri 
vive Canfanaro e, orgogliosa della sua ita- 
tianità, saluta il prode nepote del Re Ga- 
lantuomo.» 3 ; 


orali commissario. straordinario  |-- 


)=® 


} ISOLA 
«Al Re, che viene tra i figli redenti; Isola 
\mànda un reverdîite saluto.» si 
i i A «Il sindaco 


‘ALBONA 


« Il sindaco di Albona, interprete dei 
sentimenti leali di questa laboriosa « buona 
popolazione a nome di questa esprime ed 
invia i sensi della più alta, della più pura 
‘devozione, della mai sempre non dimentica 
riconoscenza al nobile, generoso. primo cit- 
‘tadino d’Italia, al Re popolave e redentore 


‘di questa veneta terra che tanto dolorò nel 
passato servaggio; auspica, che il di Lui re- |. 


gno sia portatore della tanto desiderata rico- 
strazione morale e sociale necessaria, non 

solo alle mostre terre, ma. a tutta Italia, 
* Vada questo siero augurale anche alla 
i di Lui degna ed a tutti i membri 
di Casa Savoia validi. cooperatori nella salva- 
zione e redenzione delle terra giuliane» | 
n Il sindaco: dott. Lucas | 
si x t 

f FIANONA 

«Ftanona, rocca d'italianità e baluardo 
avrattzato già dal tempo della, Serenissima, 
che ia piut in 'intermazionale ha tentato 
di sacrificare, contrastando all'Italia i suoi 
veri confini, porge all’Augusto Soyrano, in 
occasione del’ suo primo viaggio in forma 
ufficiale nella Venezia Giulia, il benvenuto 


ed in segno di riconoscenza alla Casa Sa-. 


voiai,, facendo voti che il glorioso. tricolore 

'rifulga allo specchio dell’azzurro Quarnaro 

quale simbolo di giustizia e di mmiaccia con- 

tro chiunque e'attenti di violare i sacri con- 

fini della Patria ed apporti con la libertà 

il benessere agognato dopo tanto serraggio,» 
Il commissario straordinario: 

L Edoardo Zagabria 

n di Ù ù TRA 

VISINADA ARTI 

«Anome del popolo di :Visinada, fiero della 

sua pura italianità, invia al Re Liberatore 

a alla Sua Augusta Consorte il più fervido 

benvenuto, il più devoto omaggio in occasio- 

ne della Loro venuta in queste terre, ora 

illuminate del sole della Patria», 
«Il comanissario straordinario . 


ORSERA Ra 

Nel fausto, giorno ghe la Venezia Giulia 
saluta il suo Re, i cittadini di Orsera, ri- 
ventlicati alla Patria, per tanti anni con an- 
sia tormentosa desîderata, riconoscenti, in- 
: aggio di devota fedeltà al prima Sol- 


viano om 


dato d’Italia, che perseguendo l’avita mis- 


sione storica, seppe e volle, con memorabi- 
lo audacia dei fanti e marinai d’Italia e con 
sublime sacrificio della Nazione, riconsacra- 
ré alla Patria il secolare diritto latino di 
nostra terra». ti 

Il sindaco; Costantino Carpenetti 


LUSSINPIGCOLO. È 

«Il fausto evento della attesa venuta in 
queste terre! redente. degli. amati Sovrani, 
rinnovella in noi tutto il gaudio ineffabile 
di quei giorni benedetti e indimenticabili in 
qui l'Esercito nostro, riportata Ja più gran- 
de vittoria che la storia ricordi, ci liberava 
dalla, bieca secolare oppressione del nemivo 
nostro mortale, rinnova l'entusiasmo; il tri- 
pudio dei cuori. nostri in quell’indimentica- 
ibilo istante in cui vedemmo apparire in Val 
d'Augusto, nel nostro porto meraviglioso, 
la' nave coll’insegna della libertà, col nostro 
Sacro Tricolore: î , 

Lussino, mentro anela di poter manifesta» 
re, anche per breve ora, al suo Re demoera- 
tico leale in persona i sensi della. profon- 
da, affettuosa e commossa devozione sua, 
‘parbecipa intanto e con gran cuore, e con 
voce alta come il sto bel mare, al coro dei 
giuliani, inneggianti agli amati Sovrani, 
a Vittorio il. Vittorioso, all'erede nobilissi- 
mio delle millenarie virtù di Casa Gavoia. 

E vnol trasmettere anche i palpiti di al- 
tri cuori fratelli che duttora gemono e. l'alto 
disperatamente ripetuto grido, che corre 
come un brivido su per l’Adria: «O. Madre 
Italia, o Santa Madre, quando». — 

Il sindaco: Nicolò ing. Miarttnolich 
è i 


CHERSO 


«In questo auspicato giorno in cni il. no- 
stro amato Sovrano visita Trieste, Cherso, 


‘riconoscente. al Re liberatore, ‘invia, coi ri. 


spettosi omaggi, i pie devoti sensi di lealtà.» 
(Saluto inviatoci il 3 ottobre u. 6.). 
Ù & M\. Petri, 
PINGUENTE 
«n questa sacra storica giornata, in cui 


.$. M, il Re si compiace di onorare con.la 


Sua prima ‘visita ufficiale lo terre redente 
col sangue purissime deî-migliori figli 'Ita- 
lia da barbara ‘secolare dominazione, mì è 


+ dolce rendere al Sovrano leale, al Padre a- 


matissimo, «al Primo cittadino al Soldato 
magnanimo della guerra, di redenzione il 
fervido saluto augurale a nome degli abi- 
tanti di questa Comune che memori dello 
passste ingiurie; orgogliosi del presente e 
fiduciosi nell'avvenire radioso della Patria, 
mì. hanno incaricato di esternare all’ospite 
illustre tutta la loro fede d'italianità, Ja lo. 


ro riconoscenza, la loro devozione». 


Il commissario straordinario: 
Ra Rigo Ela 
BARBANA 
Barbana d'Istria, tra le cui venete mura 
cbbe già l'alto onore di vedere il suo Sovrano 
Vittorio Emanuele III, modello di Re e di 


uomo; porge alle Loro Maestà il benventito 
sincero;affettuoso, assicurando gli Augusti 


.| Sovrani della sua profonda ifedeltà.» 


Il sindaco? Malabotti 


ai] 
fall 


4H{0 


| ni 


posi 
ii 


La Venezia Giulia al suo 


LAURANA 


«Muto era il labbro del Re, ma'l’anima sua 
trepidava anzi fremeva e si ribellava quando 
ostilità di così detti alleativo +raviamento 
di plebi e cecità o debolezza di ministri mi- 
nacciavano d’'annullare interamente i legit- 
timi frutti della più splendida. vittoria, che 
mai sabbia vista il sole. i 

Assicurato nd oriente il confine alpino e 

iggiunto col Quarnaro il limite fissato da 
Dante esultò con noi il 'ouore del Monarca 
è del soldato magnanimo. 

Alla tacita ma efficace resistenza del So- 
vrano ed. all’ardito gesto del Poeta genero- 
so dobbiamo noi. Liburnici il ritorno, alla 
grande famiglia italiana, nostra tormentos» 
aspirazione. secolare, Riconoscenza imperi- 
tura ed affetto ardente sono perciò e saran- 
no sempre i sentimenti nostri per il Prode, 
che guidò l’esercito alla vittoria procurando 
la quasi completa unificazione della Patria. 
Ciò che la totbida ora presente non permise 
di compiere, sarà, conseguito nei dì venturi; 
l'Italia ormai ha messo le ali per spiegare 


«Dalla Rivionaidel, Carnaro, sacro e peren- 
ne confine d’Italia vaticinato dal Nume Tu- 
telare della Patria; «giunga al Re Vittorio 
so ed all'Augustai Regina riverento e com. 
mosso l’omaggio'deî cittadini di Volosea- 
Abbazia, «Ma Grande Italia. oggi, per i saori- 
fici immensi del suo valoroso Esercito e per 
volontà della. Nazione indissolubilmente le- 
gati ed a libertà felicemente redenti.» 


* Il eindaco: Avv. Noè Percich 


” È PISING to 

«Pisino, che attraverso i secolî, pure 
essendo centro della Contea d’Istria, con- 
servò la Hngua © il sentimento italiano; Pi- 
sino, che per affermarsi mazionalmente, sep- 
po, col concorso di ditte lo energie, duran 
nella lotta ardua e ditturna; Pisino, che con 
delirio di giubilo accolse l'Esercito libera- 
tore © con amoroso slancio di dedizione si 
consacrò alla Madro Patria. È \ 

Pisino saluta oggi: con reverente omag- 
gio di amore fedelo ed inconensso S. M. il 
Re Vittorio Emanuele INT e l’Augusta Sua 
Consorte, che tra l'entusiasmo dei nuovi cit-' 
tadini visitano questa terra italiana. 

Mi rendo volentieri interprete dei nobili 
sentimenti di alto patriottismo ché non solo 


la città, ma'‘ànche: tutti il yasto comune « 


‘manifestano. e, plaudendo pieno di ammi- 
tazione e difnffetto ai Reali che tanto vali- 
damente congorsero al nostro riscatto, confi. 
do che sotto l'egida ‘della Croce Sabauda 
questo popolo affezionato e devoto saprà 
progredire e avanzare nelle vie luminose del 
progresso 8 della prosperità.» 

Hl ‘commissario straordinario: 
ng. Teodoro Paladin 


NERESINE 

«A. sua Maestà‘ Vittorio Emanuele (INT, 
nostro magnanimo Re, che col: Suo valore 
ha completate le aspirazioni ed i voti dei no- 
stri avi e dei nostri figli, riùnendoci all’Ita- 
lia, maestra di civiltà e di sapere, vada 
l’augurale ossequio di sudditanza indistrut. 
tibile e;di fedeltà eterna del Comune di 
Ossero-Neresine nel. Quarnaro.» 


1 sindaco: Mucconich 


PAUGNANO 

«Il Consiglio comunale di Paugnano, fe- 
dele interprete del pensiero di questi censi- 
ti, esultanti per la prima augustissima vi 
sita del nostro Re a queste terre finalmen- 
te redente, ne fa Pervenino con questo mez- 
zo al Re vittorioso, simbolo della Patria, 
\un reverente saluto d’amore e di devozione 
coll’augurio migliore.» 


» 


Il sindeco 


GRISIGNANA 
«Alle Loro Maestà Vittorio Emanuele TIT 


| Re d'Italia wi ‘all’Augusta. nostra Regina, 


mell’occasione della loro venuta nella Vene 
zia Giulia, Grisignana, comune dell’Istria 
redenta, manda il suo reverento saluto ed 


«| umilia ai Loro piedi il devoto omaggio del- - 


la, popolazione tutta, che scorge nella “per. 


sona dell’Augusto Sovrano il Vittorioso Du- * 


ce di quei soldati che sparsero il loro san- 


‘gue sulle balzo del Trentino e sul’ roccioso 


Carso di Gorizia, per strappare alle ugne 
delPodiata aquila. TESTA pat) dn 
Da questa visita, Grisignana si ripromette 
l’avvento di un'era novella di benessere ma- 
teriale e morale pei paesi redenti. Viva il 
Ro, Viva la Regina, Viva l'Esercito e Viva 
\Italin una,e indivisibile,» ) 
Il commissario straordinario: 


Biloslavo | 


| 


ii 


I 


ih 


} 


Vi 


or 
A 


i) 


Frattini 


i 
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TORNI 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. IV, 21 maggio 1922, 
renne eri BAIA 


% i BUJE 
Buie che per l’amore all'Italia e alli ho- 
bilissima Savoia ha sofferto ozui sorta 
di persecuzioni, dimenticate nella gloria di 
vedere finalmente realtà il sogno da tanti 
anni vagheggiato. : 
Buie che ha potuto salutare mei ‘primi gior- 
‘ni dell'armistizio il su0 Re soldato e che è 
ricorsa poi come figlia a padre per aiuto, e 
consiglio a S. M. il Re, Capo dello Stato che 
ricorda sempre la figura sua democratica, 
semplice, affettuosa, generosa 6 vede in Lui 
il primo Cittadino d’Italia, di qualunque 
tempo. dei Suoi destini il suo più degno reg- 
gitore, accorrerà in massa a rendere omag- 
(gio all’Angusta Coppia, non dubita che sotto 
l'alta e sicura Sua guida PItalia potrà Tag: 
giungere il proprio posto di nazione grande, 

ricca e' rispettata, 
I sindaco: Dott. Dussich. 


MUGGIA 


Il Sindaco di Muggia porge a.8. M. Vitto- 
rio Emanuele III il Re Liberatore e a S. M, 
la Regina il saluto reverente che Loro dica 
tutta la gratitudine del popolo per la visita 
desiderata. e onorifica. Possa il popolo ita- 
liano, sotto la guida del sno primo è più 
augusto Cittadino, mirabile esempio di ogni 
civile virtù, ritrovare la via verso quella 
«, muova grandezza, che il valore dei suoi più 

nobili figli gli hanno meritato. 

Onorato. Gorlato. 


PORTOLE 

«Portole, che nei durì antfîddel serraggio 
‘conservò sempre intatta, inattaccabile ed 
inviolabile la fede sacra del più alto patriot- 
. tismo e la speranza negli alti destini della 
Patria, giunta al sommo delle suo aspira- 
zioni per Fato ineluttabile 6 per opera 6u- 
blime degli Eroi e Martiri della Redenzione," 
“Baluta ‘esultante ilsuo Re, il prode soldato, 
il nobilissimo primo cittadino d’Italia, con 
sentimento d'affetto, di reverente omaggio; | 

* di vivissimo ‘attaccamento.» 


lembo d’Istria l’antica veneta floridezza, 
Il sindaco: dott. Piero Tomasi 


na ; 
Tnviarono inoltre pensieri augurali î se- 


che la regale munilficenza ridoni w questo 


guenti comuni : 


VISIGNANO 

cAi piedi degli Augustissimi nostri Sovra- 
ni che vollero onorare di loro visita le nostre 
terre liberate dopo sì duro servaggio, la po- 
polazione intera di Visignano depone il suo 
omaggio riverente, e unisce alla voce esultan- 
te della Venezia Giulia intera la sua, in un 
saluto che esprime la immensa gratitudine 
al popolo d’Italia che con a capo il Nostro 


pre uniti alla. Madre Comune tanto agogha- 
ta. Viva il Re soldato e l'amata Nostra Re- 
ginan. S 

Il sindaco: Giovanni Mocibob 


È DIGNANO 
«In questo giorno radioso, in cui Sua Mae- 
stà il Re, involto nei raggi della gloria Sua 
più pura, scende per la prima volta fra i figli 
redenti, Dighano consacra al suo amato So- 
vraîio, ch'è il simbolo saero della Patria, \il 
patto di eterna fedeltà latina e porge l’o- 
maggio di riconoscente devozione. 
A Sua Maestà la augusta Regina, che tan- 
ta luce irradia di poesia e le più alte idea. 
lità personifica di Sposa e di Madre, il po- 
polo dignanese, esultante, pensieri invia. di 
affettuoso ossequio, di figliale riconoscenza». 
Il sindaco 


MONTONA 
«Montona d'Istria, rocca invitta di pura 
italianità, memore sempre delle sacre gior- 
nato del novembre. 1918, rivive giorni d’e- 
sultanza per l'auspicata imminente visita 
delle LL. MM.; niverente s’inchina al Re 
Vittorioso, Sommo Duce d’Italia, inneggia 
alla Regina, magnifica modello di Sposa È) 
di Madre Italiana, porge il saluto. coi voti 


Il sindaco 


| comuni de 


Ì GORIZIA 

Liberazione, annessione, consacrazione 
sco i tre momenti storici della nostra re- 
lonzione. Con la venuta del Re si chiude 
cido, si compie il rito. simbolico della 
‘presa di possesso in nome della Patria,,si 
lebra il nito di consacrazione di queste 
mne all'Italia, si suggella la fede dei pre- 
cursori, si esalta il sncrificio dei combatte: 
ti, sì sublima la costanza 6 la tenacia 1 
un popolo che mai disperò dei suoi desti. 
nile costantemente lottò, perseverò, vinse 
‘mome d’Italia. Il sindaco: Bonnie». 


GRADISCA 


| Gradisca, sentinella dell’Isonzo e del Carso, 
imone dei sublimi eroismi dei figli d’Ita- 


‘immolatisi sul sacro San Michele a 4 


È [muele ITT 
saluta nella Maestà dol Re Vittorio Ema- 
esempio luminoso delle più elette virtù, 
‘primo soldato d’Italia, Ù 
simbolo impareggiabile della Patria, 
a _gloriosa a Savoia, x 
‘ande famiglia italiana tr 
con tenacia di propositi colto 
con enormi sacrifici di averi e di sangile 
no. ben meritato Bi 
leale attaccamento Da 
erenno fraterno affetto | 
lenti 


edi 


% s pn ROSE 
fi Prancesco Marizza 
sindaco di Gradisca. fia 


. MONFALCONE 


| Nell'esultanza con ewi Monfalcone si 
Appresta a’ ricevere Je Visite dei Sovrami sa- 
è di orgoglio per noi sicordare i tempi 
quando la Città con le sue case e 
opifici ‘era tutta una, trin a e la guer- 
perversava sopra. furiosa e tterribi 
ra il nostro Re la visitava spesso e 
Nava Je sue macerie per portare alla 
na. limea il conforto è l’incoraggiamen- 
della Sua augusta presenza. h 
Io ho ayùuto la fortnma di assistere a una 


na 


1916 è il nemico etringeva Monfalcone 
n uma cerchia di trincee che la serravanto 
tto intorno addosso all'abitato. Fu annui 
Ginta la ‘venuta del Re in um periodo di 
doi in cui una relativa calma al fr 
ava respirare la Città 6 il suo presidio: 
Ma quella mattina, per una coincidenza che 
è si stentava credere fortuita, le arti-| 
erie nemiche si risvegliarono e tennero 
otto fuoco! dei loro grossi calibri le vie 
accese ‘prima linea. Il Ro attraver- 
i piazza seguito da tre generali e pro- 
eva calmo ed energico in mezzo al fra- 
[elle artiglierie e allo scoppio dei pro- 
che piombavano sulle misere: rovirie ssi 
falcone. A un certo punto, quando il pà 


la 


la 
te 


‘al 


grosso shrappnel esplose a una ventina di 
x in alto sopra la ‘testa dell’*ugusto v) 
‘ore. In quel momento thi guardava ‘a 
rattenne il respiro in preda alla 

è commozione. Fortunatamente i 
‘caddero a vuoto.Il Re si fermò 
‘attimo, alzò con le duò mani Ja sua mac- 
‘otografica verso il punte dove ancora 
il fumo rosso è nerastro dell’e- 

i fece scattare l’obiettivo e riprese 


cui 

Teri 
dre 
ma; 
zia 


A Marcia sereno e intrepido come se il ‘e Francesconi C 
o non lo riguardaese. - ; 7 
fccolo ‘spisodio che mon è VERSA + 


verente rievocare oggi che” 
ndo omaggio al prir 

‘consacrata con la yisita degli an- 

i sovrani l'inviolabilità e l'eternità del 

unisce alla madre patria. Avv. 

i Bonavta, sindaco di Monfalcone». 


uan 


E. 


SAGRADO 1 


aptado, avanguardia del S. Michele, at- 
‘solennemente la visita di S. M. dl 
> amato Re 6 dell'Angdsta, Regina, in 
tenni sacrata alla Patria, dal sane 
suoi figli migliori, 


tico 


pola 


di trasmettere a 
Maestà ln Regina, nell'occasione della 
isita' nell 
evoto di’ questa popola 


co-Ligani, Gimino, Apriano, Marespgo, 
tignana, Sanvingenti, Vial d'Arsa, Valle ecc, 


vanni Battista Brusinvi 


la venuta dei nostri Augusti Sovrani nella 
Venezia Giulia redenta) il Sindaco del Co- 
mune di Nabresina, rinterpretando i senti 
[lia, [menti dei suoi concittadini, 


er il riscatto dell'estremo lembo italico, RA: 


sull’immortale Podgora! minda'rreverenti sa- 


sto lembo di terra. per secoli. costretta sot- 


vivificatrico 6è..preservi per. setoli 0 secoli 


fugaci ma belle e più 
‘Soldato, Guida e ‘Padre agli Eroi artefici 
dell'Italia Nuova, \risaluta oggi. nella Sua 
Nasestà l'esempio unito ed ineguagliabile di 
tutte de virtù civili, alle quali bene si ac- 
compagna la soave boutà dell'Augusta &o- te 
HIDE: generosa o. sapiente benefattrive, 
Nel, 
saluto, non posso non farmi interprete del 
sentimento di sentita e profonda devozione 
che domina questo popolo di agricoltori im- 
unti a dare allo. stesso l’espressione più 
bella, opera 
spetità della regione ‘e' perdfla ricchezza del- 


Ciardi). 


“Salve 0 Ra che nei tristissimi giorni del: 


compiuto il voto, con la tua presenza ri- 
confermi la forza @ la virtù, di mostra. sti. 


animo commosso 6, grato Grado riverente 


«La popolazione di Moraro, nel giorno în 


talia e di Casa Savoia. Il sindaco: Blasiz- 


riaffermare i sensi del più vivo'e devoto at-| 
taccamento agli amati: Sovrani. ll sindaco : | 


«I sindaci dei Comuni del distretto 


tenero, Idria, Idr r 
sicuri ‘interpreti dei sentimenti della po- 


EA ica, | 99 far doveroso atto di omaggio agli Augu- 
ti Sovrani in occasione della Loro venuta 
nella. Vemezia Giulia, pregano 
pervenire alle Loro Maestà i sensi della lo- 
To devozione tispettosa a profonda. 
to inviatoci. il 15 ottobre u. 
di Ciconico: Giovanni Sin 

di Dole: Stefano Premerstein; 
di Godoviei: Giovanni Pagon; 
di Montenero: Antonio Pozonels. 
missario Straordinario di 
Briganti; 
‘Antonio Svetlicio; 
Vranwesco Car». 


«In, 


Bagliunp, Moschienizze, Bersez, San Rea 
, An 


amato Sovrano Redentore ci‘vollo per sem-|. 


I COMUNI DEL CANALE 


«I Valligiani del Canale porgono nell’alba 
di gloria e di libertà, quale simbolo di pe- 
renne devozione, il loro riverente omaggio 
a Sua Maestà il Re ed invocano la Sua al 
ta e augusta protezione.» (Questo saluto ci 
iu inviato nell’ottobre u. s. dai sindaci di 
Malborghetto, Uque, $. Leopoldo Alaglesie 
© Pontefella). 


DOLEGNA 
«Al Sovrano leale e democratico il ben: 
venuto nelle terre dei nostri padri, sperando 
che l'Augusta. visita sarà foriera di nuovo 
benessero a. queste popolazioni così dura- 
mente provate dalla guerra, In pari tem- 
po mi è grato assicurare la Maestà Vostra 


lembo di terra r 
Zalabeo», 


MARIANO —— 
Al crociato tricolore esultanteall’aria ti 
bera del Friuli festoso per la venuta del suo 
Re a Trieste l’industre popolo di Mariano 
rivolge il saluto carducciano: 
Biunca crode di Savoia 
Dio ti salvi e salvi il Re, 
Tl sindaco: Eugenio Wolfy, 


S. FLORIANO - OSLAVIA 
«Con unanime entusiasmo gli abitanti di 
questo Comune festeggiano questa storito 
avvenimento, presentando al loro augusto 
Sovrano gli omaggi più devoti e fedeli», (Sax 
iuto RSS dal Munikipio il 8 ottobre 
U. 8). 


LUCINICO 


«Nell'occasione solenne della prima visita 
in forma ufficiale di S' M. il Revin questa 
terra redenta ed unita alla Gran Madre 
‘mercè il valore del R. Esercito sotto la.savia 
guida di S. M., dopo secoli di servaggio 
straniero, il sotteseritto, fedele interprete 
dei sentimenti della popolazione di Lucinico, | 
umilia con questo mezzo i sensi di profondò 
ossequio ed attaccamento all’Augusto So- 
yrano, facendo voti perchè la gloriosa Casa 
Savoia assunga ad ancora maggior fastigio 


| Friuli 


AQUILEIA 


ticonsacrazione della. Regione Giulia alla 
Patria, ripete la parolà d'amore e di fede 
negli alti destini d’Italia. T1 sindaco: Gio- 


NABRESINA 
«In occasione del solenne avvenimento del 


‘ponze alle LL. 
M. il riverente salutò di iévozione e 'o- 


gio di. questa generosa popolazione. Il 
T 

i Mossa... ; 
Mossa, testimone “della resistenza: italica - 
tl ed ossequi al Suo Grande Re a Solda- 
;, in pceusione idella visita. ufficiale in'que- 


la sferza della babilonica 
Jlata ormai per sempre, ; ) 
Ta voti che tale data segni nella storia 
Queste terre Pinizio dî un'era nuova e 


monarchia, can- 


Casa Savoia per il benessere della nostra 


progenie». (Il Sindaco). 


> VILLA VICENTINA 


; te lo acclama. Il Suò arrivo, ì + 
«Par me il popolo tutto di Villa Vicenti- zientemiente desider. Viola PRI 


, nel quale è sempre vivo il ricordo delle 
iù gradito visite del Re 


rgere alle LL. MM. tale cordiale 


lo indefessamefite per la pro- 


Nazione». 


(LI sindaco: "cav. Alessandro 


‘GRADO 


lotta cruenta tra noi venisti al portato- ni 


di fede e di conforto e nell'Italia nova, 


italico per .kempre consacti il suolo che 
Suoi morti fl sangue generoso serra, 6 
protegge il tricolor da ‘ogni insulto, con 


ita. Salve o Ré». (Il Sindaco: Gregori). 


MORARO 
la 


l’Augusta Coppia è ospite delle Nostre 
Te iper sempre ricongiunte alla Gran Ma: 
Patria, con entusiasmo sì associa alle 
stazioni di giubilo di tutta la Vene 
Giulia, inneggiando alla grandezza d'I- 


da 


ime il benvenuto a LL. MM. è lieta di 


aldassi», 


IL DISTRETTO Di IDRIA 
È ‘poli- 
di Idria: Ciconico, Dole, Godovici, Mon- 
ria Inferiore 6 Voschi 


ada 
che 


zione da loro amministrata, desideran- 
nel 


voler far | così 


ecs il 8 
il sindaco 
7, il Com- 
Tdria: cov. Tuigi 
:0 di Tdria Inferiore: 
il sindaco di Voschia; 


il sindaco di 


CAMPOROSSO (SAIFNITZ) 
nome del Comune di Saifnita (Cam- 
so), il sottoscritto sindaco si fa: lecito 

Vostra Maestà e Ù 


‘Venezia ‘Giulia, il saluto 
ima e la preg 


stessa, Il sindaco:, Cicuta». | 


«Aquileia, fulero , della romanità della|la estrema fprovinoia orientale, che con fer. || 
enezia Giulia 6 sacratio di antiche 6 mo-|T0 ® fuoco e.con spirito di sacrificio: delle 
issime glorie, onorata nel suo fulgore dai| miriadi di Eroi connessa alla Gran Madre 
Cesari e nei fulgi È 
sta, del, popolo d’ Italia dalla M. V, 
che l’Augusta Vostra. presenza conf 


giorni dell'ultima ge-|segnacolo di pace, prosperità e benessere di | 
, oggi|queste popolazioni che per la redenzione L 


ema la|tanto di di e sacrificarono. Il n, 


polazione di questo comune vi prego di ren. 
dervi interpreti dei leali sentimenti di fede e 
simpatia. per i Reali d’Italia nostra muova 
Patria è mi unisco della vostra esultanza con 
sincero animo al grido di viva*il Re e la Re- 
gina. Il sindaco: Augusto Mersì», ; 


: ansioso l’augusta. visita’ dei Reali, porgen, 
Tom. Bocehettivi ‘| do nell'attesa fervidi auguri di eccelsa glo- |} 


Turriacb, Muscoli, 
soorja, Cosharta, Visco, "0. 
Slavonia) Machinge, Corona, S, 
sonzo e Terzo, 


Lean mero gii 


pilogo della grande vittoria, 
mamento della fulgida èra che ci aggre- 
ga definitivamente alla. Patria. } 


sorta a nuova vita — 


r- splendente di luce e di bandiere, pie- 
ma di entusiasmo e di fede, E chi Lo 
guida, Gli dirà certamente che questo 
«entusiasmo e questa fede non sono di 
©ggi, ina che Trieste fu, 
l'Austria dominava c 
«damente e ardentemente italiana, di 
Italia. i ì n 
“Essa, pure nel fervore dei suoi ‘gom- 
Imerci, temine alto rel mondo intero il: 
{glorioso nome della Patria. Le sue gran: 


curazioni, le sue industrie e i suoi com: 
‘merci, fecero sempre opera assidua «i 
italianità, ed anche ‘quando l'Austma, 
‘tentava di spingere le sue influenze in 
zone contrastate d'Oriente, Trieste ‘ope- 
rave silenziosamente ma. tenacemente, 
perché nel suo nome, si affermasse volò. 
da sua vera Patria, Italia ! 
‘ Oggi una nuova èra incomincia per 


isgompberata ogni preoccupazione, guar- 


devozione profonda; incorata dall'augu- 
sta presenza di Lui, riprende il suo cam- 
tino, con animo esultante, attiva cali 
i ioperosa. come sempre, onde agire aper-| 
tamlente,. alla luce .del sole perl bene 
{della Patria così ardentemente deside- 
# visitata, ; 
| «Popolazione Vers redenta, porgendo u- È 


% L’augusta visita dei Reali nelle  Perre 
;Redente mi ricorda il glorioso passato re-| 
moto e prossimo della nostra epopea, nazio- 
male, la sacra falange dei ‘nostri martiri, 


tà ‘e del diritto, mi fa rivivere le giornate 
‘radiose ‘del: nostro. riscatto è mi risveglia 


; Al Re del Sacrificio 6 della Vittoria, che 


istra gente, alla R 
ii bontà e di carità, trascorrenti tra la fol. 
dla fes 
Venezia, 


pronti a qualunque sacrificio ‘per la sua | 
grandezza e-per il suo prestigio. i 


cn coca; ‘ 
LL. MM G ca it ni le © 

sì riconsacra l’indi i Ì i i 
Sta provinei 


di gloria. per la grandezza della Nazione 


SAN LORENZO DI MOSSA i 
Sia la visita ufficiale delle LL. MM. nel- 


big] 


| ROOCALBA (WEISSENFELS) 


«Come legittimo rappresentante della po- 


(TARVISIO ; 
«Il Comune. italiano di ‘Tarvisio attende 


ia. Il Sindaco». 


Inviarono inoltre il loro saluto augurale 
seguenti comuni: î 
Villesso, Scodovaaca, Jopinnîs 
Strlassoldo, 


| Cormons, 
Chiopris, Vi 
ampolongo, S. V 


di) 


Piatto a 


Trieste 
«Viene il Rel E Trieste tutta giubilan-| 


% 


‘ato ed atteso, è l'e. 
è il coro. 


Sua, Maestà. vedrà la. città bella, ri- 


a lopo la guerra| 
rribile che la aveva ridotta a deserto 


fu, anche quando 
la città più profon- 


compagnie di' navigazione, di assî 


Nostra città: Trieste tibera alfine, 


al:suo.Re con palpito d'amore e con 


PSI 
Vittorio V. nezion 
_ Presidente della Camera di Commercio 


Istria . 


Calvi a Oberdan, da Oberdan a Sauro, 
si immolarono per la difesa della liber. 
cuore tante soavi speranze, 


nobilmente impersona le virtù di no- 
Graziosa Regina, Angelo. 


Gia il plebiscito d'amore: della 
Giulia che vogliamo D'Italia in cic 
ad ‘ogni mostro pensiero 6 che siamo 


en ‘gio Vianelli — RE 
presidente della ‘Caniera di Commercio 


i 


dello 


prossimo risorgi- | 
> dei commergi,. dan- 
mercò l’espre ; 


dell’inalterabile devozione e d’inconcussa fe- |} 
deltà della popolazione di questo estremo | f 
edenta, Il Sindaco: Vittoria 


- Ul Manifatture di moda - Confezioni 
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